COMUNE Dl PALERMO 


DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
DELIBERAZIONE N. 71 DEL 07/07/2020 


Sessione: ordinaria Seduta: pubblica di prosecuzione 

OGGETTO: AFFIDAMENTO ALLA SOCIETÀ RAP S.P.A. DEL SERVIZIO DI IGIENE 
AMBIENTALE E RELATIVA DISCIPLINA CONTRATTUALE - 
APPROVAZIONE. 

ESECUZIONEIMMEDIATA 

L’anno duemilaventi il giorno sette dei mese di luglio alie ore 15:11 

nel rispetto dei criteri di funzionamento approvati con Determinazione dei Presidente dei Consiglio Comunale n. 7 
dei 24/03/2020, in collegamento telematico mediante videoconferenza tra i componenti risultati presenti, 
convenzionalmente nella sala dei Consiglio Comunale di Palazzo delle Aquile, convocato con determinazione dei 
Presidente, si è riunito sotto la presidenza dei Cons. Salvatore Orlando - Presidente 
e con la partecipazione dei Vice S e gr et ar i 0 Generale Dott. Sérgio Forcieri. 

Al momento delia votazione dei presente atto, risultano presenti i seguenti Consiglieri: n° 25 dei 40 Consiglieri assegnati 



Pres. 

Ass. 


Pres. 

Ass. 

1) AMELLA 

Concetta 


D 

21) GENTILE 

Milena 

P 


2) ANELLO 

Alessandro 


A 

22) GIACONIA 

Massimiliano 

P 


3) ARCOLEO 

Rosário 

P 


23) INZERILLO 

Giovanni 

P 


4) ARGIROEFI 

Giulia 


A 

24) LO MONACO 

Rosalia 

P 


5) BERTOLINO 

Francesco 

P 


25) MATTALIANO 

Cesare 

P 


6) CANCILLA 

Roberta 

P 


26) MELI 

Caterina 

P 


7) CAPUTO 

Valentina 


A 

27) MELLUSO 

Fausto 

P 


8) CARACAUSI 

Paolo 

P 


28) MINEO 

Andréa 


D 

9) CARONIA 

Maria Anna 


A 

29) ORLANDO 

Caterina 


D 

10) CHINNICI 

Dario 

P 


30) ORLANDO 

Salvatore 

P 


11) CHINNICI 

Valentina 

P 


31) RANDAZZO 

Antonino 

P 


12) CUSUMANO 

Giulio 

P 


32) RINI 

Claudia 

P 


13) DI PISA 

Cario 

P 


33) RUSSA 

Giuseppina 

P 


14) EVOLA 

Barbara 

P 


34) RUSSO 

Girolamo 


D 

15) EERRANDELLI 

Fabrizio 


A 

35) SALA 

Antonino 

P 


16) EERRARA 

Fabrizio 


A 

36) SCARPINATO 

Francesco Paolo 


D 

17) EICARRA 

Elio 

P 


37) SUSINNO 

Marcello 

P 


18) EIGUCCIA 

Sabrina 


A 

38) TANTILLO 

Giulio 

P 


19) FORELLO 

Salvatore 


A 

39) VOLANTE 

Cláudio 


D 

20) GELARDA 

Igor 


A 

40) ZACCO 

Ottavio 

P 



Totale N. 

25 

15 




















































SEDUTA dei 03/07/2020 (continuata il 04 e 05/07/2020 


II Presidente preleva e apre la discussione sulla proposta di deliberazione iscritta al punto 62 
dell’0.d.G. avente ad oggetto; “Piano industriale società RAP s.p.a. -Affidamento servizio igiene 
ambientale e relativa disciplina contrattuale - Approvazione. ” 

II Presidente ehiude la discussione generale, dando atto che sono pervenuti emendamenti, sub e 
O.d.G. che, singolarmente, vengono discussi e posti in votazione. 

II Collegio degli scrutatori è composto dai Consiglieri: Caracausi, Chinnici V., Randazzo. 

Al momento delia votazione, che si svolge dopo le sospensioni dei giorni 3 e 4 luglio 2020, in 
prosecuzione di seduta 11 05/07/2020 e sono presenti i seguenti 24 Consiglieri: 

Arcoleo, Argiroffi, Bertolino, Caputo, Caracausi, Chinnici D., Chinnici V., Di Pisa, Evola, Forello, 
Gentile, Giaconia, Inzerillo, Lo Monaco, Meli, Melluso, Orlando C., Orlando S., Randazzo, Rini, 
Russo, Sala, Volante, Zacco. 

Si dà atto che gli emendamenti nn. da 1 a 15 presentati dalla III Commissione Consiliare e dal Cons. 
Forello vengono ritirati. 

Preso atto delFemendamento n. 16, corredato da parere di regolarità técnica favorevole e parere 
contabile non dovuto, presentato dalla III Commissione Consiliare e dal Cons. Forello, che si allega 
per formarne parte integrante. 

Preso atto delia votazione, espressa sul superiore emendamento a voti palesi e per alzata di mano, il 
cui esito favorevole , come accertato dal Presidente con Fassistenza dei Consiglieri scrutatori sopra 
menzionati, è il seguente: 

Presenti n° 24 

Votanti n° 23 

Votano SI n° 23 

Astenuti n° 01 (Orlando S.) 


L’emendamento è annrovato 


Si dà atto che gli emendamenti nn. da 17 a 31 presentati dalla III Commissione Consiliare e dal Cons. 
Forello vengono ritirati. 


Si dà atto che alie ore 00:54 esce il Cons. Volante, mentre entrano i Conss. Amella e Susinno 
(presenti n. 25). 


Preso atto delFemendamento n. 32, corredato da parere di regolarità técnica contrario e parere 
contabile non dovuto, a firma dei Cons. Randazzo ed altri. 


Preso atto delia votazione, espressa sul superiore emendamento, svolto per appello nominale, il cui 
esito non è favorevole, è il seguente: 


Sono presenti i seguenti n. 25 Consiglieri: 

Amella, Arcoleo, Argiroffi, Bertolino, Caputo, Caracausi, Chinnici D., Chinnici V., Di Pisa, Evola, 
Forello, Gentile, Giaconia, Inzerillo, Lo Monaco, Meli, Melluso, Orlando C., Orlando S., Randazzo, 
Rini, Russo, Sala, Susinno, Zacco. 
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Presenti 
Votanti 
Votano SI 
Votano NO 
Astenuti 


n° 25 
n° 15 
n° 06 

n° 09 (Bertolino, Chinnici D, Di Pisa, Evola, Inzerillo, Meli, Melluso, Susinno, Zacco) 
n° 10 (Arcoleo, Caputo, Caracausi, Chinnici V., Gentile, Giaconia, Orlando C., 
Orlando S., Rini, Sala) 


L’emendamento è respinto 

Preso atto deiremendamento n. 33, corredato da parere di regolarità técnica contrario e parere 
contabile non dovuto, presentato dal Cons. Randazzo ed altri, che si allega per formarne parte 
integrante. 

Preso atto delia votazione, espressa sul superiore emendamento a voti palesi e per alzata di mano, il 
cui esito favorevole , eome aeeertato dal Presidente eon Eassistenza dei Consiglieri serutatori sopra 
menzionati, è il seguente: 

Presenti n° 25 

Votanti n° 24 

Votano SI n° 24 

Astenuti n° 01 (Orlando S.) 


L’emendamento è approvato 

Si dà atto ehe 1’emendamento n. 34 presentato dal Cons. Randazzo ed altri viene ritirato. 

Preso atto deli’emendamento n. 35, corredato da parere di regolarità técnica contrario e parere 
contabile non dovuto, presentato dal Cons. Randazzo ed altri, ehe si allega per formarne parte 
integrante. 

Preso atto delia votazione, espressa sul superiore emendamento a voti palesi e per alzata di mano, il 
cui esito favorevole , eome aeeertato dal Presidente eon Eassistenza dei Consiglieri serutatori sopra 
menzionati, è il seguente: 

Presenti n° 25 

Votanti n° 24 

Votano SI n° 24 

Astenuti n° 01 (Orlando S.) 


L’emendamento è approvato 

Si dà atto che alie ore 00:56 esee il Cons. Susinno (presenti n. 24). 

Preso atto deli ’ emendamento n. 36, corredato da parere di regolarità técnica contrario e parere 
contabile non dovuto, a firma dei Cons. Randazzo ed altri. 


Preso atto delia votazione, espressa sul superiore emendamento, svolto per appello nominale, il cui 
esito non è favorevole, è il seguente: 
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Sono presenti i seguenti n. 24 Consiglieri: 

Amella, Arcoleo, Argiroffi, Bertolino, Caputo, Caracausi, Chinnici D., Chinnici V., Di Pisa, Evola, 
Forello, Gentile, Giaconia, Inzerillo, Lo Monaco, Meli, Melluso, Orlando C., Orlando S., Randazzo, 
Rini, Russo, Sala, Zacco. 


Presenti 

n° 24 


Votanti 

n° II 


Votano SI 

n° 10 


Votano NO 

n°0I 

(Zaeeo) 

Astenuti 

n° 13 

(Bertolino, Caraeausi, Chinniei D., Chinniei V., Di Pisa, Evola, Giaeonia, 
Meli, Melluso, Orlando C., Orlando S., Rini, Sala) 


L’emendamento è respinto 

Si dà atto che gli emendamenti nn. 37 e 38 presentati dai Conss. Randazzo ed altri vengono ritirati. 

Preso atto delEemendamento n. 39, corredato da parere di regolarità técnica favorevole e parere 
contabile non dovuto, a firma dei Cons. Randazzo ed altri. 


Preso atto delia votazione, espressa sul superiore emendamento, svolto per appello nominale, íl cui 
esito non è favorevole, è il seguente: 

Sono presenti i seguenti n. 24 Consiglieri: 

Amella, Areoleo, Argiroffi, Bertolino, Caputo, Caraeausi, Chinniei D., Chinniei V., Di Pisa, Evola, 
Forello, Gentile, Giaeonia, Inzerillo, Lo Monaeo, Meli, Melluso, Orlando C., Orlando S., Randazzo, 
Rini, Russo, Sala, Zaeeo. 


Presenti 
Votanti 
Votano SI 
Votano NO 
Astenuti 


n° 24 
n° 16 
n° 07 
n° 09 
n° 08 


(Bertolino, Chinniei D., Di Pisa, Evola, Inzerillo, Meli, Melluso, Sala, Zaeeo) 
(Caputo, Caraeausi, Chinniei V., Gentile, Giaeonia, Orlando C., Orlando S., Rini) 


L’emendamento è respinto 

Si dà atto ehe gli emendamenti n. 40 presentato dai Conss. Randazzo ed altri e nn. 41 e 42 presentati 
dalla III Commissione Consiliare e dal Cons. Forello vengono ritirati. 

Preso atto delEemendamento n. 43, corredato da parere di regolarità técnica favorevole e parere 
contabile non dovuto, presentato dalla III Commissione Consiliare, ehe si allega per formarne parte 
integrante. 

Preso atto delia votazione, espressa sul superiore emendamento a voti palesi e per alzata di mano, il 
cui esito favorevole , eome aeeertato dal Presidente eon 1’assistenza dei Consiglieri serutatori sopra 
menzionati, è il seguente: 

Presenti n° 24 

Votanti n° 17 

Votano SI n° 17 

Astenuti n° 07 (Amella, Argiroffi, Forello, Lo Monaeo, Orlando S., Randazzo, Russo) 


L’emendamento è approvato 
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Preso atto deiremendamento n. 44, corredato da parere di regolarità técnica favorevole e parere 
contabile non dovuto, presentato dalla III Commissione Consiliare, che si allega per formarne parte 
integrante. 

Preso atto delia votazione, espressa sul superiore emendamento a voti palesi e per alzata di mano, il 
cui esito favorevole , eome accertato dal Presidente eon Tassistenza dei Consiglieri scrutatori sopra 
menzionati, è il seguente: 

Presenti n° 24 

Votanti n° 23 

Votano SI n° 23 

Astenuti n° 01 (Orlando S.) 


L’emendamento è approvato 

Si dà atto ehe 1’emendamento n. 45 presentato dalla III Commissione Consiliare viene ritirato. 

Preso atto deli’emendamento n. 46, corredato da parere di regolarità técnica favorevole e parere 
contabile non dovuto, presentato dalla III Commissione Consiliare, che si allega per formarne parte 
integrante. 

Preso atto delia votazione, espressa sul superiore emendamento a voti palesi e per alzata di mano, il 
cui esito favorevole , come accertato dal Presidente eon Passistenza dei Consiglieri scrutatori sopra 
menzionati, è il seguente: 

Presenti n° 24 

Votanti n° 17 

Votano SI n° 17 

Astenuti n° 07 (Amella, Argiroffi, Forello, Lo Monaco, Orlando S., Randazzo, Russo) 

L’emendamento è approvato 

Preso atto deli'emendamento n. 47, corredato da parere di regolarità técnica favorevole e parere 
contabile non dovuto, a firma delia III Commissione Consiliare e dal Cons. Russo, che si allega per 
formarne parte integrante. 

Preso atto delia votazione, espressa sul superiore emendamento, svolto per appello nominale, il cui 
esito favorevole, è il seguente: 

Sono presenti i seguenti n. 24 Consiglieri: 

Amella, Arcoleo, Argiroffi, Bertolino, Caputo, Caracausi, Chinnici D., Chinnici V., Di Pisa, Evola, 
Forello, Gentile, Giaconia, Inzerillo, Lo Monaco, Meli, Melluso, Orlando C., Orlando S., Randazzo, 
Rini, Russo, Sala, Zacco. 


Presenti 
Votanti 
Votano SI 
Astenuti 


n° 24 
n° 18 
n° 18 

n° 06 (Bertolino, Chinnici D., Di Pisa, Inzerillo, Orlando S., Zacco) 


L’emendamento è approvato 
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Preso atto deiremendamento n. 48, corredato da parere di regolarità técnica contrario e parere 
contabile non dovuto, presentato dai Conss. Randazzo ed altri, che si allega per formame parte 
integrante. 


Preso atto delia votazione, espressa sul superiore emendamento a voti palesi e per alzata di mano, il 
cui esito favorevole , eome accertato dal Presidente eon Tassistenza dei Consiglieri scrutatori sopra 
menzionati, è il seguente: 


Presenti 
Votanti 
Votano SI 
Astenuti 


n° 24 
n° 22 
n° 22 

n° 02 (Orlando S., Zaceo) 


L’emendamento è approvato 

Preso atto deiremendamento n. 49, corredato da parere di regolarità técnica contrario e parere 
contabile non dovuto, presentato dai Conss. Randazzo ed altri, ehe si allega per formarne parte 
integrante. 

Preso atto delia votazione, espressa sul superiore emendamento a voti palesi e per alzata di mano, il 
cui esito favorevole , come accertato dal Presidente eon 1’assistenza dei Consiglieri scrutatori sopra 
menzionati, è il seguente: 

Presenti n° 24 

Votanti n° 22 

Votano SI n° 22 

Astenuti n° 02 (Orlando S., Zaceo) 

L’emendamento è approvato 

Si dà atto che alie ore 03:26 entra il Cons. Tantillo (presenti n. 25). 

Preso atto dei sub emendamento n. 1 all’emendamento n. 50, corredato da parere di regolarità 
técnica contrario e parere contabile non dovuto, presentato dal Cons. Randazzo. 

Preso atto delia votazione, espressa sul superiore emendamento, svolto per appello nominale, il cui 
esito non favorevole , è il seguente: 

Sono presenti i seguenti n. 25 Consiglieri: 

Amella, Arcoleo, Argiroffi, Bertolino, Caputo, Caracausi, Chinnici D., Chinnici V., Di Pisa, Evola, 
Forello, Gentile, Giaconia, Inzerillo, Lo Monaco, Meli, Melluso, Orlando C., Orlando S., Randazzo, 
Rini, Russo, Sala, Tantillo, Zaceo. 


Presenti n° 25 

Votanti n° 07 

Votano SI n° 07 

Astenuti n° 18 (Arcoleo, Bertolino, Caputo, Caracausi, Chinnici D., Chinnici V., Di Pisa, 

Evola, Gentile, Giaconia, Inzerillo, Meli, Melluso, Orlando C., Orlando S., 
Rini, Sala, Zaceo) 

II sub emendamento è respinto 
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Preso atto deiremendamento n. 50, corredato da parere di regolarità técnica contrario e parere 
contabile favorevole, presentato dai Conss. Randazzo ed altri. 

Preso atto delia votazione, espressa sul superiore emendamento, svolto per appello nominale, il cui 
esito non favorevole , è il seguente: 

Sono presenti i seguenti n. 25 Consiglieri: 

Amella, Arcoleo, Argiroffi, Bertolino, Caputo, Caracausi, Chinnici D., Chinnici V., Di Pisa, Evola, 
Forello, Gentile, Giaconia, Inzerillo, Lo Monaco, Meli, Melluso, Orlando C., Orlando S., Randazzo, 
Rini, Russo, Sala, Tantillo, Zacco. 

Presenti n° 25 

Votanti n° 07 

Votano SI n° 07 

Astenuti n° 18 (Areoleo, Bertolino, Caputo, Caraeausi, Chinniei D., Chinniei V., Di Pisa, 

Evola, Gentile, Giaconia, Inzerillo, Meli, Melluso, Orlando C., Orlando S., 
Rini, Sala, Zacco) 



Si dà atto che alie ore 04:10 esce il Cons. Tantillo (presenti n. 24). 


Si dà atto che il sub emendamento n. 1 all’emendamento n. 51 presentato dal Cons. Forello viene 
ritirato. 


Preso atto dei sub emendamento n. 2 all'emendamento n. 51, corredato da parere di regolarità 
técnica favorevole e parere contabile non dovuto, a firma dei Cons. Chinnici V., che si allega per 
formame parte integrante. 

Preso atto delia votazione, espressa sul superiore emendamento, svolto per appello nominale, il cui 
esito favorevole, è il seguente: 

Sono presenti i seguenti n. 24 Consiglieri: 

Amella, Arcoleo, Argiroffi, Bertolino, Caputo, Caracausi, Chinnici D., Chinnici V., Di Pisa, Evola, 
Forello, Gentile, Giaconia, Inzerillo, Lo Monaco, Meli, Melluso, Orlando C., Orlando S., Randazzo, 
Rini, Russo, Sala, Zacco. 

Presenti n° 24 

Votanti n° 23 

Votano SI n° 23 

Astenuti n° 01 (Orlando S.) 



Preso atto deli'emendamento n. 51, corredato da parere di regolarità técnica contrario e parere 
contabile non dovuto, presentato dal Cons. Forello, che si allega per formarne parte integrante. 


Preso atto delia votazione, espressa sul superiore emendamento a voti palesi e per alzata di mano, il 
cui esito favorevole , come accertato dal Presidente con 1'assistenza dei Consiglieri scrutatori sopra 
menzionati, è il seguente: 
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Presenti n° 24 

Votanti n° 23 

Votano SI n° 23 

Astenuti n° 01 (Orlando S.) 

L’emendamento è approvato 
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SEDUTA dei 06/07/2020 (continuata il 07/07/2020)- Prosecuzione 


II Presidente prosegue Tesame delia proposta di deliberazione avente ad oggetto: “Piano industriale 
società RAP s.p.a. - Affidamento servizio igiene ambientale e relativa disciplina contrattuale - 
Approvazione. ” 

II Collegio degli serutatori è composto dai Consiglieri: Caracausi, Mattaliano, Melluso. 

Si dà atto che gli emendamenti nn. da 52 a 56 presentati dai Conss. Randazzo ed altri vengono ritirati. 

Preso atto dell’emendamento n. 57, corredato da parere di regolarità técnica e parere contabile non 
dovuti, presentato dal Cons. Russo. 

Preso atto delia votazione, espressa sul superiore emendamento, svolto per appello nominale, il cuí 
esito non favorevole , è il seguente; 

Sono presenti i seguenti n. 29 Consiglieri: 

Arcoleo, Argiroffi, Bertolino, Cancilla, Caracausi, Chinnici D., Chinnici V., Di Pisa, Evola, Ferrara, 
Ficarra, Figuccia, Gentile, Giaconia, Inzerillo, Fo Monaco, Mattaliano, Melluso, Mineo, Orlando C., 
Orlando S., Randazzo, Rini, Russo, Sala, Susinno, Tantillo, Volante, Zacco. 


Presenti 
Votanti 
Votano SI 
Votano NO 

Astenuti 


n° 29 
n° 25 
n° 10 

n° 15 (Arcoleo, Bertolino, Chinnici D., Chinnici V., Di Pisa, Evola, Gentile, 
Giaconia, Inzerillo, Melluso, Orlando C., Rini, Sala, Susinno, Zacco) 
n° 04 (Cancilla, Caracausi, Figuccia, Orlando S.) 


L’emendamento è respinto 


Si dà atto che si ríprende la seduta, dopo la sospensíone, 11 07/07/2020 alie ore 15:11, 


II Collegio degli serutatori è composto dai Consiglieri: Caracausi, Chinnici V., Susinno. 

Si dà atto che alie ore 18:52 esce il Cons. Caracausi (presenti n. 30). 

Preso atto dei sub emendamento n. 1 alF emendamento n. 58, corredato da parere di regolarità 
técnica contrario e parere contabile non dovuto, presentato dal Cons. Forello. 

Preso atto delia votazione, espressa sul superiore emendamento, svolto per appello nominale, il cui 
esito non favorevole , è il seguente: 

Sono presenti i seguenti n. 30 Consiglieri: 

Anello, Arcoleo, Argiroffi, Bertolino, Chinnici D., Chinnici V., Cusumano, Di Pisa, Evola, 
Ferrandelli, Ficarra, Forello, Gelarda, Gentile, Giaconia, Inzerillo, Fo Monaco, Mattaliano, Meli, 
Melluso, Mineo, Orlando C., Orlando S., Russa, Russo, Sala, Susinno, Tantillo, Volante, Zacco. 
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Presenti 
Votanti 
Votano SI 
Votano No 

Astenuti 


n°30 
n° 29 
n° 12 

n° 17 (Arcoleo, Bertolino, Chinnici D., Chinnici V., Cusumano, Di Pisa, Evola, Gentile, 
Giaconia, Inzerillo, Meli, Melluso, Orlando C., Russa, Sala, Susinno, Zacco) 
n° 01 (Orlando S.) 


II sub emendamento è respinto 

Si dà atto che il sub emendamento n. 2 all’emendamento n. 58 viene diehiarato inammissibile. 


Preso atto dei sub emendamento n. 3 all’emendamento n. 58, corredato da parere di regolarità 
técnica contrario e parere contabile non dovuto, presentato dal Cons. Russo. 

Preso atto delia votazione, espressa sul superiore emendamento, svolto per appello nominale, íl cuí 
esito non favorevole , è il seguente: 

Sono presenti i seguenti n. 27 Consiglieri; 

Areoleo, Argiroffi, Bertolino, Chinniei D., Chinniei V., Cusumano, Evola, Eorello, Gelarda, Gentile, 
Giaeonia, Inzerillo, Eo Monaeo, Mattaliano, Meli, Melluso, Orlando C., Orlando S., Randazzo, Rini, 
Russa, Russo, Sala, Susinno, Tantillo, Volante, Zaeco. 


Presenti 
Votanti 
Votano SI 
Votano No 

Astenuti 


n° 27 
n° 26 
n° 09 

n° 17 (Areoleo, Bertolino, Chinniei D., Chinniei V., Cusumano, Evola, Gentile, 
Giaeonia, Inzerillo, Meli, Melluso, Orlando C., Rini, Russa, Sala, Susinno, Zaeeo) 
n° 01 (Orlando S.) 


II sub emendamento è respinto 

Si dà atto ehe alie ore 00:08 entrano i Conss. Caraeausi, Di Pisa e Piçarra e risultano assenti i Conss. 
Bertolino e Randazzo (presenti n. 28). 

Preso atto deli'emendamento n. 58, corredato da parere di regolarità técnica e parere contabile non 
dovuti, presentato dal Cons. Russo. 

Preso atto delia votazione, espressa sul superiore emendamento, svolto per appello nominale, íl cuí 
esito non favorevole , è il seguente: 

Sono presenti i seguenti n. 28 Consiglieri: 

Arcoleo, Argiroffi, Caraeausi, Chinnici D., Chinnici V., Cusumano, Di Pisa, Evola, Piçarra, Eorello, 
Gelarda, Gentile, Giaconia, Inzerillo, Lo Monaeo, Mattaliano, Meli, Melluso, Orlando C., Orlando S., 
Rini, Russa, Russo, Sala, Susinno, Tantillo, Volante, Zacco. 
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Presenti 
Votanti 
Votano SI 
Votano NO 

Astenuti 


n° 28 
n° 26 
n° 09 

n° 17 (Arcoleo, Chinnici D., Chinnici V., Cusumano, Di Pisa, Evola, Gentile, Giaconia, 
Inzerillo, Meli, Melluso, Orlando C., Rini, Russa, Sala, Susinno, Zacco) 
n° 02 (Caracausi, Orlando S.) 


L’emendamento è respinto 

Si dà atto che 1’emendamento n. 59 presentato dalla III Commissione Consiliare viene ritirato. 

Si dà atto, altresi, che alie ore 00:21 entra il Cons. Randazzo e risultano assenti i Conss. Gelarda e 
Susinno (presenti n. 27). 

Si dà atto ehe 1’O.d.G. n. 1 presentato dai Conss. Caraeausi e Russo viene ritirato. 

Preso atto delEO.d.G. n. 2, a firma dei Conss. Randazzo ed altri, ehe si allega al presente 
provvedimento per formarne parte integrante. 

Preso atto delia votazione, espressa sul superiore emendamento, svolto per appello nominale, il cuí 
esito non favorevole , è il seguente: 

Sono presenti i seguenti n. 27 Consiglieri: 

Areoleo, Argiroffi, Caraeausi, Chinniei D., Chinniei V., Cusumano, Di Pisa, Evola, Eiearra, Eorello, 
Gentile, Giaeonia, Inzerillo, Eo Monaeo, Mattaliano, Meli, Melluso, Orlando C., Orlando S., 
Randazzo, Rini, Russa, Russo, Sala, Tantillo, Volante, Zaeeo. 


Presenti 
Votanti 
Votano SI 
Votano NO 
Astenuti 


n° 27 
n° 26 
n° 26 
n°01 
n° 04 


(Mattaliano) 

(Evola, Melluso, Orlando S., Zaeeo) 


L’ O.d.G. n. 2 è approvato 

Si dà atto ehe 1’O.d.G. n. 3 presentato dal Cons. Giaeonia viene ritirato. 

Si dà atto, altresi, ehe alie ore 02:00 risultano presenti i Conss. Susinno, Caneilla e Bertolino mentre 
risultano assenti i Conss. Orlando C. Argiroffi, Eorello Russo e Volante (presenti n. 25). 


II Presidente pone in votazione 1’intero atto, eome emendato; 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 


Vista Tallegata proposta di deliberazione concernente l’oggetto; 

Visto Tallegato foglio pareri; 

Visti i pareri resi dalla III e VI Commissione Consiliare; 

Dopo opportuna discussione, il cui contenuto risulta riportato nel separato processo verbale delia 
seduta odiema; 

Ritenuto ehe il documento di ehe trattasi, eosi eome emendato, è meritevole di approvazione; 

Con votazione resa, svoltasi in modalità telemática completamente a distanza mediante collegamento 
in videoeonferenza dei componenti intervenuti e sopra identificati, verifieata nei modi e forme di 
legge, per appello nominale, con il seguente risultato: 

Sono presenti i seguenti n. 25 Consiglieri: 

Arcoleo, Bertolino, Cancilla, Caracausi, Chinnici D., Chinnici V., Cusumano, Di Pisa, Evola, Ficarra, 
Gentile, Giaconia, Inzerillo, Lo Monaco, Mattaliano, Meli, Melluso, Orlando S., Randazzo, Rini, 
Russa, Sala, Susinno, Tantillo, Zacco. 


Presenti 

n° 25 

Votanti 

n°21 

Votano SI 

OO 

O 

Votano NO 

n° 03 

Astenuti 

O 

o 


(Cancilla, Mattaliano, Tantillo) 

(Ficarra, Lo Monaco, Orlando S., Randazzo) 


DELIBERA 


La proposta di deliberazione riguardante 1’oggetto, cosi come emendata, è approvata e fatta própria. 

Indi, il Presidente propone di munire il presente provvedimento delia clausola delia Immediata 
Esecuzione. 

Proeedutosi alia votazione a voti palesi e per alzata di mano, 1’esito, come aceertato dal Presidente, è 
il seguente: 

Presenti n° 25 

Votanti n° 25 

Votano SI n° 25 

L’Immediata Esecuzione è approvata. 
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COMUNE Dl PALERMO 
CONSIGLIO COMUNALE 


PRESENTAZIONE EMENDAMENTO 


n. 16 


DATA: 29/06/2020 

Proponente: III COMMISSIONE CONSILIARE 

Punto n.: 

O.d.G.: ( ) Ordinário 
- ( ) Suppletivo 

• • 

OGGETTO: proposta di delibera avente ad oggetto: Servizio 

Ambiente deUArea delia Pianificazione Urbanistica:'‘Piano 

industriale società RAP s.p.a. -Affidamento servizio igiene 

ambientale e relativa disciplina contrattuale -Approvazione" 

Areg 94001 

♦ * * * * * • 

Contratto di servizio, art. 
19, comma 1 

EMENDAMENTO: (..) Abrogativo - (X) Aggiuntivo 

(..) Modificativo - (..) Sostitutivo 


TESTO DELL’EMENDAMENTO 

Aggiungere alia fine dei comma 1 ‘‘ad eccezione dei corrispettivo per il 
servizio di igiene ambientale per il quale la Società emetterà, per ciascun 
mese, una fattura il giorno 20 ed una il giorno 30/31” _ 



Signature Verified 

Signed by PAOLO ^ARACAUSI 
on 29/06/2020 l/^;58:28 CEST 










COMUNE Dl PALERMO 

CONSIGLIO COMUNALE 

PRESENTAZIONE EMENDAMENTO 



eiTTÀ lil 


DATA: 30 giugno 2020 

Proponenti: Antonino Randazzo, Concetta Amella, 

Viviana Lo Monaco 

Punto n.: 

0.d.G.: 

(x) Ordinário 
( ) Suppletivo 

OGGETTO” Vidino industriale società RAP s.p.a. - Affidamento 
servizio igiene ambientale e relativa diseiplina eontrattuale - 
Approvazione” 

Art. - comma 

SUBEMENDAMENTO: ( ) Abrogativo - ( ) Aggiuntivo 
( ) Modificativo -(x) Sostitutivo 


CASSARE la Scheda Scheda SB 02 07.01 Servizio di pulizia mercati 

cittadini itineranti 


E SOSTITUIRE CON LA SEGUENTE SCHEDA 


Signature yerified 

Signed by ANTONI, 
on 30/06/202 


TONI^O R 
0 ar:51: 


RANDAZZO 
53 CEST 






Contratto di Servizio Scheda SB 02 07.01 

Scheda técnica dei Servizi Rev. 01 



Servizio di pulizia mercati cittadini itineranti 


Oggetto dei 
servizio 

Raccolta Differenziata (*), spazzamento, trasporto e 

smaltimento/trattamento/recupero dei rifiuti prodotti dai mercati cittadini 
itineranti. 


Âmbito 

territoriale 

Mercati cittadini itineranti 


Modalità e 
frequenza di 
erogazione dei 
servizio 

11 servizio viene svolto con Tausilio di autospazzatrici ed innaffiatrici. 

11 servizio è svolto su un turno di lavoro (pomeridiano), dal lunedi al sabato e 
comprese le festività infrasettimanali, con frequenze di intervento, per dato 
mercato itinerante, settimanale. 



11 servizio di raccolta, spazzamento e trasporto in argomento viene svolto con 
squadre di operai, autospazzatrici e autocarri a vasca che, appena riempiti. 


scaricano i rifiuti raccolti in autocompattatore a postazione. 

Organizzazione Si prevede la fornitura e la collocazione di transenne per la delimitazione dei 
dei servizio siti sottoposti a pulizia. 



I rifiuti recuperabili quali orgânico, imballaggi in legno, plastica, vetro, carta e 
cartone ecc., vengono raccolti separatamente, in apposite unità di carico da 
parte degli operatori dei mercati ,per essere destinati ad impianti di recupero. 


Tipologia di 

mezzi 

utilizzati 

Autospazzatrici, innaffiatrici, mezzi a vasche, transenne per la delimitazione dei 
siti. 


Orari di 
svolgimento 
dei servizio 

11 servizio avviene su un turno di lavoro secondo gli orari di seguito specificati; 

Turno Ora inizio e Ora fine turno 

Pomeridiano 13:30-19:30 

13:30-20:30 martedi e venerdi 


Standard di 
qualità dei 
servizio 

Deve essere garantita la pulizia completa di ogni mercato itinerante autorizzato e 
la raccolta differenziata. 


Monitoraggio 
efilcienza dei 
servizio svolto 

11 monitoraggio delle attività svolte avverrà quotidianamente in ogni turno di 
svolgimento dei servizio. 

Saranno predisposti report delle aree oggetto di monitoraggio. 

I mercati soggetti a monitoraggio quotidiano saranno pari ad almeno il 10% di 
quelli serviti. 


Computo 
delle penali 

Per ogni mercato non pulito in maniera completa, entro le ore 24 dei giomo in 
cui lo stesso si svolge, si applica la penale di € 300,00. 




Le modalità e attrezzature descritte per Terogazione dei servizio potranno subire modifiche, oltre 
che a seguito di variazioni dei quadro normativo, consequenzialmente albintroduzione di nuove 
tecnologie. 

Tali modifiche saranno comunicate e realizzate da Risorse Ambiente Palermo Spa e non devo no 
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.^RAP 

Contratto di Servizio 

Scheda SB 02 07.01 

Scheda técnica dei Servizi 

Rev. 01 


_ Servizio di pulizia mercati cittadini itineranti 

compromettere Tefíicienza ed efficacia dei servizio, nonché il costo dello stesso. 


Compiti deIl’Amministrazione e di altre istituzioni 

• Controlli, con eventuale sanzione, sul modo di differenziare dei commercianti presenti nei 
mercati itineranti. 

• Supporto delia Polizia Municipale durante le attività di pulizia, onde inibire il transito dei 
veicoli. 


Compiti dell’Utente 

• Differenziare la produzione dei rifiuti 

• Lasciare in ordine, a fine giomata, i rifiuti prodotti 


_ Compiti e Obblighi delia Risorse Ambiente Palermo Spa _ 

• Attuare il servizio di raccolta differenziata dei rifiuti prodotti nei mercati itineranti 


Note 


II processo di differenziazione dei rifiuti nei Mercati cittadini itineranti è 
obbligatorio e gli operatori dei mercati devono aderire alie regole elementari di 
separazione dei rifiuti per ífazione merceologica omogenea. La finalità è quella 
di valorizzare il piú possibile il rifiuto proveniente da tali attività limitando al 
massimo la formazione di rifiuto indifferenziato. 


Signature Verified 

Signed by ANTONIJÍO RANDAZZO 
on 30/06/2020 0^:51:54 CEST 


J 


Pag. 2 di 2 
















COMUNE Dl PALERMO 

CONSIGLIO COMUNALE 

PRESENTAZIONE EMENDAMENTO 



eiTTÀ lil 


DATA: 30 giugno 2020 

Proponenti: Antonino Randazzo, Concetta Amella, 

Viviana Lo Monaco 

Punto n.: 

0.d.G.: 

(x) Ordinário 
( ) Suppletivo 

OGGETTO” Vidino industriale società RAP s.p.a. - Affidamento 
servizio igiene ambientale e relativa diseiplina eontrattuale - 
Approvazione” 

Art. - comma 

SUBEMENDAMENTO: ( ) Abrogativo - ( ) Aggiuntivo 
( ) Modificativo -(x) Sostitutivo 


CASSARE la Scheda SB 09 Servizio di Spazzamento 
E SOSTITUIRE CON LA SEGUENTE SCHEDA 


Signature Verified 

Signed by ANTONIjro RANDAZZO 
on 30/06/2020 0^:51:49 CEST 






^^RAP 

Contratto di Servizio 

Scheda SB 09 

Scheda técnica dei Servizi 

Rev. 01 


Servizio di Spazzamento 


Oggetto dei 
servizio 


Spazzamento di aree di proprietà pubblica o comunque di uso pubblico. 


Âmbito Território dei Comune di Palermo, di uso pubblieo e senza limitazioni di 

territoriale accesso. 


Siti e/o utenze 
incluse 

Strade, piazze e spazi aperti di proprietà pubblica o comunque di uso pubblico. 


Aree escluse 

Aree e strade a fondo naturale 

Riserve, parchi, ville recintate, impianti sportivi, ad eccezione dei rifiuti 
abbandonati alT interno delia Favorita in corrispondenza delle fasce laterali 
delle strade di attraversamento, sui sentieri e sulle piste ciclabili 


Modalità e 
frequenza di 
erogazione dei 
servizio 

11 servizio viene eseguito sia manualmente, da operatori con 1’utilizzo di scopa e 
paletta e carrettella o mezzi a motore, che meccanicamente mediante 
autospazzatrici. Inoltre, per i rifiuti di varia natura abbandonati vengono 
utilizzati autocarri leggeri cassonati. 

11 servizio è svolto su tre turni (antimeridiano, pomeridiano e notturno), a 
seconda delia tipologia di spazzamento, dal lunedi al sabato e comprese le 
festività infrasettimanali, con ífequenze di intervento, per dato sito o strada, 
variabile; giomaliera, giorni alterni, bisettimanale, settimanale, quindicinale, 
mensile ed oltre. 


Organizzazione 
dei servizio 

11 servizio di spazzamento awiene lungo percorsi (c.d. “itinerari”) stabiliti da 
RAP Spa nelFapposito “Piano di spazzamento integrato” (redatto 
annualmente da RAP Spa), tenendo conto delle caratteristiche urbanistiche, 
delia rete viaria e delia frequenza di spazzamento di cui alia successiva tabella. 

I rifiuti raccolti dai vari operatori e dalle autospazzatrici vengono trasportati in 
discarica mediante autocompattatori (códice c.e.r. 200303). 

Le ífequenze di spazzamento sono rapportate alia tipologia ed intensità degli 
insediamenti edilizi, al flusso automobilístico e alTentità delia presenza 
turística. La tabella che segue indica le ífequenze medie di spazzamento distinte 
per tipologie di strade. Si fa riferimento alia consistenza delia rete viaria, 
espressa in km di carreggiata stradale (comprendente i due cigli stradali e 
relativi marciapiedi): 

Frequenza di 
spazzamento 

Percentuale 
delia rete 

Tipologia di strade 


Giomaliera 

4% 

Strade dei centro storico e commerciale 
caratterizzate da elevatissima intensità di 
traffico pedonale e veicolare (circa 50 km) 

Giorni alterni 

6% 

Strade dei centro storico e commerciale 
caratterizzate da elevata intensità di 
traffico pedonale e veicolare (circa 70 km) 

Bisettimanale 

8% 

Strade dei centro commerciale e delle zone 
residenziali caratterizzate da media 
intensità di traffico pedonale e veicolare 
(circa 100 km) 
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Contratto di Servizio 

Scheda SB 09 

Scheda técnica dei Servizi 

Rev. 01 


Servizio di Spazzamento 



Settimanale 

28% 

Strade delle zone residenziali caratterizzate 
da bassa intensità di traffico pedonale 
(circa 340 km) 


Quindicinale 

30% 

Strade caratterizzate da bassa intensità di 
traffico veicolare (circa 360 km) 

Mensile ed oltre 

24% 

Strade vicinali delle zone periferiche ad 
utilizzazione prevalentemente produttiva 
caratterizzate da bassissima intensità di 
traffico pedonale e veicolare (circa 280 
km) 

totali 

100% 

1200 km 


Tipologia di 

Carrettella o mezzi a motore 

mezzi 

Autocarri leggeri cassonati 

utilizzati 

Autospazzatrici 


Orari di 
svolgimento 
dei servizio 


II servizio avviene su tre turni di lavoro secondo gli orari di seguito sp ecifícati: 


Turno 

Range Orario Minimo 

Antimeridiano 

06:00 - 12:00 

Pomeridiano 

13:30-19:30 

Nottumo 

22:00 - 04:00 


Tali tumi e orari di lavoro, per motivi di servizio, potranno subire modifiche. 


Sospensione 
dei servizio 


II servizio di raccolta è sospeso per le seguenti motivazioni; 

• In caso di indisponibilità deirimpianto/Piattaforma di Ricezione. 

• In caso di accertato pericolo per la incolumità dei personale adibito 
airattività di raccolta. 

• In caso di interdizione alia circolazione disposta dalle autorità Comunali 
e di Pubblica Sicurezza, nonché da disposizioni emesse da Autorità 
Istituzionali (Prefettura etc.), e/o per cause di forza maggiore non 
dipendenti e/o riconducibili alia Risorse Ambiente Palermo S.p.A.. 


Erogazione 
dei servizio in 
giornata 
domenicale 

1130% dei servizio medio feriale 


Erogazione 
dei servizio in 
giornata 
festiva 

1150% dei servizio medio feriale 

In caso di due o piú giomate festive consecutive, la sospensione dei servizio è 
possibile solo per una giornata. 


Gestione 

anomalie 

La presenza lungo gli itinerari di spazzamento di rifiuti “non da spazzamento 
stradale”, c.e.r. 200303, è segnalata ad altri settori delia RAP e/o alie Autorità 
competenti per Padozione delle necessarie procedure di rimozione e 
smaltimento/trattamento dei medesimi rifiuti 
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Contratto di Servizio 

Scheda SB 09 

Scheda técnica dei Servizi 

Rev. 01 


Servizio di Spazzamento 


Standard di 
qualità dei 
servizio 


II mancato spazzamento di sito o strada viene recuperato entro 24 ore dal 
rieevimento delia segnalazione di disservizio da parte deirAmministrazione 
eomunale, a meno di casi particolari che dovranno essere speeificamente 
giustifieati da RAP S.p.A. 


Monitoraggio 
efficienza dei 
servizio svolto 


II monitoraggio delle attività svolte avverrà quotidianamente in ogni turno di 
svolgimento dei servizio. 

Saranno predisposti report delle aree oggetto di monitoraggio. 

Le aree oggetto di monitoraggio quotidiano saranno pari ad almeno il 5% dei 
território servito (quale numero di strade verifieate rispetto al servizio svolto 
nella giomata) 


Computo 
delle penali 


Descrizione 

Disservizio 

Tempi 

Recupero/Riscontro 

Livello Servizio 

Peuale per 
itiuerario/ambito 


Recupero: 

24 ore dalla data di 

>= al 80% 

0 


ricezione delia 
segnalazione di 
disservizio. 

>75% e < 79,99% 
(da 20,01 al 

25,00) 

€ 300,00 


Riscoutro: 

>70% e < 74,99% 
(da 25,01 a 30) 

€ 700,00 

Mancato 

spazzamento 

5 giorni dalla 
ricezione delia 
segnalazione 




I riscontri devono 
essere documentati 
con foglio di 
intervento o 
documentazione 
fotográfica 

al di sotto dei 

70% (+ di 30) 

€ 1.000,00 


Al fine di misurare il disservizio per quantifieare la penale giomaliera, la 
gradualità su esposta verrà applieata su ogni ambito/itinerario eontrollato, 
seeondo un eampione congruo. Per campione eongruo si intende il controllo di 
almeno il 10%, su base mensile, degli ambiti/itinerari eontrollati rispetto al 
totale degli ambiti/itinerari in eui è suddiviso il território eomunale di Palermo. 
L’Ente deputato al controllo può effettuare, nel rispetto dei tempi di recupero 
sopra normati, verifiche a campione sugli effettivi recuperi a prescindere dalla 
trasmissione dei riscontro. Gli eventuali esiti negativi delle verifiche dovranno 
essere comunicati alia Rap. 

L’ammontare complessivo giornaliero delPimporto delle penali nonpotrà 
superare 2.500 €.. 


Le modalità e attrezzature descritte per Perogazione dei servizio potranno subire modifiche, oltre 
che a seguito di variazioni dei quadro normativo, consequenzialmente alPintroduzione di nuove 
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Contratto di Servizio 

Scheda SB 09 

Scheda técnica dei Servizi 

Rev. 01 


_ Servizio di Spazzamento _ 

tecnologie. 

Tali modifiche saranno comunicate e realizzate da Risorse Ambiente Palermo Spa e non devo no 
compromettere reffícienza ed efficacia dei servizio, nonché il costo dello stesso. _ 


Compiti deirAmministrazione e di altre istituzioni 

• Impegnare la Polizia Municipale per la repressione di infrazioni alie normative vigenti in 
matéria di rifiuti e al Rego lamento Comunale di gestione dei rifiuti urbani 

• Creare canali per gli utenti di segnalazioni ad hoc dei mancato rispetto delle attività 
programmate da RAP in tema di spazzamento 

• Promuovere e/o coadiuvare le campagne di informazione e sensibilizzazione realizzate da 
Rap Spa e/o altri soggetti sui temi di salvaguardia ambientale, dei recupero dei rifiuti e 
delia raccolta differenziata 


Compiti deirutente 

• L’utenza deve utilizzare gli appositi cestini gettacarte e non abbandonare rifiuti di 
qualunque genere in strade e aree pubbliche _ 


_ Compiti e Obblighi delia Risorse Ambiente Palermo Spa _ 

• Elaborare gli itinerari di spazzamento 

• Pubblicare sul sito web di RAP S.p.A. delia programmazione dei giorni e degli itinerari di 
spazzamento (meccanico e manuale) 

• Garantire gli standard di qualità ed efficienza dei servizio di spazzamento 

• Trasmettere, con írequenza almeno semestrale, gli itinerari con distinta indicazione dei 

giorno di spazzamento, al Comune di Palermo e/o soggetto delegato al controllo. _ 


.. 

Signed by ANTONIjfo RANDAZZO 
on 30/06/2020 aP:51:50 CEST 


J 
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COMUNE Dl PALERMO 
CONSIGLIO COMUNALE 


PRESENTAZIONE EMENDAMENTO 


n. 23 


DATA: 30/06/2020 

Proponente: Terza Commissione Consiliare 

Punto n,: 

O.d.G,: ( ) Ordinário 
( ) Suppletivo 

Oggetto: proposta di delibera avente ad oggetto "Piano industriale 
società RAP s.p.a. - Affidamento servizio igiene ambientale e relativa 
disciplina contrattuale - Approvazione" AREG 94001/2020 

Proposta di deliberazione 

Oggetto 

EMENDAMENTO: („) Abrogativo - („) Aggiuntivo 

(„) Modificativo - (X) Sostitutivo 


TESTO DELL’EMENDAMENTO 

Sostituire 1’oggetto delia proposta come segue: “Affidamento alia Società RAP S,p,A, dei 
servizio di igiene ambientale e relativa disciplina contrattuale - Approvazione” _ 


II Presidente delia Terza 
Commissione Consiliare Permanente 

Signap^^ço^ 

Signed by PAOLO ^ARACAUSI 
on 30/06/2020 Xâ:06:55 CEST 

J 

I Consiglieri 

Elio Ficarra 
Concetta Amella 
Massimiliano Giaconia 
Caterina Meli 








COMUNE Dl PALERMO 
CONSIGLIO COMUNALE 


PRESENTAZIONE EMENDAMENTO 


n, 23 bis 


DATA: 30/06/2020 

Proponente: Terza Commissione Consiliare 

Punto n,: 

O.d.G,: ( ) Ordinário 
( ) Suppletivo 

Oggetto: proposta di delibera avente ad oggetto "Piano industriale 
società RAP s.p.a. - Affidamento servizio igiene ambientale e relativa 
disciplina contrattuale - Approvazione" AREG 94001/2020 

Proposta di deliberazione 

Pag. 3 

EMENDAMENTO: (X) Abrogativo - („) Aggiuntivo 

(„) Modificativo - („) Sostitutivo 


TESTO DELL’EMENDAMENTO 

Alia pag. 3 cassare il seguente penúltimo punto “approvato il budget annuale “ 


II Presidente delia Terza 
Commissione Consiliare Permanente 
signa í\acéoií^ ied 

Signed by PAOLO 
on 30/06/2020 



I Consiglieri 

Elio Ficarra 
Concetta Amella 
Massimiliano Giaconia 
Caterina Meli 








COMUNE Dl PALERMO 
CONSIGLIO COMUNALE 


PRESENTAZIONE EMENDAMENTO 


n, 25 


Data: 30/06/2020 

Proponente: Terza Commissione Consiliare 

Punto n,: 

O.d.G,: ( ) Ordinário 
( ) Suppletivo 

Oggetto: proposta di delibera avente ad oggetto "Piano industriale 
società RAP s.p.a. - Affidamento servizio igiene ambientale e relativa 
disciplina contrattuale - Approvazione" AREG 94001/2020 

Proposta di deliberazione 

EMENDAMENTO: (X) Abrogativo - („) Aggiuntivo 

(„) Modificativo - („) Sostitutivo 


TESTO DELL’EMENDAMENTO 

Nella parte propositiva, a pag, 10, cassare il punto 1 “Del Piano Industriale presentato dalla 
società RAP S.p.A. che si allega (allegato A) alia presente per farne pare integrante, trasmesso con 
nota prot. 14587 dei 29/04/2019”. _ 


II Presidente delia Terza 
Commissione Consiliare Permanente 

Signfiüüiô ied 

Signed by PAOLO ^ARACAUSI 
on 30/06/2020 XA:06:59 CEST 

J 


I Consiglieri 

Elio Ficarra 
Concetta Amella 
Massimiliano Giaconia 
Caterina Meli 








COMUNE Dl PALERMO 
CONSIGLIO COMUNALE 


PRESENTAZIONE EMENDAMENTO 


n. 22 


DATA: 30/06/2020 

Proponente: Terza Commissione Consiliare 

Punto n,: 

O.d.G,: ( ) Ordinário 
( ) Suppletivo 

Oggetto: proposta di delibera avente ad oggetto "Piano industriale 
società RAP s.p.a. - Affidamento servizio igiene ambientale e relativa 
disciplina contrattuale - Approvazione" AREG 94001/2020 

Contratto di servizio 
schede tecniche dei servizi 
SB02.04 

EMENDAMENTO: („) Abrogativo - (X) Aggiuntivo 

(„) Modificativo - („) Sostitutivo 


TESTO DELL’EMENDAMENTO 

Nel paragrafo “Compiti di Risorse Ambiente Palermo” aggiungere “Pulizia delle postazioni 
delle campane in vetro in occasione dei singoli svuotamenti” 


II Presidente delia Terza 
Commissione Consiliare Permanente 

Paolo Caracausi 

Signature Verified 

Signed by PAOLO ^ARACAUSI 
on 30/06/2020 lfi:32:28 CEST 

_l 


I Consiglieri 

Elio Ficarra 
Concetta Amella 
Massimiliano Giaconia 
Caterina Meli 








COMUNE Dl PALERMO 

CONSIGLIO COMUNALE 

PRESENTAZIONE EMENDAMENTO 



eiTTÀ lil 


DATA: 30 giugno 2020 

Proponenti: Antonino Randazzo, Concetta Amella, 

Rosalia Lo Monaco 

Punto n.: 

0.d.G.: 

(x) Ordinário 
( ) Suppletivo 

OGGETTO” Vidino industriale società RAP s.p.a. - Affidamento 
servizio igiene ambientale e relativa disciplina contrattuale - 
Approvazione” 

Art. - comma 

SUBEMENDAMENTO: ( ) Abrogativo - (x) Aggiuntivo 
() Modificativo - () Sostitutivo 


DOPO LA SCHEDA “scheda sb 02 lo” 
AGGIUNGERE LA SEGUENTE SCHEDA 

Scheda SB 02 10 BIS 

“Modalità semplificata di gestione RAEE DOMESTICI PRESSO I CCR “ 


Signature Verified 

FIRMA signed by ANTONOTO RANDAZZO 
on 30/06/2020 lJB-.09-.20 CEST 


_l 


ANTONINO RANDAZZO 


ROSALIA LO MONACO 
CONCETTA AMELLA 








RAP 


Contratto di Servizio 

Scheda SB 02 10 

bis 

Scheda técnica dei Servizi 

Rev. 01 


Modalità semplificata di gestione RAEE DOMESTICIPRESSO I CCR 


Oggetto dei 
Servizio 

Servizio conferimento di RAEE di provenienza domestica presso i 
Centri Comunali di Raccolta " ai sensi dei DECRETO 8 marzo 2010, n. 
65 e delTAccordo di Programma di cui alTart. 15 dei d.lgs. 49/2014 


Âmbito 

Territoriale 

Le aree destinate a Centro Comunale di Raccolta (CCR) insisteranno airintemo dei 
território dei Comune di Palermo. 


Siti e/o Utenze 
Incluse 

Distributori e degli installatori di apparecchiature elettriche ed elettroniche 
(AEE), nonche' i gestori dei centri di assistenza técnica di tali apparecchiature) 
dei Comune di Palermo; 

1 Distributori, gli Installatori ed i Centri di Assistenza Técnica possono conferire 
gratuitamente presso i Centri di Raccolta Comunali i RAEE domestici, 



Abitanti 
Raggiunti dal 
servizio 

Ea popolazione residente nel Comune di Palermo. 



“RAEE provenienti dai nuclei domestici’: i RAEE originati dai nuclei domestici e i 
RAEE di origine commerciale, industriale, istituzionale e di altro tipo, analoghi, per 
natura e quantità, a quelli originati dai nuclei domestici. 

Tipologie di 

• 

• 

• 

Freddo e Clima, (Frigoriferi, climatizzatori) 

Altri grandi bianchi, (Eavatrici, Cucina) 

TV, Monitor, 

Rifiuti Inclusi 

• 

• 

• 

• 

IT e Consumer Electronics, 

Apparecchi di Illuminazione, PED, 

Pannelli fotovoltaici e altro, 

Sorgenti Luminose; 


Tipologie di 
Rifiuti Esclusi 

• Quanto non specificatamente elencato in "Tipologia di Rifiuti Inclusi". 

Modalità di 
Erogazione dei 

11 conferimento dei RAEE dovrà essere garantito, in ore antimeridiane dal lunedi al 

sabato, nel 100% dei Centri Comunali di Raccolta in esercizio. 

Servizio 

11 conferimento dei rifiuti dovrà essere garantito, anche in ore Pomeridiane dal lunedi al 
sabato, nel 20% dei Centri Comunali di Raccolta in esercizio. 


















RAP 


Contratto di Servizio 

Scheda SB 02 10 

bis 

Scheda técnica dei Servizi 

Rev. 01 


Modalità semplificata di gestione RAEE DOMESTICIPRESSO I CCR 


Organízzazíone 
dei Servizio 


II servizio di Ritiro dei rifiuti previsti presso Tlsola Ecologica Mobile è svolto da 
personale autorizzato Rap. 

L’utente , a preseindere dalla via di residenza nel Comune di Palermo, potrà 
consegnare il RAEE, in giornate feriali, presso qualunque CCR attivo sul 
território iscritto alPapposito portale internet messo a disposizione dal Centro di 
Coordinamento www.cderaee.it, 

Gli orari di svolgimento delle attività di raccolta e i siti dove conferire sono 
specifíeati nel precedente paragrafo "Modalità di Erogazione dei Servizio’’. 


Sospensione dei 
Servizio 


II servizio di raccolta è sospeso per le seguenti motivazioni; 

• In caso di indisponibilità deirimpianto/Piattaforma di Ricezione. 

• In caso di accertato pericolo per la incolumità dei personale adibito 
airattività di raccolta. 

• In caso di interdizione alia circolazione disposta dalle autorità Comunali 
e di Pubblica Sicurezza, nonché da disposizioni emesse da Autorità 
Istituzionali (Prefettura etc.), e/o per cause di forza maggiore non 
dipendenti e/o riconducibili alia Risorse Ambiente Palermo S.p.A 


Erequenza 
Erogazione dei 
Servizio in 
giornate Feriali 

Dal lunedi al sabato in orario antimeridiano nel 100% dei Centri Comunali di Raccolta 
operativi 

Dal lunedi al sabato in orario pomeridiano nel 20% dei Centri Comunali di Raccolta 
operativi 

Erogazione dei 
Servizio in 

Servizio non erogato. 

giornata 

Domenicale 














RAP 


Contratto di Servizio 

Scheda SB 02 10 

bis 

Scheda técnica dei Servizi 

Rev. 01 


Modalità semplificata di gestione RAEE DOMESTICIPRESSO I CCR 


Orari di 
Svolgimento dei 
Servizio 


II ritiro dei raee potrà avvenire negli orari cosi come dettagliati nel paragrafo 
"Modalità di Erogazione dei Servizio". 


Attrezzature e 
Contenitori 
Gestiti 


Le “Unità di Carico” sono i contenitori fomiti a titolo gratuito dai Sistemi Collettivi, 
tramite i propri operatori di logistica (a titolo esemplificativo scarrabili, ceste, pallet, 
contenitori per lampade) secondo le modalità previste dal contratto di comodato d’uso e 
utilizzati dai Centri di Raccolta Comunali per il deposito dei RAEE. 


Monitoraggio 
Efficienza dei 
Servizio svolto 


Per mezzo di attività di Customer Satisfaction sul 30% delFutenza censita e 
utilizzatrice dei servizio. 

Produzione, su richiesta, di report sugli esiti delia Customer Satisfaction. 


Le modalità e attrezzature descritte per 1’erogazione dei servizio potranno subire modifiche, oltre a 
seguito di variazioni sia dei quadro normativo che organizzativo nonché consequenzialmente 
alEintroduzione di nuove tecnologie. 


Signature Verified 

Signed by ANTONIfíO RANDAZZO 
on 30/06/2020 1S:09:19 CEST 

_l 












Moc 

Contratto di Servizio 

Scheda SB 02 10 

bis 

Scheda técnica dei Servizi 

lalità semplifícata di gestione RAEE DOMESTICI PRE 

Rev. 01 

SSOI CCR 

Tali modifiche saranno comunicate e realizzate da Risorse Ambiente Palermo Spa e non devono 
compromettere 1’efficienza ed efficacia dei servizio. 


Compiti 

deirAmministrazi 
one e di altre 
istituzíoní 


• Promuovere e/o coadiuvare le campagne di informazione e diffusione dei 
servizio di gestione dei RAEE realizzate dalla Rap Spa per i distributori, 
installatori e centri assistenza técnica . 

• Promuovere e/o coadiuvare le campagne di informazione e 
sensibilizzazione realizzate da Rap Spa e/o altri soggetti sui temi di 
salvaguardia ambientale, dei recupero dei rifiuti e delia raccolta 
differenziata. 

• Impegnare la Polizia Municipale per la repressione di infrazioni alie 
normative vigenti in matéria di rifiuti e al Regolamento Comunale. 

• Garantire le superfici individuate nelle otto Circoscrizioni, destinate al 
posizionamento dei CCR; 

• Promuovere e/o coadiuvare incontri congiunti con le Associazioni di categoria 
per dare maggiore sviluppo alia raccolta dei RAEE; 


Compiti 

deirutente 


• L'utente deve rispettare le prescrizioni imposte dal servizio offerto. 

• Aderire alie attività di Customer Satisfaction. 

• I distributori adottano tutte le misure necessarie ad assicurare che i RAEE 
giungano al centro di raccolta comunale nello stato in cui erano stati 
conferiti, senza aver súbito processi di disassemblaggio o disottrazione 
di componenti, che si configurerebbero comunque comeattivita' di 
gestione dei rifiuti non autorizzate. 

• Le attivita' di raccolta e trasporto dei RAEE domestici sono effettuate previa 

iscrizione in un'apposita sezione RAEE delfAlbo Nazionale Gestori 
Ambientali; _ 


Compiti di 
Risorse Ambiente 
Palermo 


• Garantire gli standard di qualità ed efficienza dei servizio. 

• Trasmettere, su richiesta, il dettaglio dei servizio svolto nel semestre 
precedente fistanza. 

• Produrre e inviare agli uffici Comunali eventuali aggiomamenti e/o 
modifiche dei calendário di cui al paragrafo "Modalità di Erogazionedel 
Servizio". 

• Iscrivere i Centri Comunali di Raccolta destinatari dei servizi di ritiro 
alPapposito portale internet messo a disposizione dal Centro di Coordinamento 
www.cdcraee.it, sottoscrivendo le Condizioni General! di Ritiro e la 
Convenzione Operativa di cui agli Allegati 1 e 2 al presente Accordo di 
Programma di cui alPart. 15 dei d.lgs. 49/2014, e impegnandosi a mantenere 
aggiornate le informazioni fomite alPintemo dei portale; 

• Conferire i RAEE raccolti in forma differenziata ai Sistemi Collettivi come da 
assegnazione dei Centro di Coordinamento. 

• Custodire con diligenza le unità di carico fomite in comodato d’uso gratuito. 












COMUNE Dl PALERMO 

CONSIGLIO COMUNALE 

PRESENTAZIONE EMENDAMENTO 



eilTA UI UiiktEriMO 


DATA: 30 giugno 2020 

Proponenti: Antonino Randazzo, Concetta Amella, 

Rosalia Lo Monaco 

Punto n.: 

0.d.G.: 

(x ) Ordinário 
( ) Suppletivo 

OGGETTO” Vidino industriale società RAP s.p.a. - Affidamento 
servizio igiene ambientale e relativa disciplina contrattuale - 
Approvazione” 

Art. - comma 

SUBEMENDAMENTO: ( ) Abrogativo - (x) Aggiuntivo 
( ) Modificativo - ( ) Sostitutivo 


NELL’ALLEGATO C “CONTRATTO Dl SERVIZIO COMUNE Dl 

PALERMO RAP” 

AGGIUNGERE ALL’ART 6 “SERVIZI OGGETTO DEL 
CONTRATTO” COMMA 2 LA SEGUENTE LETTERA “Z” 

Z) gestione dei RAEE DOMESTICI PRESSO I CCR " ai sensi dei DECRETO 8 marzo 2010, n. 65 e delTAccordo di 

Programma di cui alTart. 15 dei ddgs. 49/2014 “ 


FIRMA 


signature 




jj< Verified 


. , . ^^aigned by ANTONIj/O RANDAZZO 

ANTONINO RANDAZ^^/06/2020 ^ 09=21 cest 
ROSALIA LO MONACO 






Sub-Emendamento alEemendamento N. 51 sulla proposta di deliberazione la proposta di 
deliberazione di C.C. AREG94001/2020- avente ad oggetto: “piano industriale società RAP Spa - 
affidamento igiene ambientale e relativa disciplina contrattuale - approvazione” 


C AS SARE LA PARTE: 

“H sottoscritto consigliere comunale, Forello Salvatore, Vista la documentazione ricevuta da parte 
dei Ragioniere Generale (via mail) da parte delia Presidenza dei Gonsiglio e da questa girata a tutti i 
consiglieri comunali, in data 30.6.20, dalla quale emerge 1’elenco completo dei debiti fuori bilancio 
riconosciuti e pagati dal Comune di Palermo a causa delia cattiva manutenzione delle strade da 
parte delia Rap Spa, ammontante a €. 3.476.860,50 nel 2019 e a €. 3.583.910,58 nel 2018; 
Gonsiderato che le suddette somme corrisposte dal Gomune ai cittadini palermitani per danni a cose 
e/o persone sono State causate dalle c.d. insidie stradali, owero da situazioni nelle quali sussisteva 
un pericolo immediato e/o potenziale per la pubblica utilità che richiedeva un’adeguata azione di 
monitoraggio (v. scheda SE.02.07), prima, e un “servizio/intervento di emergenza” (v. scheda 
SE.02.09) 0 di “pronto intervento” (v. scheda SE.02.08) da parte delia società partecipata; 

Visto che la Rap Spa dal 2014 ad oggi ha dimostrato, al di là di ogni ragionevole, di non essere in 
grado di garantire un minino standard prestazionale e un livello dei servizio de quo accettabile e 
dignitoso; 

Accertato, altresi, che il Comune di Palermo non ha awiato negli anni alcuna procedura volta al 
recupero delle somme pagate come debito fuori bilancio a causa delle insidie stradali nei confronti 
dalla RAP Spa, cosi facendo gravare sulle casse comunali e dei cittadini il peso economico 
direttamente connesso ai disservizi delia partecipata; 

Visto che, altresi, il contratto di servizio oggetto delia presente proposta non prevede alcuna forma 
di penale da applicare rispetto a (eventuali) e, visto ciò che è awenuto fino ad oggi, certi 
inadempimenti e disservizi connessi ai servizi di monitoraggio e manutenzione straordinaria delle 
strade; 

Gonsiderato il parere delEANAC che ha sostenuto la necessária esclusività dello svolgimento dei 
servizi di igiene ambientale; 

Visto, ancora, che nella proposta di deliberazione de qua per 1’area dei monitoraggio, pronto 
intervento e servizio di emergenza per riparazione di strade e marciapiedi, a differenza rispetto agli 
altri servizi oggetto di affidamento, non viene fatto alcun cenno agli obiettivi specifici da 
raggiungere e garantire; 

Tutto ciò premesso, considerato che la conferma, addirittura quindicennale, deli'affidamento dei 
servizi sopra indicati causerebbe alie casse dei Comune di Palermo un danno grave e irreparabile e 
sarebbe dei tutto ingiustificato visto i pessimi risultati dimostrati in questi anni. si propone di 
modificare la parte dispositiva delia deliberazione e di (I) eliminare il periodo compreso fra le 
parole: “TENUTO CONTO altresi...” fino a “alcuna ricaduta sui costi delia TARI”; (II) eliminare, 
nella parte 

relativa agli “Altri servizi”, le lettere “f) servizi di monitoraggio delia Rete stradale cittadina”; “g) 
Attività di pronto intervento per il ripristino inefficienze strutturali puntuale circoscritte su qualsiasi 
tipo di pavimentazione (sede stradale marciapiede) nei casi in cui sussista pericolo immediato e/o 
potenziale per la pubblica incolumità ripristino di guard-rail esistenti e collocazione di nuovi”; 
si propone, altresi, di modificare delPAll. C “contratto di servizio” abrogando nelTart. 6 - “servizi 
oggetto dei contratto” - “altri servizi” le lettere “f) Servizi di Monitoraggio delia Rete stradale 
cittadina”. “e) Attività di Pronto Intervento per il ripristino di inefficienze strutturali puntuali e 
circoscritte su qualsiasi tipo di pavimentazione (sede stradale o marciapiede) nei casi in cui sussista 
pericolo immediato e/o potenziale per la pubblica incolumità: ripristino di guard-rail esistenti e 
collocazione di nuovi”. 

Eliminare, infine, dalla proposta le schede allegate SE.02.07, SE.02.09 e SE.02.08.”. 




SI PROPONE Dl INSERIRE 


“si dispone la proroga dei servizio di Monitoraggio delia Rete stradale cittadina e delPAttività di 
Pronto Intervento per il ripristino di inefficienze strutturali puntuali e circoscritte su qualsiasi tipo di 
pavimentazione (sede stradale o marciapiede) nei casi in cui sussista pericolo immediato e/o 
potenziale per la pubblica incolumità: ripristino di guard-rail esistenti e collocazione di nuovi, al 
fine di garantire la continuità delia prestazione e di permettere lo svolgimento di una pubblica gara 
o di disporre 1’affidamento diretto o ad altra partecipata dei servizi de quibus, fino alEaffidamento 
dei servizi stessi e comunque non oltre il 31 Marzo 2021. 

Le relative schede economiche verranno modificate in ragione dei differenti importi di 
stanziamento, correlati al precitato periodo di durata dei servizio. 

Le relative schede tecniche non subiranno variazione relativamente alie modalità di erogazione dei 
servizi, organizzazione e penalità”. 

Palermo, 4 Luglio 2020 



J 


Emendamento n. 1 dei Consigliere Forello sulla proposta di deliberazione la proposta di deliberazione di 
C.C. AREG94001/2020- avente ad oggetto: "piano industriale società RAP Spa - affidamento igiene 
ambientale e relativa disciplina contrattuale - approvazione" 

II sottoscritto consigliere comunale, Forello Salvatore, 

Vista la documentazione ricevuta da parte dei Ragioniere Genare (via mail) da parte delia Presidenza dei 
Consiglio e da questa girata a tutti i consiglieri comunali, in data 30.6.20, dalla quale emerge 1'elenco 
completo dei debiti fuori bilancio riconosciuti e pagati dal Comune di Palermo a causa delia cattiva 
manutenzione delle strade da parte delia Rap Spa, ammontante a €. 3.476.860,50 nel 2019 e a €. 
3.583.910,58 nel 2018; 

Considerato che le suddette somme corrisposte dal Comune ai cittadini palermitani per danni a cose e/o 
persone sono State causate dalle c.d. insidie stradali, ovvero da situazioni nelle quali sussisteva un pericolo 
immediato e/o potenziale per la pubblica utilità che richiedeva un'adeguata azione di monitoraggio (v. 
scheda SE.02.07), prima, e un "servizio/intervento di emergenza" (v. scheda SE.02.09) o di "pronto 
intervento" (v. scheda SE.02.08) da parte delia società partecipata; 

Visto che la Rap Spa dal 2014 ad oggi ha dimostrato, al di là di ogni ragionevole, di non essere in grado di 
garantire un minino standard prestazionale e un livello dei servizio de quo accettabile e dignitoso; 

Accertato, altresi, che il Comune di Palermo non ha avviato negli anni alcuna procedura volta al recupero 
delle somme pagate come debito fuori bilancio a causa delle insidie stradali nei confronti dalla RAP Spa, 
cosi facendo gravare sulle casse comunali e dei cittadini il peso economico direttamente connesso ai 
disservizi delia partecipata; 

Visto che, altresi, il contratto di servizio oggetto delia presente proposta non prevede alcuna forma di 
penale da appiicare rispetto a (eventuali) e, visto ciò che è avvenuto fino ad oggi, certi inadempimenti e 
disservizi connessi ai servizi di monitoraggio e manutenzione straordinaria delle strade; 

Considerato il parere delFANAC che ha sostenuto la necessária esclusività dello svolgimento dei servizi di 
igiene ambientale; 

Visto, ancora, che nelia proposta di deliberazione de qua per l'area dei monitoraggio, pronto intervento e 
servizio di emergenza per riparazione di strade e marciapiedi, a differenza rispetto agli altri servizi oggetto 
di affidamento, non viene fatto alcun cenno agli obiettivi specifici da raggiungere e garantire; 

Tutto ciò premesso, considerato che la conferma, addirittura quindicennale, delFaffidamento dei servizi 
sopra indicati causerebbe alie casse dei Comune di Palermo un danno grave e irreparabile e sarebbe dei 
tutto ingiustificato visto i pessimi risultati dimostrati in questi anni, 

si propone di modificare la parte dispositiva delia deliberazione e di (I) eliminare il periodo compreso fra le 
parole: "TENUTO CONTO altresi..." fino a "alcuna ricaduta sui costi delia TARI"; (II) eliminare, nelia parte 
relativa agli "Altri servizi", le lettere "f) servizi di monitoraggio delia Rete stradale cittadina"; "g) Attività di 
pronto intervento per il ripristino inefficienze strutturali puntuale circoscritte su qualsiasi tipo di 
pavimentazione (sede stradale marciapiede) nei casi in cui sussista pericolo immediato e/o potenziale per la 
pubblica incolumità ripristino di guard-rail esistenti e collocazione di nuovi"; 

si propone, altresi, di modificare delFAII. C "contratto di servizio" abrogando nelFart. 6 - "servizi oggetto 
dei contratto" - "altri servizi" le lettere "f) Servizi di Monitoraggio delia Rete stradale cittadina". "e) Attività 
di Pronto Intervento per il ripristino di inefficienze strutturali puntuali e circoscritte su qualsiasi tipo di 
pavimentazione (sede stradale o marciapiede) nei casi in cui sussista pericolo immediato e/o potenziale per 
la pubblica incolumità: ripristino di guard-rail esistenti e collocazione di nuovi". 



Eliminare, infine, dalla proposta le schede allegate SE.02.07, SE.02.09 e SE.02.08. 
Palermo 01.07.20 


Firmato digitalmente da:Salvatore Forello 
Organizzazione:COMUNE Dl PALERMO/80016350821 
Data:01/07/2020 19:08:21 



Consiglio Comunale di Palermo 
ORDINE DEL GIORNO 
N. 1 


Oggetto: PIANO INDUSTRIALE RAP 2021-2023 


I sottoscritti consiglieri Giulio Tantillo, Antonino Randazzo, Ugo Forello, Cesare Mattaliano, 

Domenico Russo- Igor Gelarda 

Considerato 

che con Deliberazione n. 143 dei 25/6/2020 il Consiglio di Amministrazione delia Rap ha approvato 
il Piano Industriale triennale 2021-2023. 


Che a norma e per gli effetti delEart. 32 dei Regolamento unico dei eontrolli intemi dei Comune di 
Palermo, approvato con Deliberazione di C.C. n.4 dei 09/02/2017, entro il 30 giugno deve essere 
trasmessa al Comune la proposta di Piano Industriale relativo al triennio successivo 


Che il Piano Industriale, a norma delFart. 32, prevede le direzioni strategiche delia Società, i principali 
obiettivi economici e finanziari, le azioni che saranno intraprese per permettere il raggiungimento dei 
risultati attesi, le nuove iniziative, gli investimenti previsti e i relativi impatti sulle performance 
aziendali. 

Che il contralto di servizio in approvazione con la Rap Spa non risponde compiutamente ai concetti 
di economia circolare, visione ambientale e sostenibile delia città e non prevede obiettivi a medio 
termine per il raggiungimento delle percentuali di raccolta differenziata previste per legge 

E’ intendimento dei consiglieri comunali procedere alia istituzione di un gruppo di lavoro per 1’analisi 
dei piano industriale al fine di produrre delle proposte mirate alia sostenibilità ambientale, alia 
economia circolare e al raggiungimento degli obiettivi di decoro e raccolta differenziata ; 

Tanto considerato. 


IL CONSIGLIO COMUNALE DI PALERMO 
CHIEDE AL SINDACO DI PALERMO 


di impegnarsi a trasmettere entro 60 giorni in Consiglio Comunale il Piano industriale Rap 
2021-2023 dalla data di approvazione dei seguente ordine dei giorno 


I CONSIGLIERI COMUNALI 
Antonino Randazzo 
Giulio TantiUo 
Ugo Forello 


Signature 


yerified 


Sign.ed by ANTONIjto RANDAZZO 

Cesare Maítalia/in/a 020 20:26 cest 

Domenico Russo 
Igor Gelarda 





PDGOl/a 



COMUNE Dl PALERMO 
Area delia Pianificazione Urbanística 
Servizio Ambiente 

PROPOSTA Dl PROVVEDIMENTO DELIBERATIVO Dl C.C. 

(Costituita da n° _ fogli, oltre il presente, e dan° 3 allegati) 

OGGETTO: Piano industriale società RAP s.p.a. - Affidamento servizio igiene 
ambientale e relativa disciplina contrattuale — Approvazione 

PROPONENTE 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO II Dirigente 

e-mail: f.fiorino@comune.paIermo.it f.to Aw. Francesco Fiorino 

Li, 31.01.2020 . 


PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TÉCNICA 

(Alt. 53, Legge n° 142/90 e L.R. n° 48/91 ss.mm.ii. e art.4, comma 3 dei “Regolamento dei controlli intemi” approvato 
con Deliberazione di C.C. n°198/2013) 

□ VISTO: si esprime parere favorevole in ordine alla legittimità, alla regolarità e correttezza delPatto e 
delEazione amministrativa 

□ VISTO: si esprime parere contrario per le motivazioni allegate 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO VISTO: IL CAPO AREA 

fto Avv. Francesco Fiorino - f.fiorino@comune.paIermo.it f.to Dott. Sérgio Maneri 

s .maneri@comune .palermo. it 


DATA 31.01.2020 . 

VISTO: L’ASSESSORE 

DATA 31.01.2020 f.to Prof Giusto Catania 

PARERE DEL RESPONSABILE DI RAGIONERIA IN ODINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE 

(Art. 53, Legge n° 142/90 e L.R. n° 48/91 ss.mm.ii.) 

X VISTO: si esprime parere favorevole rinviandosi alEallegata nota prot. 154279 dei 20.02.2020 

□ VISTO: si esprime parere contrario per le motivazioni allegate 

□ Parere non dovuto poiché 1’atto non comporta impegno di spesa o diminuzione di entrata 

IL RAGIONIERE GENERALE 

DATA 20/02/2020 F.to Dott. Bohulav Basile 

Controdeduzioni delPUfflcio Proponente alie Osservazioni di cui al Parere di regolarità 
contabile e/o rese dal Segretario Generale 

□ osservazioni controdedotte dal dirigente dei servizio proponente con nota mail prot. n. dei 

Parere di regolarità técnica confermato SI □ : NO □ 

{□ Gs nota mail prot. n° dei {□ Gs.nota mail prot. n° dei 

{□ Per avvenuta decorrenza dei termini di riscontro (gg. 2 lavorativi) 

ALLEGATO UNICO A DELIBERA C.C. n°.. .71.dei. .07/07/2020... 

IL SINDACO 


IL SEGRETARIO GENERALE 



















II Dirigente dei Servizio Ambiente, con riferimento albargomento in oggetto indicato, 
sottopone al ConsigHo Comunale la proposta di delibera nel testo che segue: 


OGGETTO: Piano industriale società RAP s.p.a. - Affidamento servizio igiene 
ambientale e relativa disciplina contrattuale — Approvazione. 


II DIRIGENTE 


PREMESSO che con D.Lgs. n. 175 dei 19.8.2016 è stato approvato il T.U. in matéria di 
società a partecipazione pubbHca che nel disciplinare in maniera organica la matéria 
prevede, tra Taltro, all’art. 16 comma 1 che “Le società in house ricevono affiãamenti ãiretti di 
contratti puhhlici ãalle amministrasqoni che eserátano su di esse il controllo analogo, o da ciascuna delle 
amministras^oni che esercitano su di esse il controllo analogo congiunto, solo se non vi sia partecipasqone 
di capitali privati, ad eccespone di quella prescritta da norme di legge e che avvenga in forme che non 
comportino controllo o potere di veto, né íesercisfo di un'influencia determinante sulla società 
controllatd'’\ 

VISTO che al fine di dare compiuta attuazione aUe previsioni dei T.U. sopracitato ivi 
comprese le modaHtà di realizzazione dei controllo analogo TAmniinistrazione 
Comunale ha posto in essere mirate attività ed ha adottato diversi prowedimenti dei 
quaH appare opportuno quanto necessário darne evidenza e precisamente: 

• Con deüberazione n. 817 dei 14.11.2017, il ConsigHo Comunale, ha approvato il 
“Piano di revisione straordinaria deUe società partecipate dei Comune di Palermo ex 
art. 24 dei Decreto Legislativo 19 agosto 2016 n. 175 - “Testo Unico in matéria di 
società a partecipazione pubbHca” e s.m.i., prevedendo, tra Haltro, mantenimento 
delle partecipazioni al 100% deUa RAP S.p.A., confermato successivamente con la 
deüberazione di ConsigHo comunale N. 261 dei 21/05/2019 avente per oggetto: 
Revisione periódica deUe partecipazioni dei Comune di Palermo ex art. 20 decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 175 "Testo unico in matéria di società a partecipazione 
pubbHca" e ss.mm.ii.; 

• Con deüberazione di ConsigHo Comunale n. 39/2018, avente per oggetto: 
“Adeguamento degü statuti delle società partecipate alie disposizioni dei nuovo T.U. 
delle società partecipate (...) Approvazione schema statuto deUe Società AMAP, 
AMAT, AMG RAP, RESET e SISPI” sono State adottate le modifiche e/o 
integrazioni alio Statuto deUe società in conformità al Testo unico (TUSP), recepite 


Pag. 1 



successivamente dalle singole partecipate, nonché è stata prevista all’art. 24 specifica 
disposizione sul “Controllo analogo”, neUa quale si prevede, tra Taltro, quanto segue: 

a) Tapprovazione deUa relazione previsionale annuale o piano industriale triennale 
da parte dei C.C. che deve contenere le direzioni strategiche deUa società, i 
principaH obiettivi economici e finanziari, le azioni che saranno intraprese per 
permettere ü raggiungimento dei risultati attesi, le nuove iniziative, investimenti 
previsti e relativi impatti suUa performance aziendali; 

b) Tesame ed approvazione deUa relazione semestrale sulbandamento deUa 
situazione economico/ finanziaria e patrimoniale da parte deUa G.M.; 

c) la previsione di una maggioranza quaüficata prevista dall’art. 18 per la nomina 
dell’organo di amministrazione da parte delbassemblea dei soei e, altresi, 
attraverso le decisioni riservate aUa stessa assemblea ai sensi degli artt. 13 e 14; 

d) la definizione unilaterale dei discipHnari di esecuzione dei servizi affidati di cui 
all’articolo 3 bis, effettuate in conformità aUe discipline di settore e ai 
prowedimenti amministrativi adottati dagH enti affidatari. In particolare detti 
disciplinari dovranno contenere regole e strumenti che, unitamente aUe 
disposizioni dei presente statuto, assicurino in concreto agH enti soei un 
controllo ed una interazione sulla società analoghi a queUe esercitati sui propri 
servizi e strutture, capaci quindi di controUare puntualmente e con immediatezza 
le scelte gestionaH e roperatività deUa medesima società; 

• Si è implementata la piattaforma informatizzata SIMOC (Sistema Informativo 
Monitoraggio ControUate), soprattutto avuto riferimento alia gestione dei dati 
riguardanti: gH organigrammi, le strutture, le unità Organizzative etc, gli obiettivi 
indicati daIl’Amministrazione ed i relativi indicatori, le relazioni trimestraH, i piani 
industriaH, e i progetti di bilancio, etc.; 

• Si è proceduto aUa emanazione di apposite direttive che, in conformità aUe nuove 
disposizioni legislative in matéria e deUe recenti deHberazioni deUa Corte dei Conti, 
hanno deHneato il quadro di riferimento entro il quale le società possono 
correttamente operare; piú specificatamente si è intervenuto sulla gestione dei 
personale (procedure/avanzamento di carriere poste in essere negli ultimi anni - 
piano triennale dei fabbisogno dei personale) e sugli aspetti generaü (misure 
correttive — adozione dei piano dettagHato degH obbiettivi - strumenti di 
programmazione economico finanziaria - disciplina conferimento incarichi esterni - 
compenso degH amministratori delle società partecipate); 

• Sono stati effettuati gH accertamenti e le verifiche di cui al Regolamento urdeo dei 
controlH interni sugH atti di gestione deHe società di carattere amministrativo, 
economico finanziario e programmazione aziendale. 
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• Sono stati realizzati i controUi di qualità previsti dai singoli contratti di servizio. 

• Con Delibera di ConsigHo Comunale n. 174 dei 14.6.2018 di approvazione dei 
Bilancio ConsoHdato 2016 e Delibera di ConsigHo comunale n. 621 dei 22-12-2018 
di Approvazione dei bilancio consolidato deU’esercizio 2017 si è proceduto aUa 
riconcüiazione delle partite debitorie e creditorie con le società, ponendo termine al 
censurato fenomeno dei corposi disaUineamenti formatisi nel tempo; 

VISTO inoltre 1 ’art. 34 dei D.L. 179/2012 che impone aUe amministrazioni locaH in sede 
di affidamento di servizio e di rinnovo dei medesimi, di procedere alie anaHsi e verifiche 
necessarie per motivare le ragioni economiche/organizzative deUa scelta suiraffidamento 
che ramministrazione intende effettuare; 

TENUTO CONTO deUa sussistenza e dei pieno rispetto dei presupposti previsti per 
gH affidamenti in house, presenti nella relazione aUegata, parte integrante dei presente 
prowedimento, avuto particolare riguardo: 

• Alia preventiva valutazione suUa congruità economica deU’offerta prodotta da RAP 
S.p.A., suUa base di un’anaHsi dei costi dei servizio, delle modalità di gestione (anche 
mediante comparazione con altre realtà territoriali simiH), deUe ragioni per le quali il 
ricorso al Hbero mercato non sia vantaggioso in riferimento agH obiettivi di 
universaHtà, sociaHtà, efficienza, economicità, quaHtà dei servizio neU’ottimale 
impiego delle risorse pubbliche; 

• Alia circostanza che la società RAP S.p.A. è soggetta al c.d. controUo analogo da 
parte deirAmministrazione Comunale che può, di conseguenza, effettuare un 
controllo diretto sulle modaHtà di erogazione dei servizi, sul loro HveUo quaHtativo e 
suUa loro economicità; 

PRESO ATTO che con la DeHberazione n. 143 dei 01.08.2019 la Giunta Comunale, nel 
prorogare ai sensi deU’art. 17 c. 2, ü vigente contratto di servizio RAP, fino al 31.12.2019, 
ha altresi: 

• adottato il Piano Industriale 2019/2021 neUe more deU’approvazione dello stesso da 
parte dei ConsigHo Comunale, aHegato e parte integrante dei presente 
prowedimento; 

• approvato il budget annuale; 

• adottato la relazione di cui aH’art. 34 sopracitato approvando la bozza dello schema 
dei nuovo contratto di servizio RAP e dando mandato: 

al Servizio Ambiente di definire le schede tecniche dei servizi. 
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al Servizio infrastmtture e Servizi a rete a porre in essere tutti gli atti propedeutici 
necessari per procedere all’affidamento dei servizio “Manutenzione ordinaria e 
programmata strade e marciapiedi” a mezzo pubbüco awiso; 

- aUa Ragioneria Generale di tenere conto, nel prossimo schema di bilancio di 
previsione, di appostare, su indicazione dei Servizio manutenzione strade, le 
somme necessarie per le finaiità deil’avviso pubblico di cui sopra; 

• assegnato i seguenti obiettivi volti ad implementare i livelH quaü/quantitativi dei 
servizi che la società deve raggiungere neil’anno 2019, con proiezioni per gH anni 
successivi per la R.D., adempiendo al disposto di cui ail’art.l9 cm 5 dei T.U.S.P.: 

Obiettivi Specifici Area Raccolta Differenziata 

• Entro l’anno 2019 — incremento dei numero deUe utenze già programmate deUa 
porta a porta di ulteriori 30.000 (utenze); 

• Entro l’anno 2019 — istituzione di ulteriori n. 4 Centro Comunali di Raccolta 
(CCR) di zona; 

• Entro Tanno 2019 — per le zone in cui è già stata attivata la raccolta differenziata 
— coinvolgimento diretto di una percentuale minima deir80% deUe utenze 
previste in zona; 

• Raccolta differenziata mirata neUe scuole, negH uffici e negH ospedali: entro il 
2019 almeno il 10% di ciascun gruppo di utenze; entro il 2020 almeno il 50% di 
ciascun gruppo di utenze entro il 2021 il 100%; 

In funzione dei risultati che si raggiungeranno entro il 2019, la previsione deUe 
percentual! da raggiungere nel 2020 e 2021 potrà essere oggetto di rimodulazione 
ai fini dei raggiungimento deIl’obbiettivo finale in un tempo piú breve; 

Obiettivi Specifici Area Spazzamento 

• Entro Tanno 2019 — Presentazione dei Piano dello spazzamento meccanizzato 
diurno e notturno e previsione di 16 itinerari giornalieri 

• Entro Tanno 2019 — definizione e scelta delle tecnologie piú idonee per lo 
spazzamento automático neUe zone di Palermo 

Obiettivi Specifici Area Orp-anizzazione Aziendale 

• Entro Tanno 2019 — Presentazione documento di Riorganizzazione aziendale, 
con particolare attenzione ai temi deUúnnovazione e deUe nuove progettazioni 

• Entro Tanno 2019 — Nomina dei Direttore generale 

• Entro settembre 2019 — Assegnazione degli obiettivi aziendali in funzione degH 
obiettivi strategici 

Obiettivi Specifici Area Comunicazione 
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• Entro Tanno 2019 — Redazione di un Piano di comunicazione che deve 
raggiungere almeno 200.000 abitanti 

• Entro Panno 2019 — Redazione dei Piano di sensibüizzazione alia raccolta 
differenziata esteso a tutte le scuole dei território palermitano 

Obiettivi Specifici Area Investimenti 

• Entro Tanno 2019 — Redazione di un progetto che, con Tutilizzo deUe nuove 
tecnologie, assicuri Pampliamento deUa Hnea per ü trattamento delia frazione 
organica dei rifiuti e la produzione di compost di ulteriori 150.000 tonneUate 
annue; 

• Entro Tanno 2019 — Redazione dei Piano generale deUdmpiantistica con valenza 
triennale; 

• Piano per ü controUo dei mezzi aziendali con annesso cronoprogramma che 
preveda, entro Tanno 2019, la redazione dei Piano e Pimplementazione delle 
nuove tecnologie su almeno il 20% dei mezzi, e Testensione dello stesso entro 
Tanno 2022 su tutto ü parco mezzi; 

• Entro Tanno 2019 — Redazione deUo Studio di fattibilità per la reaHzzazione di 
un impianto fotovoltaico sulle vasche dismesse di BeUolampo; 

VISTO il Piano Industriale 2019/2021, di cui alia nota prot. 14587 dei 29/04/2019 che 
restituisce la visione deUa società e lo schema generale deUe attività che la società vuole 
reaHzzare nel prossimo triennio soprattutto nei seguenti ambiti: 

- Efficientamento, organizzazione e linee di sviluppo dei servizi di Igiene Ambientale 
(Raccolta rifiuti differenziati, raccolta rifiuti indifferenziati, igiene dei suolo e servizi 
a terzi); 

- Sviluppo dell’Area impiantistica di BeUolampo; 

- Piano degU acquisti ed investimenti che, anche con ricorso a strumenti di project 
financing, presenta una articolata e complessa attività di riordino deUa logistica e 
deirimpiantistica nonché Pacquisizione di mezzi ed attrezzature; 

RITENUTO che la formulazione dei nuovo schema contrattuale e deUe schede 
tecniche rela tive deve necessariamente conformar si al mutato regime giuridico ed aUe 
azioni e obiettivi che ramministrazione si propone, soprattutto avuto riferimento aUo 
sviluppo dei servizi di raccolta differenziata, piano di spazzamento, alia implementazione 
dei controUi di qualità tenendo conto delle prescrizioni deU’ARERA e che, pertanto, 
Tintervento di rimodulazione delle predette schede tecniche è stata improntato a UvelU di 
maggiore produttività ed efticacia delUazienda, rivolti ad un efficientamento dei servizi 
prodotti dalla stessa e migUoramento deUa qualità, sul quale rAmministrazione potrà 
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esercitare tutte le funzioni previste dal TUSP (indirizzo, assegnazione obiettivi, 
controlH.. .etc.); 

TENUTO CONTO altresi delbesigenza di assicurare aUa cittadinanza un servizio di 
manutenzione strade che nei fatti, per motivi organizzativi acclarati nel tempo, non ha 
potuto trovare le necessarie soluzioni in seno aUa organizzazione deUa società RAP 
S.p.A., affidando lo stesso ad un operatore di mercato, a mezzo di apposito bando di 
gara, fermo restando le competenze d RAP S.p.A. sui servizi di: 

a. Monitoraggio delia Rete stradale cittadina 

b. Pronto Intervento per il ripristino di inefficienze strutturaH puntuaü e circoscritte su 
qualsiasi tipo di pavimentazione (sede stradale o marciapiede), nei casi in cui sussista 
pericolo immediato e/o potenziale per la pubblica incolumità 

c. Rpristino di guard-rail esistenti e coUocazione di nuovi 

attività quest’ultime che consentono la salvaguardia deUe attuaH maestranze in servizio ed 
alcuna ricaduta sui costi deUa TARI 

CONSIDERATO che: 

- lo schema di contratto prevede TafAdamento aUa R.A.P. S.p.A., per la durata stabiHta in 
quindici anni, dei servizi di seguito elencati schematicamente, da svolgere secondo le 
modaütà e le metodologie di controUo di cui alie schede tecniche ed economiche aUegate 
aUo stesso contratto: 

Servizi Base 

a) Raccolta Rfiuti Urbani ResiduaH tramite cassonetti stradaü; 

b) Raccolta differenziata domiciliare Porta a Porta dei rifiuti urbani, delle seguenti 
frazioni: Orgânico, Carta, Cartone, Plastica, metaUi, Vetro e Residuo Secco non 
riciclabile. 

c) Raccolta differenziata domiciliare Porta a Porta dei rifiuti urbani per utenze 
PubbHche e Private, awiata a seguito di specifiche convenzioni gratuite o 
nell’ambito di specifici progetti, deUe seguenti frazioni: orgânico, plastica, metalli, 
carta, imbaUaggi in carta e cartone e imbaUaggi in vetro. 

d) Raccolta differenziata domiciliare Porta a Porta dei rifiuti urbani per utenze 
commerciaH in località Mondello e SferracavaUo, normata da specifiche Ordinanze 
Sindacali, deUe seguenti frazioni: orgânico, plastica, metalli, carta, imbaUaggi in 
carta e cartone e imbaUaggi in vetro. 

e) Raccolta Differenziata Stradale dei rifiuti urbani, tramite appositi cassonetti e 
campane, deUe seguenti frazioni: carta, imbaUaggi in carta e cartone, imbaUaggi di 
plastica e metallo (alluminio/acciaio), imbaUaggi in vetro, abiti ed accessori di 
abbigliamento usati. 
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f) Raccolta Differenziata di Prossimità dei rifiuti urbani, tramite appositi cassonetti, 
delle seguenti frazioni: orgânico, carta e cartone e imballaggi, imballaggi in vetro, 
multimateriale leggero (plastica/metalli). 

g) Raccolta Differenziata nel Mercato Ortofrutticolo deUe frazioni: organiche 
provenienti dai mercati, imballaggi in plastica, materiaH legnosi, e residuo secco 
non riciclabile. 

h) Raccolta Differenziata Mercati Storici ed Itineranti, che prevede il ritiro di rifiuto 
composto da scarti, parti non commerciabiH e prodotti andati a male. 

i) Raccolta Differenziata con Isola Ecologica Mobile, rivolta prevalentemente ad 
una utenza domestica, per le seguenti frazioni: orgânico, vetro, plastica, carta e 
cartoncino e residuo secco non riciclabile. 

j) Raccolta Differenziata Ingombranti e RAEE - a domicilio per tutte le utenze 
domestiche. 

k) Raccolta Differenziata Ingombranti e RAEE — tramite postazioni mobüi, rivolta 
prevalentemente ad una utenza domestica, neUe more che venga completata la 
rete capiUare dei Centri Comunali di Raccolta. 

l) Raccolta Differenziata Ingombranti e RAEE - abbandonati su strada. 

m) Gestione dei Centri Comunali di Raccolta. 

n) Ritiro e smaltimento Rifiuti Urbani provenienti da cimiteri a gestione Comunale. 

o) Raccolta Pile presso attività commerciak convenzionate, riservata esclusivamente 
all’utenza domestica. 

p) Raccolta dei Farmaci scaduti presso Farmacie e Parafarmacie presenti sul 
território Comunale, riservata esclusivamente all’utenza domestica. 

q) Ritiro Carcasse Animali di Piccola Tagka (cani, gatti e volatili) rinvenuti su strade 
di proprietà pubbkca e/o comunque di uso pubblico. 

r) Spazzamento di aree di proprietà pubbkca e/o comunque di uso pubblico. 

s) Gestione dei Cestini Gettacarte. 

t) Servizi di diserbo dei marciapiedi e dei cigk stradali comunak e comunque di aree 
pavimentate e non a fondo naturale. 

u) Ritiro Carcasse Auto Abbandonate su strada con o senza targa. 

v) Rimozione Rifiuti Urbani e Assimilati, compresi sfalci di Potatura e Ramagke, 
abbandonati sul território pubbkco. 

w) Rimozione di Rifiuti Inerti (non pericolosi) abbandonati sul território pubbkco. 

x) Rimozione Alghe presso gk arerkk dei território costiero di Palermo. 

y) Servizi Cokaterak: Attività educative e formative rivolte ak'utenza su temi 
riguardanti la promozione di comportamenti improntati al rispetto deke regole di 
civüe convivenza, educazione ambientale neke scuole, iniziative e collaborazioni 
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con i soggetti, enti ed associazioni, sensibilizzazione verso tematiche ambientali 
legate ai sistemi di smaltimento e delia raccolta differenziata. 

Servizi integrativi 

a) Servizi a supporto aUo svolgimento di eventi e manifestazioni ricorrenti 
organizzati e/o patrocinati dal Comune di Palermo. 

b) Servizio di ritiro deUe frazioni differenziate, con attività personalizzate, svolto su 
richiesta degH utenti, prévio pagamento da parte degH stessi dei relativo 
corrispettivo. 

c) Gestione deUe attività di pretrattamento e trattamento completo dei RU, mediante 
impianto di Trattamento Meccanico Biologico ed altri analoghi impianti. 

d) Gestione deUa Discarica per lo Smaltimento dei RUR (Rifiuti Urbani Residuali). 

e) Raccolta Siringhe Abbandonate su suolo Pubbüco. 

Altri servizi 

a) Servizi di derattizzazione di strade, piazze e spazi aperti di proprietà pubbüca, 
comunque di uso pubbüco e senza Hmitazioni di accesso. 

b) Servizi di disinfestazione di strade, piazze e spazi aperti di proprietà pubbüca, 
comunque di uso pubbüco e senza limitazioni di accesso. 

c) Disinfezione, Disinfestazione di Locali Comunali o di uso Comunale. 

d) Gestione deUa rete di monitoraggio acústico e dell'inquinamento atmosférico nella 
città di Palermo. 

e) Trattamento e smaltimento degli sfalci di potatura e deUe ramaglie scaturenti dalle 
attività istituzionali svolte dal Settore dei Decoro Urbano e dei Verde dei Comune 
di Palermo. 

f) Servizi di Monitoraggio delia Rete stradale cittadina. 

g) Attività di Pronto Intervento per il ripristino di inefficienze strutturali puntuaü e 
circoscritte su qualsiasi tipo di pavimentazione (sede stradale o marciapiede) nei 
casi in cui sussista pericolo immediato e/o potenziale per la pubbüca incolumità: 
ripristino di guard-rail esistenti e collocazione di nuovi. 

CONSIDERATO che: 

- II nuovo convenzionamento prevede in Hnea generale, rispetto al precedente contratto, 
un innalzamento dei liveUi quaHtativi e Tintroduzione di specifici “standards” dei servizi 
e deUe modalità di esercizio, con le relative penaH in caso di disservizi accertati. In 
particolare, ricevono organica disciplina tutte le attività relative ai programmi di Raccolta 
Differenziata; 
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- II nuovo convenzionamento prevede, altresi, un rinvio “dinâmico”, ergo un 
aggiornamento ed applicazione in via automatica deUe prescrizioni contenute neUa 
soprawenuta normativa; 

- I corrispettivi per i servizi che rientrano nel perimetro di regolamentazione tariffaria 
verranno determinati in osservanza deUa vigente normativa ex art. 1 co. 527 L. n. 
205/2017 e prowedimento ARERA n. 443/2019/R/Rif dei 31.10.2019; 

- I corrispettivi dei servizi esclusi dalla regolamentazione tariffaria vengono determinati 
secondo criteri e misure contenuti neUe relative schede tecniche ed economiche allegate 
al nuovo contratto; 

TENUTO CONTO che rAmministrazione Comunale, suIl’espletamento dei servizi 
affidati a RAP, si awarrà delfEnte deputato in base aUa normativa regionale — oggi la 
SRR Area Metropolitana di Palermo - per lo svolgimento delle attività di informazione e 
sensibihzzazione dei cittadini, nonché di controUo e quantificazione deUe penab; 

ATTESO che, anche con il nuovo Contratto di Servizio con la Partecipata Rap S.p.A., 
1’Amministrazione Comunale intende reabzzare i preminenti obiettivi di un ampbamento 
delia Raccolta Differenziata cittadina ed un miglioramento deUdntero “sistema di igiene 
ambientale”; 

CONSIDERATO che in ordine aUe attività di derattizzazione/disinfestazione e di 
manutenzione delle strade e dei marciapiedi - precisamente gh specifici servizi che 
verranno affidati a Rap spa (servizio di monitoraggio deUa rete stradale, servizio di 
pronto intervento e servizio di emergenza) -, la relativa copertura finanziaria viene 
individuata in base agh stanziamenti già appostati ed aumentata con i finanziamenti che 
potranno essere determinati e dehberati dal Consigho Comunale, anche in sede di 
approvazione dei bilancio 2020, con importi commisurati ai rispettivi hvelli di 
produzione e di efficienza dei servizi; 

TENUTO CONTO che con Dehberazione di G.C. n. 241 dei 23.12.2019 il contratto 
di servizio con Rap spa è stato prorogato fino al 30.06.2020, gh importi dei corrispettivi 
dei nuovo contratto di servizio, per il corrente anno, saranno quantificati per ü periodo 
di effetfiva vigenza deha nuova convenzione; 

ATTESO che ü Consigho Comunale si pronunci suho schema di Contratto di servizio 
ahegato aha presente proposta, compresi gh Allegati tecnici ed economici, al fine deha 
definitiva approvazione deha convenzione; 

ATTESO, altresi, che ü Consigho Comunale approvi la "'Kelaf^one illustrativa delle ragioni e 
delia sussisten^a dei requisiti previsti per la forma deWaffidamento in house a Kap Sp.A.. dei servido 
di Igiene amhientali\ cosi come stabihto con Dehberazione n. 143 deirOl.08.2019 deha 
Giunta Municipale; 
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CONSIDERATO che il Servizio Ambiente ha trasmesso la proposta di Deüberazione 

di C.C. n. 18, prot. 1713429, dei 18.12.2019 che è stata restituita con nota delia 

Ragioneria Generale prot. 16079 dei 09.01.2020; 

VISTO 11 D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. (Códice deli’Ambiente); 

VISTO il prowedimento ARERA n. 443/2019/R/RIF dei 31 ottobre 2019; 

PROPONE 

per i motivi esposti in narrativa e che si intendono riportati 

L’ appro vazione: 

1. Del Piano Industriale presentato dalla società RAP S.p.A., che si allega (All. A) 
aUa presente per farne parte integrante, trasmesso con nota prot. 14587 dei 
29.04.2019; 

2. Delia “Kela^one illustrativa delle ragioni e delia sussisten^ dei requisiti previsti per la forma 
deWaffidamento in house a RAP Sp.A. dei servido di Igiene amhientali\ cosi come 
stabilito daRart. 34 commi 20 e 21 ex D.L. 18 ottobre 2012 n. 179 (All. B); 

3. Deiraffidamento dei servizio di igiene ambientale aUa Società RAP S.p.A.; 

4. Delia disciplina contrattuale e relative schede tecniche ed economiche aUegate sul 
servizio di igiene ambientale (All. C); 

f.to II Dirigente dei Servizio 
Aw. Francesco Fiorino 


II Dirigente responsabile dei Servizio Ambiente esprime in mérito, ai sensi e per gH 
effetti dell’art. 12 deUa L.R. n. 30/2000, parere favorevole in ordine alia regolarità técnica 
delia proposta di deüberazione in oggetto. 

f.to II Dirigente dei Servizio 
Aw. Francesco Fiorino 


II Capo Area deUa Pianificazione Urbanistica, letta la superiore proposta e i relativi 
contenuti, appone il proprio visto per condivisione dei suddetto parere técnico. 

f.to II Dirigente di Settore/Capo Area 
Dott. Sérgio Maneri 
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L’Assessore al ramo, letta la superiore proposta e ritenuto che la stessa rientra tra gH 
obiettivi programmati dell’Ente, ne propone Tadozione da parte dei ConsigHo Comunale. 

f.to L’Assessore all’Ambiente 
Prof. Giusto Catania 


11 Dirigente responsabile di Ragioneria esprime in mérito, ai sensi e per gH effetti deU’art. 

12 deUa L.R. n. 30/2000, parere (favorevole /contrario) in ordine aUa regolarità contabtle 
delia proposta di deliberazione in oggetto. Rinviandosi al con tenuto deU’aUegata nota 
prot. 154279 dei 20.02.2020 

II Dirigente Responsabile di Ragioneria 
F.to Dott. Bohuslav Basile 
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TESTO EMENDATO 


II Dirigente dei Servizio Ambiente, con riferimento albargomento in oggetto indicato, 
sottopone al ConsigHo Comunale la proposta di delibera nel testo che segue: 


OGGETTO: Affidamento alia Società RAP S.p.A. dei servizio di igiene 
ambientale e relativa disciplina contrattuale - Approvazione 


II DIRIGENTE 

PREMESSO che con D.Lgs. n. 175 dei 19.8.2016 è stato approvato il T.U. in matéria di 
società a partecipazione pubbHca che nel disciplinare in maniera organica la matéria 
prevede, tra Taltro, all’art. 16 comma 1 che “Le società in house ricevono affiãamenti diretti di 
contratti puhhlici dalle amministrasqoni che eserátano su di esse il controllo analogo, o da ciascuna delle 
amministrasqoni che esercitano su di esse il controllo analogo congiunto, solo se non vi sia partecipaspone 
di capitali privati, ad eccespone di quella prescritta da norme di legge e che avvenga in forme che non 
comportino controllo o potere di veto, né tesercisfo di un'influencia determinante sulla società 
controllatd'’\ 

VISTO che al fine di dare compiuta attuazione aUe previsioni dei T.U. sopracitato ivi 
comprese le modaütà di realizzazione dei controllo analogo TAmniinistrazione 
Comunale ha posto in essere mirate attività ed ha adottato diversi prowedimenti dei 
quali appare opportuno quanto necessário darne evidenza e precisamente: 

• Con deüberazione n. 817 dei 14.11.2017, il ConsigHo Comunale, ha approvato il 
“Piano di revisione straordinaria deUe società partecipate dei Comune di Palermo ex 
art. 24 dei Decreto Legislativo 19 agosto 2016 n. 175 - “Testo Unico in matéria di 
società a partecipazione pubbHca” e s.m.i., prevedendo, tra Haltro, mantenimento 
delle partecipazioni al 100% deUa RAP S.p.A., confermato successivamente con la 
deliberazione di ConsigHo comunale N. 261 dei 21/05/2019 avente per oggetto: 
Revisione periódica deUe partecipazioni dei Comune di Palermo ex art. 20 decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 175 "Testo unico in matéria di società a partecipazione 
pubbHca" e ss.mm.ii.; 

• Con deliberazione di ConsigHo Comunale n. 39/2018, avente per oggetto: 
“Adeguamento degH statuti deUe società partecipate aUe disposizioni dei nuovo T.U. 
delle società partecipate (...) Approvazione schema statuto deUe Società AMAP, 
AMAT, AMG RAP, RESET e SISPI” sono State adottate le modifiche e/o 



integrazioni alio Statuto deUe società in conformità al Testo unico (TUSP), recepite 
successivamente daUe singole partecipate, nonché è stata prevista all’art. 24 specifica 
disposizione sul “Controllo analogo”, neUa quale si prevede, tra Taltro, quanto segue: 

a) Tapprovazione deUa relazione previsionale annuale o piano industriale triennale 
da parte dei C.C. che deve contenere le direzioni strategiche deUa società, i 
principaii obiettivi economici e finanziari, le azioni che saranno intraprese per 
permettere il raggiungimento dei risultati attesi, le nuove iniziative, investimenti 
previsti e relativi impatti suUa performance aziendali; 

b) l’esame ed approvazione deUa relazione semestrale suirandamento deUa 
situazione economico/ finanziaria e patrimoniale da parte deUa G.M.; 

c) la previsione di una maggioranza qualificata prevista dall’art. 18 per la nomina 
dell’organo di amministrazione da parte delbassemblea dei soei e, altresi, 
attraverso le decisioni riservate aUa stessa assemblea ai sensi degli artt. 13 e 14; 

d) la definizione unilaterale dei disciplinari di esecuzione dei servizi affidati di cui 
ail’articolo 3 bis, effettuate in conformità aUe discipline di settore e ai 
prowedimenti amministrativi adottati dagH enti affidatari. In particolare detti 
disciplinari dovranno contenere regole e strumenti che, unitamente aUe 
disposizioni dei presente statuto, assicurino in concreto agH enti soei un 
controllo ed una interazione suila società analoghi a queUe esercitati sui propri 
servizi e strutture, capaci quindi di controUare puntualmente e con immediatezza 
le scelte gestionali e l’operatività deUa medesima società; 

• Si è implementata la piattaforma informatizzata SIMOC (Sistema Informativo 
Monitoraggio ControUate), soprattutto avuto riferimento alia gestione dei dati 
riguardanti: gH organigrammi, le strutture, le unità Organizzative etc, gli obiettivi 
indicati dall’Amministrazione ed i relativi indicatori, le relazioni trimestral!, i piani 
industrial!, e i progetti di bilancio, etc.; 

• Si è proceduto aUa emanazione di apposite direttive che, in conformità aUe nuove 
disposizioni legislative in matéria e deUe recenti deHberazioni deUa Corte dei Conti, 
hanno deHneato il quadro di riferimento entro il quale le società possono 
correttamente operare; piú specificatamente si è intervenuto suila gestione dei 
personale (procedure/avanzamento di carriere poste in essere negli uitimi anni - 
piano triennale dei fabbisogno dei personale) e sugli aspetti general! (misure 
correttive — adozione dei piano dettagliato degH obbiettivi - strumenti di 
programmazione economico finanziaria - disciplina conferimento incarichi esterni - 
compenso degH amministratori delle società partecipate); 

• Sono stati effettuati gH accertamenti e le verifiche di cui ai Regolamento unico dei 
controlH interni sugH atti di gestione deHe società di carattere amministrativo, 
economico finanziario e programmazione aziendaie. 
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• Sono stati realizzati i controUi di qualità previsti dai singoli contratti di servizio. 

• Con Delibera di ConsigHo Comunale n. 174 dei 14.6.2018 di approvazione dei 
Bilancio ConsoHdato 2016 e Delibera di ConsigHo comunale n. 621 dei 22-12-2018 
di Approvazione dei bilancio consolidato deU’esercizio 2017 si è proceduto aUa 
riconcüiazione delle partite debitorie e creditorie con le società, ponendo termine al 
censurato fenomeno dei corposi dis alli neamenti formatisi nel tempo; 

VISTO inoltre Tart. 34 dei D.L. 179/2012 che impone aUe amministrazioni locaH in sede 
di affidamento di servizio e di rinnovo dei medesimi, di procedere aUe anaHsi e verifiche 
necessarie per motivare le ragioni economiche/organizzative deUa scelta suU’affidamento 
che ramministrazione intende effettuare; 

TENUTO CONTO deUa sussistenza e dei pieno rispetto dei presupposti previsti per 
gli affidamenti in house, presenti nella relazione aUegata, parte integrante dei presente 
prowedimento, avuto particolare riguardo: 

• Alia preventiva valutazione suUa congruità economica deU’offerta prodotta da RAP 
S.p.A., suUa base di un’anaHsi dei costi dei servizio, delle modalità di gestione (anche 
mediante comparazione con altre realtà territoriali simiH), deUe ragioni per le quali il 
ricorso al Hbero mercato non sia vantaggioso in riferimento agH obiettivi di 
universaHtà, sociaHtà, efficienza, economicità, quaHtà dei servizio neU’ottimale 
impiego delle risorse pubbliche; 

• Alia circostanza che la società RAP S.p.A. è soggetta al c.d. controUo analogo da 
parte deirAmministrazione Comunale che può, di conseguenza, effettuare un 
controllo diretto sulle modaHtà di erogazione dei servizi, sul loro HveUo quaHtativo e 
suUa loro economicità; 

PRESO ATTO che con la DeHberazione n. 143 dei 01.08.2019 la Giunta Comunale, nel 
prorogare ai sensi deU’art. 17 c. 2, ü vigente contratto di servizio RAP, fino al 31.12.2019, 
ha altresi: 

• adottato il Piano Industriale 2019/2021 neUe more deU’approvazione dello stesso da 
parte dei ConsigHo Comunale, aHegato e parte integrante dei presente 
prowedimento; 

• adottato la relazione di cui aH’art. 34 sopracitato approvando la bozza dello schema 
dei nuovo contratto di servizio RAP e dando mandato: 

al Servizio Ambiente di definire le schede tecniche dei servizi, 
al Servizio infrastrutture e Servizi a rete a porre in essere tutti gH atti propedeutici 
necessari per procedere aH’affidamento dei servizio “Manutenzione ordinaria e 
programmata strade e marciapiedi” a mezzo pubbHco awiso; 


Pag. 3 



- alia Ragioneria Generale di tenere conto, nel prossimo schema di bilancio di 
previsione, di appostare, su indicazione dei Servizio manutenzione strade, le 
somme necessarie per le finalità dell’avviso pubblico di cui sopra; 

• assegnato i seguenti obiettivi volti ad implementare i livelli quali/quantitativi dei 
servizi che la società deve raggiungere nell’anno 2019, con proiezioni per gli anni 
successivi per la R.D., adempiendo al disposto di cui all’art.l9 cm 5 dei T.U.S.P.: 

Obiettivi Specifíci Area Raccolta Differenziata 

• Entro Tanno 2019 — incremento dei numero deUe utenze già programmate delia 
porta a porta di ulteriori 30.000 (utenze); 

• Entro Tanno 2019 — istituzione di ulteriori n. 4 Centro Comunali di Raccolta 
(CCR) di zona; 

• Entro Tanno 2019 — per le zone in cui è già stata attivata la raccolta differenziata 
— coinvolgimento diretto di una percentuale minima deir80% deUe utenze 
previste in zona; 

• Raccolta differenziata mirata neUe scuole, negH uffici e negH ospedaü: entro il 
2019 almeno il 10% di ciascun gruppo di utenze; entro il 2020 almeno il 50% di 
ciascun gruppo di utenze entro il 2021 il 100%; 

In funzione dei risultati che si raggiungeranno entro il 2019, la previsione deUe 
percentuali da raggiungere nel 2020 e 2021 potrà essere oggetto di rimodulazione 
ai fini dei raggiungimento dell’obbiettivo finale in un tempo piú breve; 

Obiettivi Specifíci Area Spazzamento 

• Entro Tanno 2019 — Presentazione dei Piano dello spazzamento meccanizzato 
diurno e notturno e previsione di 16 itinerari giornalieri 

• Entro Tanno 2019 — definizione e scelta delle tecnologie piú idonee per lo 
spazzamento automático neUe zone di Palermo 

Obiettivi Specifíci Area Orp-anizzazione Aziendale 

• Entro Tanno 2019 — Presentazione documento di Riorganizzazione aziendale, 
con particolare attenzione ai temi deUúnnovazione e deUe nuove progettazioni 

• Entro Tanno 2019 — Nomina dei Direttore generale 

• Entro settembre 2019 — Assegnazione degli obiettivi aziendaü in funzione degH 
obiettivi strategici 

Obiettivi Specifíci Area Comunicazione 

• Entro Panno 2019 — Redazione di un Piano di comunicazione che deve 
raggiungere almeno 200.000 abitanti 

• Entro Panno 2019 — Redazione dei Piano di sensibilizzazione alia raccolta 
differenziata esteso a tutte le scuole dei território palermitano 
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Obiettivi Specifici Area Investimenti 

• Entro Tanno 2019 — Redazione di un progetto che, con rutilizzo delle nuove 
tecnologie, assicuri Tampliamento deUa Hnea per il trattamento delia frazione 
organica dei rifiuti e la produzione di compost di ulteriori 150.000 tonnellate 
annue; 

• Entro Tanno 2019 — Redazione dei Piano generale deirimpiantistica con valenza 
triennale; 

• Piano per ü controUo dei mezzi aziendali con annesso cronoprogramma che 
preveda, entro Tanno 2019, la redazione dei Piano e Pimplementazione deUe 
nuove tecnologie su almeno il 20% dei mezzi, e Testensione deUo stesso entro 
Tanno 2022 su tutto ü parco mezzi; 

• Entro Tanno 2019 — Redazione deUo Studio di fattibilità per la reahzzazione di 
un impianto fotovoltaico suUe vasche dismesse di BeUolampo; 

VISTO il Piano Industriale 2019/2021, di cui alia nota prot. 14587 dei 29/04/2019 che 
restituisce la visione deUa società e lo schema generale deUe attività che la società vuole 
reahzzare nel prossimo triennio soprattutto nei seguenti ambiti: 

- Efficientamento, organizzazione e linee di sviluppo dei servizi di Igiene Ambientale 
(Raccolta rifiuti differenziati, raccolta rifiuti indifferenziati, igiene dei suolo e servizi 
a terzi); 

- Sviluppo dell’Area impiantistica di BeUolampo; 

- Piano degU acquisti ed investimenti che, anche con ricorso a strumenti di project 
financing, presenta una articolata e complessa attività di riordino deUa logistica e 
deirimpiantistica nonché Pacquisizione di mezzi ed attrezzature; 

RITENUTO che la formulazione dei nuovo schema contrattuale e deUe schede 
tecniche rela tive deve necessariamente conformar si al mutato regime giuridico ed aUe 
azioni e obiettivi che ramministrazione si propone, soprattutto avuto riferimento aUo 
sviluppo dei servizi di raccolta differenziata, piano di spazzamento, aUa implementazione 
dei controUi di quaUtà tenendo conto delle prescrizioni deU’ARERA e che, pertanto, 
1’intervento di rimodulazione delle predette schede tecniche è stata improntato a UvelU di 
maggiore produttività ed efticacia deU’azienda, rivolti ad un efficientamento dei servizi 
prodotti dalla stessa e miglioramento deUa quaUtà, sul quale rAmministrazione potrà 
esercitare tutte le funzioni previste dal TUSP (indirizzo, assegnazione obiettivi, 
controUi.. .etc.); 

TENUTO CONTO altresi delUesigenza di assicurare aUa cittadinanza un servizio di 
manutenzione strade che nei fatti, per motivi organizzativi acclarati nel tempo, non ha 
potuto trovare le necessarie soluzioni in seno aUa organizzazione deUa società RAP 
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S.p.A., affidando lo stesso ad un operatore di mercato, a mezzo di apposito bando di 
gara, fermo restando le competenze d RAP S.p.A. sui servizi di: 

a. Monitoraggio delia Rete stradale cittadina 

b. Pronto Intervento per 11 ripristino di inefficienze strutturaü puntuaü e circoscritte su 
qualsiasi tipo di pavimentazione (sede stradale o marciapiede), nei casi in cui sussista 
pericolo immediato e/o potenziale per la pubblica incolumità 

c. Rpristino di guard-rail esistenti e coUocazione di nuovi 

attività quest’ultime che consentono la salvaguardia deUe attuaH maestranze in servizio ed 
alcuna ricaduta sui costi deUa TARI 

CONSIDERATO che: 

- lo schema di contratto prevede Tafiidamento aUa R.A.P. S.p.A., per la durata stabiHta in 
quindici anni, dei servizi di seguito elencati schematicamente, da svolgere secondo le 
modalità e le metodologie di controUo di cui alie schede tecniche ed economiche aUegate 
alio stesso contratto: 

Servizi Base 

a) Raccolta Rfiuti Urbani ResiduaH tramite cassonetti stradaü; 

b) Raccolta differenziata domiciliare Porta a Porta dei rifiuti urbani, delle seguenti 
frazioni: Orgânico, Carta, Cartone, Plastica, metaUi, Vetro e Residuo Secco non 
riciclabile. 

c) Raccolta differenziata domiciliare Porta a Porta dei rifiuti urbani per utenze 
PubbHche e Private, awiata a seguito di specifiche convenzioni gratuite o 
nell’ambito di specifici progetti, delle seguenti frazioni: orgânico, plastica, metaUi, 
carta, imbaUaggi in carta e cartone e imbaUaggi in vetro. 

d) Raccolta differenziata domiciliare Porta a Porta dei rifiuti urbani per utenze 
commerciaH in località Mondello e SferracavaUo, normata da specifiche Ordinanze 
SindacaH, deUe seguenti frazioni: orgânico, plastica, metaUi, carta, imbaUaggi in 
carta e cartone e imbaUaggi in vetro. 

e) Raccolta Differenziata Stradale dei rifiuti urbani, tramite appositi cassonetti e 
campane, deUe seguenti frazioni: carta, imbaUaggi in carta e cartone, imbaUaggi di 
plastica e metallo (alluminio/acciaio), imbaUaggi in vetro, abiti ed accessori di 
abbigliamento usati. 

f) Raccolta Differenziata di Prossimità dei rifiuti urbani, tramite appositi cassonetti, 
delle seguenti frazioni: orgânico, carta e cartone e imbaUaggi, imbaUaggi in vetro, 
multimateriale leggero (plastica/metalU). 

g) Raccolta Differenziata nel Mercato Ortofrutticolo deUe frazioni: organiche 
provenienti dai mercati, imbaUaggi in plastica, materiaU legnosi, e residuo secco 
non riciclabUe. 
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h) Raccolta Differenziata Mercati Storici ed Itineranti, che prevede il ritiro di rifiuto 
composto da scarti, parti non commerciabili e prodotti andati a male. 

i) Raccolta Differenziata con Isola Ecologica Mobile, rivolta prevalentemente ad 
una utenza domestica, per le seguenti frazioni: orgânico, vetro, plastica, carta e 
cartoncino e residuo secco non riciclabile. 

j) Raccolta Differenziata Ingombranti e RAEE - a domicilio per tutte le utenze 
domestiche. 

k) Raccolta Differenziata Ingombranti e RAEE — tramite postazioni mobili, rivolta 
prevalentemente ad una utenza domestica, neUe more che venga completata la 
rete capiUare dei Centri Comunali di Raccolta. 

l) Raccolta Differenziata Ingombranti e RAEE - abbandonati su strada. 

m) Gestione dei Centri Comunali di Raccolta. 

n) Ritiro e smaltimento Rifiuti Urbani provenienti da cimiteri a gestione Comunale. 

o) Raccolta Pile presso attività commerciali convenzionate, riservata esclusivamente 
all’utenza domestica. 

p) Raccolta dei Farmaci scaduti presso Farmacie e Parafarmacie presenti sul 
território Comunale, riservata esclusivamente all’utenza domestica. 

q) Ritiro Carcasse Animali di Piccola Tagka (cani, gatti e volatiH) rinvenuti su strade 
di proprietà pubbkca e/o comunque di uso pubblico. 

r) Spazzamento di aree di proprietà pubbkca e/o comunque di uso pubblico. 

s) Gestione dei Cestini Gettacarte. 

t) Servizi di diserbo dei marciapiedi e dei cigk stradali comunak e comunque di aree 
pavimentate e non a fondo naturale. 

u) Ritiro Carcasse Auto Abbandonate su strada con o senza targa. 

v) Rimozione Rifiuti Urbani e Assimilati, compresi sfalci di Potatura e Ramagke, 
abbandonati sul território pubbkco. 

w) Rimozione di Rifiuti Inerti (non pericolosi) abbandonati sul território pubbkco. 

x) Rimozione Alghe presso gk arerkk dei território costiero di Palermo. 

y) Servizi Cokaterak: Attività educative e formative rivolte ak'utenza su temi 
riguardanti la promozione di comportamenti improntati al rispetto deke regole di 
civüe convivenza, educazione ambientale neke scuole, iniziative e collaboraziork 
con i soggetti, enti ed associazioni, sensibüizzazione verso tematiche ambientak 
legate ai sistemi di smaltimento e delia raccolta differenziata. 

Servizi integrativi 

a) Servizi a supporto ako svolgimento di eventi e manifestazioni ricorrenti 
organizzati e/o patrocinati dal Comune di Palermo. 

b) Servizio di ritiro deke frazioni differenziate, con attività personakzzate, svolto su 
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richiesta degli utenti, prévio pagamento da parte degli stessi dei relativo 
corrispettivo. 

c) Gestione deUe attività di pretrattamento e trattamento completo dei RU, mediante 
impianto di Trattamento Meccanico Biologico ed altri analoghi impianti. 

d) Gestione deUa Discarica per lo Smaltimento dei RUR (Rifiuti Urbani Residuali). 

e) Raccolta Siringhe Abbandonate su suolo Pubbüco. 

Altri servizi 

a) Servizi di derattizzazione di strade, piazze e spazi aperti di proprietà pubbüca, 
comunque di uso pubbüco e senza Hmitazioni di accesso. 

b) Servizi di disinfestazione di strade, piazze e spazi aperti di proprietà pubbüca, 
comunque di uso pubbüco e senza limitazioni di accesso. 

c) Disinfezione, Disinfestazione di Locali Comunali o di uso Comunale. 

d) Gestione deUa rete di monitoraggio acústico e dell'inquinamento atmosférico nella 
città di Palermo. 

e) Trattamento e smaltimento degli sfalci di potatura e deUe ramagHe scaturenti dalle 
attività istituzionali svolte dal Settore dei Decoro Urbano e dei Verde dei Comune 
di Palermo. 

f) Servizi di Monitoraggio delia Rete stradale cittadina. 

g) Attività di Pronto Intervento per il ripristino di inefficienze strutturali puntuaH e 
circoscritte su qualsiasi tipo di pavimentazione (sede stradale o marciapiede) nei 
casi in cui sussista pericolo immediato e/o potenziale per la pubbüca incolumità: 
ripristino di guard-rail esistenti e collocazione di nuovi. 

CONSIDERATO che: 

- II nuovo convenzionamento prevede in Hnea generale, rispetto al precedente contratto, 
un innalzamento dei liveUi quaHtativi e Tintroduzione di specifici “standards” dei servizi 
e deUe modalità di esercizio, con le relative penaH in caso di disservizi accertati. In 
particolare, ricevono organica disciplina tutte le attività relative ai programmi di Raccolta 
Differenziata; 

- II nuovo convenzionamento prevede, altresi, un rinvio “dinâmico”, ergo un 
aggiornamento ed applicazione in via automatica delle prescrizioni contenute neUa 
soprawenuta normativa; 

- I corrispettivi per i servizi che rientrano nel perimetro di regolamentazione tariffaria 
verranno determinati in osservanza deUa vigente normativa ex art. 1 co. 527 L. n. 
205/2017 e prowedimento ARERA n. 443/2019/R/Rif dei 31.10.2019; 
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- I corrispettivi dei servizi esclusi dalla regolamentazione tariffaria vengono determinati 
secondo criteri e misure contenuti nelle relative schede tecniche ed economiche allegate 
al nuovo contratto; 

TENUTO CONTO che TAmniinistrazione Comunale, sull’espletamento dei servizi 
affidati a RAP, si awarrà delFEnte deputato in base alia normativa regionale — oggi la 
SRR Area Metropolitana di Palermo - per lo svolgimento delle attività di informazione e 
sensibilizzazione dei cittadini, nonché di controUo e quantificazione delle penali; 

ATTESO che, anche con il nuovo Contratto di Servizio con la Partecipata Rap S.p.A., 
rAmministrazione Comunale intende realizzare i preminenti obiettivi di un ampliamento 
delia Raccolta Differenziata cittadina ed un miglioramento delldntero “sistema di igiene 
ambientale”; 

CONSIDERATO che in ordine alie attività di derattizzazione/disinfestazione e di 
manutenzione delle strade e dei marciapiedi - precisamente gli specifici servizi che 
verranno affidati a Rap spa (servizio di monitoraggio delia rete stradale, servizio di 
pronto intervento e servizio di emergenza) la relativa copertura finanziaria viene 
individuata in base agli stanziamenti già appostati ed aumentata con i finanziamenti che 
potranno essere determinati e deliberati dal Consiglio Comunale, anche in sede di 
approvazione dei bilancio 2020, con importi commisurati ai rispettivi livelli di 
produzione e di efficienza dei servizi; 

TENUTO CONTO che con Deliberazione di G.C. n. 241 dei 23.12.2019 il contratto 
di servizio con Rap spa è stato prorogato fino al 30.06.2020, gH importi dei corrispettivi 
dei nuovo contratto di servizio, per il corrente anno, saranno quanfificati per il periodo 
di effetfiva vigenza deUa nuova convenzione; 

ATTESO che il Consiglio Comunale si pronunci suUo schema di Contratto di servizio 
allegato aUa presente proposta, compresi gH Allegafi tecnici ed economici, al fine deUa 
definitiva approvazione deUa convenzione; 

ATTESO, altresi, che ü ConsigHo Comunale approvi la “Kela^one illustrativa delle ragioni e 
delia sussistenf^a dei requisiti previsti per la forma deWaffidamento in house a Kap Sp.A.. dei servido 
di Igiene ambientali\ cosi come stabiHto con Deliberazione n. 143 deirOl.08.2019 deUa 
Giunta Municipale; 

CONSIDERATO che il Servizio Ambiente ha trasmesso la proposta di Deliberazione 
di C.C. n. 18, prot. 1713429, dei 18.12.2019 che è stata restituita con nota delia 
Ragioneria Generale prot. 16079 dei 09.01.2020; 

VISTO il D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.; 

VISTO ü D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. (Códice deli’Ambiente); 

VISTO ü prowedimento ARERA n. 443/2019/R/RIF dei 31 ottobre 2019; 
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PROPONE 


per i motivi esposti in narrativa e che si intendono riportati 

L’approvazione: 

1. Delia “Kela^one illustrativa delle ragioni e delia sussisten^a dei requisiti previsti per la forma 
deWaffidamento in house a RAP Sp.A. dei servido di Igiene amhientali\ cosi come 
stabilito dall’art. 34 commi 20 e 21 ex D.L. 18 ottobre 2012 n. 179 (All. B); 

2. Deiraffidamento dei servizio di igiene ambientale aUa Società RAP S.p.A.; 

3. Delia disciplina contrattuale e relative schede tecniche ed economiche aUegate sul 
servizio di igiene ambientale (All. C). 

Si díspone la proroga dei servizio di Monitoraggio delia Rete stradale cittadina e 
deirAttività di Pronto Intervento per il ripristino di inefficienze strutturali 
puntuali e circoscritte su qualsiasi tipo di pavimentazione (sede stradale o 
marciapiede) nei casi in cui sussista pericolo immediato e/o potenziale per la 
pubblica incolumità; ripristino di guard-rail esistenti e collocazione di nuovi, al 
fine di garantire la continuità delia prestazione e di permettere lo svolgimento di 
una pubblica gara o di disporre raffidamento diretto o ad altra partecipata dei 
servizi de quibus, fino airaffidamento dei servizi stessi e comunque non oltre il 
31 Marzo 2021. 

Le relative scbede economicbe verranno modificate in ragione dei differenti 
importi di stanziamento, correlati al precitato periodo di durata dei servizio. 
Le relative scbede tecnicbe non subiranno variazione relativamente alie 
modalità di erogazione dei servizi, organizzazione e penalità. 
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COMUNE Dl PALERMO 

AREA DELLA RAGIONERIA GENERALE, TRIBUTI, 
PATRIMÔNIO E PARTECIPATE 
II Ragioniere Generale 


C.A.P. 90133 


C.F.80016350821 


PARERE Dl REGOLARITA' CONTABILE RESO SULLA PROPOSTA Dl DELIBERAZIONE Dl 
CONSIGLIO COMUNALE AVENTE AD OGGETTO “Piano industriale società RAP s.p.a. - 
Affidamento servizio igiene ambientale e relativa disciplina contrattuale - Approvazione”. 


Prot. n. 154279 dei 20/02/2020 


Perviene in data 17.02.2020, ai fini delEacquisizione dei parere di regolarità contabile - che 
è dovuto, giusta modifica introdotta nelEordinamento delTart. 3, comma 1, dei D.L. n.174/2012, 
qualora comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimônio 
delEente - , la proposta di deliberazione prot. n. 94001 dei 31.301.2020, alEoggetto “Piano 

industriale società RAP s.p.a. - Affidamento servizio igiene ambientale e relativa disciplina contrattuale - 
Approvazione". 

Con Eatto esaminando si propone al Consiglio comunale Eapprovazione: 

1. “Del Piano Industriale presentato dalla Società RAP, trasmesso con nota prot. 14587 

dei 29.04.2019; 

2. Delia “Relazione illustrativa delle ragioni e delia sussistenza dei requisiti previsti per la forma 
delVaffidamento in house a RAP S.p.A. dei servizio di Igiene ambientale", cosi come stabilito 
dalVart. 34 commi 20 e 21 ex D.L. 18 ottobre 2012 n. 179 [...]; 

3. Dell'affidamento dei servizio di igiene ambientale alia Società RAP S.p.A.; 

4. Delia disciplina contrattuale e relative schede tecniche ed economiche allegate sul servizio di 
igiene ambientale". 

Atteso che, con riferimento alEatto proponendo, è stato rilasciato dalle competenti funzioni 
dirigenziali Eattestazione delia sussistenza dei profili di legittimità e regolarità técnica, attraverso il 
parere favorevole di cui è corredata la proposta di deliberazione in argomento (1), anche 
relativamente a tutta la legislazione complessivamente vigente nella matéria degli affidamenti in 
house per Eaffidamento diretto dei servizio di igiene ambientale alia Rap Palermo S.pa., in quanto 
società interamente partecipata dei Comune e soggetta al controllo analogo, nelle more 
deir approvazione dei bilancio di esercizio 2020/2021 e delia scelte che verranno in tale sede 
assunte dal Consiglio Comunale rispetto alEassegnazione risorse da destinar si a copertura dei 
servizi oggetto delE affidamento, si esprime parere favorevole sotto il profilo delia copertura 

(1) Si richiama, al riguardo, la CIRCOLARE 13 aprile 2001, n. 2 deirAssessorato regionale Autonomie Locali, 
pubblicata sulla G.U.R.S. 4 maggio 2001, n. 20, a mente delia quale, a seguito deirabolizione dei parere di legittimità dei 
segretario sulle delibere degli enti locali, è stato evidenziato “che il parere dei responsabile técnico conserva ovviamente anche 
il profilo delia legittimità delia delibera oggetto di proposta". Inoltre, giusta la previsione di cui albart.ó, comma 8, dei vigente 
Regolamento di Contabilità, approvato con delibera dei C.C. n.58 dei 07.03.2019, rubricato "Parere di Regolarità Contabile 
sulle proposte di deliberazione di competenza dei Consiglio e delia Giunta, è disposto che "Non costituiscono oggetto di valutazione 
dei Ragioniere generale le verifiche inerenti il rispetto di norme e regolamenti riguardanti aspetti non contabili per i quali risponde il 
dirigente che ha apposto il parere di regolarità técnica di cui alVart. 49, comma 1 dei D.Lgs. n. 267/2000". 
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finanziaria, seppure entro i limiti degli stanziamenti attualmente appostati nel bilancio preventivo 
2019/2021, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 337 dei 6.07.2019, come di 
seguito specificati, rispetto ai corrispettivi previsti nelle schede tecniche allegate alio schema di 
contratto di servizio e calcolati per Tarino 2020 proporzionalmente al 50% rispetto ai valori annui, 
tenuto conto che con deliberazione di Giunta Comunale n 241 dei 01.08.2020 è stata autorizzata la 
proroga al 30.06.2020 delia durata dei vigente contratto di servizio stipulato con la Rap in data 
6.08.2014 e che pertanto il nuovo affidamento decorrera dal 1.07.2020: 


B=A/2 


D=B-C 


Servizio 

Corrispettivo 
annuo da 

contratto di 
servizio (iva 
compresa) 

Corrispettivo 

da contratto di 
servizio (iva 
compresa) • 
período 
1/7/2020 - 
31/12/2020 

Stanziamento bilancio di 
esercizio disponibile 
2019/2020 al netto delle 
somme già impegnate 
per la proroga dei cds 
1/1/2020 - 30/06/2020 

Corrispettivo 
senza copertura 

finanziaria 

Raccolta ed igiene ambientale - (cap 
12786/10) 

119.418.867,80 

59.709.433,90 

59.709.433,90 


Disinfestazione/derattizzazione/disinfestaz 
ione aree/ locali pubblici (cap 12762/20) 

3.853.232,14 

1.926.616,07 

1.150.000,00 

776.616,07 

Monitoraggio acústico e deirinquinamento 
atmosférico ambientale (cap. 12760) 

857.318,18 

428.659,09 

420.254,04 

8.405,05 

Monitoraggio rete stradale/Pronto 
intervento per ripristino superfici viaria e 
pedonali/Servizi emergenza ripristino 
inefficienze strutturali puntuali sedi 
stradali e/o marciapiedi (cap 20614/10 e 
20614/20) 

6.960.122,08 

3.480.061,04 

1.832.340,74 

1.647.720,31 


Totale 


131.089.540,20 


65.544.770,10 


63.112.028,68 


2.432.741,43 


ri 


Per il servizio di si riporta il dato relativo al 2019 in attesa deirapprovazione delia Tari per Tanno 2020 


Con riferimento alia complessa congruità delbatto proponendo, che coinvolge anche la 
competenza organica alia sua adozione, si segnalano a beneficio deli'Organo deliberante, i 
seguenti profili, che si ritiene vadano sottoposti a specifica valutazione. 


Si rappresenta che, diversamente da quanto erroneamente indicato nelbatto esaminando 
che, si ritiene, vada opportunamente emendato, la Ciunta Comunale non ha approvato il budget 
2019 in seno alia citata deliberazione n 143 dei 1.08.2019, al contrario ivi essendosi deliberato di 
"straláare Vapprovazione dei budget annuale 2019 delia società RAP spa (allegato 3) trasmesso con nota 
prot 14587-GEN/2019 dei 29-04-2019 che viene riniesso alVAssessore al ramo per opportuni 
approfondimenti ". 

Al riguardo va, altresi, segnalato che con nota prot. RAP 001-003172- CEN/2020 dei 
29.01.2020 è stato trasmesso dalla Società il budget economico 2019 revise, approvato dal Consiglio 
di Amministrazione con Deliberazione n. 8 dei 20.01.2020 nel quale sono stati inseriti gli extracosti 
imputabili alia chiusura delia discarica di Bellolampo per un importo complessivo pari a € 
8.867.895. L'avviso dello scrivente sulla questione degli extracosti è già stato fornito, rinviandosi 
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alia copiosissima corrispondenza alia quale si è stati costretti ed al cui contenuto si rinvia perché 
sia in questa sede integralmente confermato. 

11 Piano industriale 2019-2021 e la Relazione illustrativa ex art. 34 D.L. 179/2012 contengono 
dati che risultano oggi superati a motivo delia nuova connotazione dei costi dei servizio per effetto 
delia chiusura anticipata delia VI vasca e in taluni casi risultano non coerenti nè tra di loro né 
rispetto agli standard riportati nelle schede tecniche allegate al contratto di servizio, né, ancora, 
rispetto al Piano comunale delia raccolta differenziata approvato dalla Giunta comunale con 
provvedimento n. 242 dei 23.12.2019. 

Nel Piano industriale, inoltre, i dati relativi al fabbisogno dei personale - pag. 58 - 
differiscono da quelli deliberati dalla Giunta comunale n. 178 dei 28.10.2019 con cui è stato 
approvato il Piano dei fabbisogno delle partecipate per il triennio 2019/2021. 

1 documenti succitati, inoltre, scontano le medesime criticità già segnalate nel parere di 
regolarità contabile reso sulla deliberazione di Giunta comunale n. 143 dei 1.08.2019 e 
segnatamente che il Piano Industriale 2019/2021 di RAP "contempla il servizio di manutenzione delle 
strade, prevedendone ricavi, costi e relativi investimenti” in antinomia rispetto alia previsione di 
esternalizzazione dei Servizio di manutenzione straordinaria di strade e marciapiedi, mentre la 
"relazione illustrativa delle ragioni e delia sussistenza dei requisiti previsti per la forma delVajfidamento in 
house a RAP dei servizio di Igiene ambientale" che espone "le motivazioni giuridico/economiche che 
consentono il rinnovo delPaffidamento alia RAP SpA" risulta ajfetta da incompletezza poiché non 
firmata dal dirigente responsabile dei suo contenuto e delle attestazioni ivi contenute e non pubblicata "sul 
sito internet delVente afftdante", e non risulta accompagnata dalla "valutazione di congruità economica" 
prescritta dall'art.192, comma 2, dei D. Lgs. n.50/2016. Ai sensi di quanto disposto dal comma 25 bis 
delVart. 13 dei D.L. 145/2013, la relazione deve, altresi, essere inviata alV Osservatorio per i servizi pubblici 
locali, istituito presso il Ministero dello sviluppo economico". Va ancora precisato che il dato relativo al 
PEF 2019 - relativo al corrispettivo per il ciclo integrato di igiene ambientale, pari € 121.631.698,47, 
riportato alia pag. 42 dei documento - è difforme rispetto agli atti amministrativi adottati dal 
Comune. Si rimette, a corredo la quantificazione dei corrispettivo per higiene ambientale effettuata 
a seguito delhapprovazione delia tariffa TARl 2019. 

Va, inoltre, evidenziato che TOsservatorio SPL ha precisato, in occasione delia 
predisposizione dei vademecum per la compilazione dello schema - tipo per la redazione delia 
relazione ex art. 34 dei D.L. 179/2012 di competenza degli enti affidanti servizi pubblici locali di 
rilevanza economica, che "al fine di assicurare la realizzazione degli interventi infrastrutturali, la 
relazione deve comprendere un piano economico-finanziario contenente la proiezione, per il periodo di durata 
delPaffidamento, dei costi e dá ricavi, degli investimenti e dei relativi finanziamenti. II piano deve essere 
asseverato da un istituto di credito o da una società di servizi iscritta nelValbo degli intermediari finanziari e 
deve essere aggiornato ogni tre anni. In caso di affidamento in house, devono, inoltre, essere inserite 
indicazioni specifiche in mérito alVassetto economico-patrimoniale delia società, al capitale proprio investito e 
alI 'ammon tare deiI'indebitamento ". 

Relativamente alio schema di contratto di servizio, si evidenzia che per il servizio "e) 
Trattamento e smaltimento degli sfalci di potatura e delle ramaglie scaturenti dalle attività istituzionali 
svolte dal Settore dei Decoro Urbano e dei Verde dei Comune di Palermo" incluso nella sezione deli'art. 6 
dedicata agli ALTRI SERVIZI, segnatamente tra quelli non coperti dalla TARl, non risulta allegata 
la scheda economica dei costo dei servizio. Ancora, nelLatto esaminando viene specificato che, ai 
fini dei controllo e dei calcolo delle penali sulTespletamento dei servizi affidati alia Rap, 
rAmministrazione comunale si avvarrà deli'ente deputato in base alia normativa regionale - oggi 
la SRR "Area Metropolitana di Palermo", al riguardo rilevandosi che, cosi come già evidenziato in 
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seno al parere di regolarità contabile rilasciato sulla deliberazione di Giunta comunale n 143 dei 
1.08.2019 con la quale è stata autorizzata la proroga al 31.12.2019 dei vigente contratto di servizio 
stipulato con la Rap, non emerge nella proposta scrutinata Tattivo coinvolgimento delia suddetta 
società, circostanza che appare necessária ai fini di garantire 1' adeguatezza e la pacifica e corretta 
applicazione dei sistema sanzionatorio riportato nelle allegate schede tecniche dei servizi, tenuto 
conto delle criticità che sono emerse in sede di applicazione dei vigente contratto di servizio, cosi 
come si evince dalla corrispondenza pervenuta anche alia scrivente Ragioneria Generale da parte 
delia Rap e delia stessa SRR; la prima ha lamentato la mancanza di parametri oggettivi in mérito 
al calcolo e all'applicazione delle penali per il servizio di raccolta differenziata, la seconda ha 
rappresentato, rispetto alia formulazione dei contratto vigente, la necessita di individuare 
parametri di controllo facilmente ed oggettivamente quantificabili e riscontrabili proprio per non 
attribuire ai controlli un carattere discrezionale. Infine, per taluni servizi non è prevista 
r applicazione di penali nei casi di disservizio o mancato rispetto degli standard fissati, ciò che 
configura profili di inammissibilità. (2). 

Ulteriori aspetti critici sono stati rilevati con riferimento al punto 3) delbart 21 dello schema 
di contratto di servizio allegato, intitolato "Ricavi da vendita di materiali", ove è dato leggervi che la 
società provvederà ad incassare e fatturare per conto dei Comune i corrispettivi per la raccolta e 
comunque gli introiti previsti dai singoli Consorzi di filiera dei consorzio CONAl e consorzi 
obbligatori nazionali similari, nonché da contratti di cessione di rifiuti stipulati con altri soggetti: 
tale modalità di fatturazione, affatto nuova rispetto al precedente contratto di servizio, merita un 
necessário approfondimento in mérito alie implicazione di natura fiscale scaturenti in mérito alia 
eventuale tenuta di un apposito registro iva da parte dei committente. 


IL RAGIONIERE GENERALE 
E.to Dott. Bohuslav Basile 


(2) In riferimento al sistema sanzionatorio, specificato nelle allegate schede tecniche relative ai servizi previsti 
dal contratto, si rileva altresi quanto segue: 

1) "Servizio di derattizzazione" (scheda AS 01), "Servizio di disinfestazione" (scheda AS 02), e "Servizio 
di disinfestazione, disinfezione e derattizzazione di locali comunali o di uso comunale" (scheda AS 03): seppur prevista 
Tapplicazione di penali giomaliere da applicare in base al numero dei giorni di ritardo rispetto ai tempi indicati per la 
resa dei servizio, non risulta specificato il soggetto deputato al controllo dello stesso e le modalità di espletamento dei 
controllo medesimo; 

2) "Servizio di pronto intervento per il ripristino di inefficiente circoscritte su qualsiasi tipo di 
pavimentazione delle superfici viarie e pedonali" - (scheda MS 02.01): vengono definiti parametri di produttività minimi 
da raggiungere, in termini di metri quadri (13200 mq per le superfici viarie), difformi da quelli indicati nella correlata 
scheda economica (scheda SE.02.08) recante n 13500 mq (minimo), quale parametro da applicare per il calcolo 
proporzionale dei corrispettivo rispetto alia produzione effettivamente resa da parte delEazienda 

3) "Servizio di raccolta differenziata porta a porta utenze pubbliche e private esterne alie aree dei 
progetti "Palermo differenzia" (scheda SB.02.02): non viene indicato alcun riferimento per il computo e applicazione di 
penali rispetto al mancato raggiungimento dello standard di qualità dei servizio; 

4) "Servizio di raccolta differenziata con Isola Ecologica mobile" (scheda SB 02.08): non viene indicato 
alctm riferimento per il computo e applicazione di penali; 

5) "Servizio di ritiro e smaltimento rifiuti urbani provenienti da cimiteri" (scheda SB 04): non viene 
indicato alctm riferimento per il computo e applicazione di penali; 

6) "Servizio di gestione cestini gettacarte" (scheda SB 11): ): non viene indicato alcun riferimento per il 
computo e applicazione di penali rispetto al mancato raggiungimento dello standard di qualità dei servizio; 
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Esercizio 2020 



Comune di Palermo 

Ragioneria Generale 

Via Roma, 209 
P.IVA 00519560825 
C.Fisc. 80016350821 


CERTIFICATO Dl PRENOTAZIONE Dl IMPEGNO 

In relazione a quanto richiesto si è provveduto al rilascio delia sotto elencata “Attestazione di Copertura 
Finanziaria” a carico dei bilancio 2020: 

Capitolo: 12786/10/0 Cod. Min. Cod.Min. 1090503 

SERVIZIO IGIENEAMBIENTALE 

P.d.c. 1030215004 CONTRATTI Dl SERVIZIO PER LA RACCOLTA RIFIUTI 

Mis./Prg. 09/003 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITÓRIO E DELUAMBIENTE - RIFIUTI 


C.d.R. 60104 - SERVIZIO AMBIENTE Tip.Fin. 04 FONDI COMUNALI LIBERI 


Bilancio 

Emesso, compreso il presente 

Disponibilità 

119.418.867,80 

119.418.867,80 

0,00 


Prenotazione dl Impegno 

Importo 

2020/80266 

59.709.433,90 

Totale 

59.709.433,90 

Descrizione: 



PIANO INDUSTRIALE SOCIETÀ R.A.P. S.P.A.. AFFIDAMENTO SERVIZIO IGIENE AMBIENTALE E 
RELATIVA DISCIPLINA CONTRATTUALE. APPROVAZIONE. 


Primo Provvedimento: 

PROPOSTA Dl DELIBERA Atto 94001 dei 17/02/2020 
99999/1/1 99999 
Secondo Provvedimento 

Soggetto: 

Note: 


Ai sensi dei comma 7, delLart 183, dei D.lgs 267/00 e nei limiti di cui all'art 6 dei vigente Regolamento di Contabilità, tenuto conto 
che al 3° comma, delFart 7 dei citato regolamento è disposto che è "preclusa qualsivoglia altra forma di verifica delia legittimità o 
legalità degli atti la cui responsabilità resta esclusivamente in capo ai soggetti che li hanno emanati", il presente certificato vale 
quale visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, escludendo ogni valutazione in ordine alia regolarità 
amministrativa ed alia legittimità delfatto che è rimessa, ex 1° comma, art 147bis introdotto con D.L. 174/2012, convertito in legge 
7 dicembre 2012,n.213 e dei comma 3 delfart 7 richiamato, alia competenza dei dirigente dei servizio proponente. 

Si esclude, altresi, ogni valutazione in ordine al mancato accertamento da parte dei dirigente che ha adottato il provvedimento di 
quanto previsto all'art.183, comma 8, dei D.Lgs. 267/00. 

Palermo, li 20/02/2020 

Uoperatore II Dirigente dei Servizio II Ragioniere Generale 


F.to Letizia Ustica 


F.to Dott. Stefano Puleo 


F.to Dott. Bohusiav Basile 





Esercizio 2020 



Comune di Palermo 

Ragioneria Generale 

Via Roma, 209 
P.IVA 00519560825 
C.Fisc. 80016350821 


CERTIFICATO Dl PRENOTAZIONE Dl IMPEGNO 

In relazione a quanto richiesto si è provveduto al rilascio delia sotto elencata “Attestazione di Copertura 
Finanziaria” a carico dei bilancio 2020: 

Capitolo: 12762/20/0 Cod. Min. Cod.Min. 1090503 

SERVIZIO DERATTIZZAZIONE 

P.d.c. 1030299999 ALTRI SERVIZI DIVERSI N.A.C. 

Mis./Prg. 09/003 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITÓRIO E DELUAMBIENTE - RIFIUTI 


C.d.R. 60104 - SERVIZIO AMBIENTE Tip.Fin. 58 TRASF.TO ERARIALE PER PERSONALE ASU STABILIZZATO E PROGETTI ASU 


Bilancio 

Emesso, compreso il presente 

Disponibilità 

2.300.000,00 

2.300.000,00 

0,00 


Prenotazione dl Impegno 

Importo 

2020/80267 

1.150.000,00 

Totale 

1.150.000,00 

Descrizione: 



PIANO INDUSTRIALE SOCIETÀ R.A.P. S.P.A.. AFFIDAMENTO SERVIZIO IGIENE AMBIENTALE E 
RELATIVA DISCIPLINA CONTRATTUALE. APPROVAZIONE. 


Primo Provvedimento: 

PROPOSTA Dl DELIBERA Atto 94001 dei 17/02/2020 
99999/1/1 99999 
Secondo Provvedimento 

Soggetto: 

Note: 


Ai sensi dei comma 7, delLart 183, dei D.lgs 267/00 e nei limiti di cui alLart 6 dei vigente Regolamento di Contabilità, tenuto conto 
che al 3° comma, delLart 7 dei citato regolamento è disposto che è "preclusa qualsivoglia altra forma di verifica delia legittimità o 
legalità degli atti la cui responsabilità resta esclusivamente in capo ai soggetti che li hanno emanati", il presente certificato vale 
quale visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, escludendo ogni valutazione in ordine alia regolarità 
amministrativa ed alia legittimità delfatto che è rimessa, ex 1° comma, art 147bis introdotto con D.L. 174/2012, convertito in legge 
7 dicembre 2012,n.213 e dei comma 3 delfart 7 richiamato, alia competenza dei dirigente dei servizio proponente. 

Si esclude, altresi, ogni valutazione in ordine al mancato accertamento da parte dei dirigente che ha adottato il provvedimento di 
quanto previsto airart.183, comma 8, dei D.Lgs. 267/00. 

Palermo, li 20/02/2020 

Uoperatore II Dirigente dei Servizio II Ragioniere Generale 


F.to Letizia Ustica 


F.to Dott. Stefano Puleo 


F.to Dott. Bohusiav Basile 





Esercizio 2020 



Comune di Palermo 

Ragioneria Generale 

Via Roma, 209 
P.IVA 00519560825 
C.Fisc. 80016350821 


CERTIFICATO Dl PRENOTAZIONE Dl IMPEGNO 

In relazione a quanto richiesto si è provveduto al rilascio delia sotto elencata “Attestazione di Copertura 
Finanziaria” a carico dei bilancio 2020: 

Capitolo: 12760/0/0 Cod. Min. Cod.Min. 1090503 

CONTROLLO E MONITORAGGIO AMBIENTALE. 

P.d.c. 1030215004 CONTRATTI Dl SERVIZIO PER LA RACCOLTA RIFIUTI 

Mis./Prg. 09/003 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITÓRIO E DELUAMBIENTE - RIFIUTI 


C.d.R. 60104 - SERVIZIO AMBIENTE Tip.Fin. 04 FONDI COMUNALI LIBERI 


Bilancio 

Emesso, compreso il presente 

Disponibilità 

840.508,08 

840.508,08 

0,00 


Prenotazione dl Impegno 

Importo 

2020/80268 

420.254,04 

Totale 

420.254,04 

Descrizione: 



PIANO INDUSTRIALE SOCIETÀ R.A.P. S.P.A.. AFFIDAMENTO SERVIZIO IGIENE AMBIENTALE E 
RELATIVA DISCIPLINA CONTRATTUALE. APPROVAZIONE. 


Primo Provvedimento: 

PROPOSTA Dl DELIBERA Atto 94001 dei 17/02/2020 
99999/1/1 99999 
Secondo Provvedimento 

Soggetto: 

Note: 


Ai sensi dei comma 7, delLart 183, dei D.lgs 267/00 e nei limiti di cui all'art 6 dei vigente Regolamento di Contabilità, tenuto conto 
che al 3° comma, delLart 7 dei citato regolamento è disposto che è "preclusa qualsivoglia altra forma di verifica delia legittimità o 
legalità degli atti la cui responsabilità resta esclusivamente in capo ai soggetti che li hanno emanati", il presente certificato vale 
quale visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, escludendo ogni valutazione in ordine alia regolarità 
amministrativa ed alia legittimità delfatto che è rimessa, ex 1° comma, art 147bis introdotto con D.L. 174/2012, convertito in legge 
7 dicembre 2012,n.213 e dei comma 3 delfart 7 richiamato, alia competenza dei dirigente dei servizio proponente. 

Si esclude, altresi, ogni valutazione in ordine al mancato accertamento da parte dei dirigente che ha adottato il provvedimento di 
quanto previsto airart.183, comma 8, dei D.Lgs. 267/00. 

Palermo, li 20/02/2020 

Uoperatore II Dirigente dei Servizio II Ragioniere Generale 


F.to Letizia Ustica 


F.to Dott. Stefano Puleo 


F.to Dott. Bohusiav Basile 





Esercizio 2020 



Comune di Palermo 

Ragioneria Generale 

Via Roma, 209 
P.IVA 00519560825 
C.Fisc. 80016350821 


CERTIFICATO Dl PRENOTAZIONE Dl IMPEGNO 

In relazione a quanto richiesto si è provveduto al rilascio delia sotto elencata “Attestazione di Copertura 
Finanziaria” a carico dei bilancio 2020: 

Capitolo: 20614/10/0 Cod. Min. Cod.Min. 1080103 

MANUTENZIONE STRADE, FINANZIATO EXART. 142 E 208 DEL D.LGS. 285/1992.(N.C. 2018) 

P.d.c. 1030215999 ALTRE SPESE PER CONTRATTI Dl SERVIZIO PUBBLICO 

Mis./Prg. 10/005 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ - VIABILITA E INFRASTRUTTURE STRADALI 


C.d.R. 60104 - SERVIZIO AMBIENTE Tip.Fin. 34 PROVENTI DA SANZIONI CÓDICE STRADA 


Bilancio 

Emesso, compreso il presente 

Disponibilità 

1.666.104,68 

1.666.104,68 

0,00 


Prenotazione dl Impegno 

Importo 

2020/80269 

833.052,34 

Totale 

833.052,34 

Descrizione: 



PIANO INDUSTRIALE SOCIETÀ R.A.P. S.P.A.. AFFIDAMENTO SERVIZIO IGIENE AMBIENTALE E 
RELATIVA DISCIPLINA CONTRATTUALE. APPROVAZIONE. 


Primo Provvedimento: 

PROPOSTA Dl DELIBERA Atto 94001 dei 17/02/2020 
99999/1/1 99999 
Secondo Provvedimento 

Soggetto: 

Note: 


Ai sensi dei comma 7, delFart 183, dei D.lgs 267/00 e nei limiti di cui alFart 6 dei vigente Regolamento di Contabilità, tenuto conto 
che al 3° comma, delFart 7 dei citato regolamento è disposto che è "preclusa qualsivoglia altra forma di verifica delia legittimità o 
legalità degli atti la cui responsabilità resta esclusivamente in capo ai soggetti che li hanno emanati", il presente certificato vale 
quale visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, escludendo ogni valutazione in ordine alia regolarità 
amministrativa ed alia legittimità delfatto che è rimessa, ex 1° comma, art 147bis introdotto con D.L. 174/2012, convertito in legge 
7 dicembre 2012,n.213 e dei comma 3 delfart 7 richiamato, alia competenza dei dirigente dei servizio proponente. 

Si esclude, altresi, ogni valutazione in ordine al mancato accertamento da parte dei dirigente che ha adottato il provvedimento di 
quanto previsto airart.183, comma 8, dei D.Lgs. 267/00. 

Palermo, li 20/02/2020 

Uoperatore II Dirigente dei Servizio II Ragioniere Generale 


F.to Letizia Ustica 


F.to Dott. Stefano Puleo 


F.to Dott. Bohusiav Basile 





Esercizio 2020 



Comune di Palermo 

Ragioneria Generale 

Via Roma, 209 
P.IVA 00519560825 
C.Fisc. 80016350821 


CERTIFICATO Dl PRENOTAZIONE Dl IMPEGNO 

In relazione a quanto richiesto si è provveduto al rilascio delia sotto elencata “Attestazione di Copertura 
Finanziaria” a carico dei bilancio 2020: 

Capitolo: 20614/20/0 Cod. Min. Cod.Min. 1080103 

MANUTENZIONE STRADE(N.C. 2018) 

P.d.c. 1030215999 ALTRE SPESE PER CONTRATTI Dl SERVIZIO PUBBLICO 

Mis./Prg. 10/005 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ - VIABILITA E INFRASTRUTTURE STRADALI 


C.d.R. 60104 - SERVIZIO AMBIENTE Tip.Fin. 04 FONDI COMUNALI LIBERI 


Bilancio 

Emesso, compreso il presente 

Disponibilità 

1.998.576,79 

1.998.576,79 

0,00 


Prenotazione dl Impegno 

Importo 

2020/80270 

999.288,39 

Totale 

999.288,39 

Descrizione: 



PIANO INDUSTRIALE SOCIETÀ R.A.P. S.P.A.. AFFIDAMENTO SERVIZIO IGIENE AMBIENTALE E 
RELATIVA DISCIPLINA CONTRATTUALE. APPROVAZIONE. 


Primo Provvedimento: 

PROPOSTA Dl DELIBERA Atto 94001 dei 17/02/2020 
99999/1/1 99999 
Secondo Provvedimento 

Soggetto: 

Note: 


Ai sensi dei comma 7, delFart 183, dei D.lgs 267/00 e nei limiti di cui alFart 6 dei vigente Regolamento di Contabilità, tenuto conto 
che al 3° comma, delFart 7 dei citato regolamento è disposto che è "preclusa qualsivoglia altra forma di verifica delia legittimità o 
legalità degli atti la cui responsabilità resta esclusivamente in capo ai soggetti che li hanno emanati", il presente certificato vale 
quale visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, escludendo ogni valutazione in ordine alia regolarità 
amministrativa ed alia legittimità delfatto che è rimessa, ex 1° comma, art 147bis introdotto con D.L. 174/2012, convertito in legge 
7 dicembre 2012,n.213 e dei comma 3 delfart 7 richiamato, alia competenza dei dirigente dei servizio proponente. 

Si esclude, altresi, ogni valutazione in ordine al mancato accertamento da parte dei dirigente che ha adottato il provvedimento di 
quanto previsto airart.183, comma 8, dei D.Lgs. 267/00. 

Palermo, li 20/02/2020 

Uoperatore II Dirigente dei Servizio II Ragioniere Generale 


F.to Letizia Ustica 


F.to Dott. Stefano Puleo 


F.to Dott. Bohusiav Basile 





COMUNE Dl PALERMO 
Segreteria Generale 


Oggetto: Estratto di verbale delia III Commissione Consiliare. 
Seduta dei 30/06/2020 


L'anno 2020 11 giorno 30 dei mese di giugno, si è riunita la III Commissione 


Consiliare: 


Sono presenti i consiglieri: 

1) Paolo Caracausi 

2) Elio Eicarra 

3) Massimiliano Giaconia 

4) Caterina Meli 


sf: >!: sf: 5f: sf: 5f: sfsQjyjIgg Jg sf: >!: sf: 5f: sf: H: H! 


In ordine albargomento trattato riguardante la proposta di deliberazione avente 
per oggetto: “Piano industriale società RAP s.p.a. - Afftdamento servizio igiene 
ambientale e relativa disciplina contrattuale - Approvazione”, esitata dairufficio 
proponente con prot. n. 94001 dei 31/01/2020 ed acquisita alPArchivio delia Segreteria 
Generale in data 21/02/2020 con protocollo di pari data, la Commissione esprime il 
seguente parere: 

EAVOREVOLI: i consiglieri Caracausi, Eicarra, Giaconia e Meli. 

Pertanto, il parere deve ritenersi: 

favorevole a unanimità dei consiglieri presenti. 

La Segretaria supplente II Presidente 

Angela Albanese Paolo Caracausi 




J 


_i 



COMUNE Dl PALERMO 

Ufficio di Staff al Consiglio Comunale 
VICOMMISSIONE CONSILIARE 

Programmazione - Sviluppo Economico ed Attività Produttive - Lavoro e Artigianato - 
Mercati e Mercatini - Polizia Municipale - Turismo ed Attività Culturali. 

Piazza Giulio Cesare 52 Tel 091 740 3768 
scstacommissione@comune.palermo.it 


OGGETTO: estratto dei verbale delia VI° Commissione Consiliare. 
Seduta n° 664 dei 04 Giugno 2020 


11 giomo 04 dei mese di Giugno deiranno 2020 alie ore 09,14, in Prima convocazione, 
si è riunita la Commissione in video eonferenza per la trattazione degli argomenti posti 
alPordine dei giomo. 

Sono presenti i Consiglieri: 

ZACCO. Ottavio. (Presidente) 

ANELLO Alessandro (Vice Presidente) 

CUSUMANO Giulio (Componente) 

SCARPINATO Francesco P. (Componente) 


In ordine alPargomento trattato, avente per oggetto: Piano industriale società RAP s.p.a. 
-Affidamento servizio igiene ambientale e relativa disciplina contrattuale -Approvazione" 
AREG 94001/2020, 

La Commissione ha espresso parere: NON FAVOREVOLE con la seguente 
votazione: 


ZACCO. 

ANELLO 

CUSUMANO 

SCARPINATO 


Ottavio. 

Alessandro 

Giulio 

Francesco P. 


Favorevole 

Astenuto 

Favorevole 

Astenuto 


11 presente è copia conforme, per estratto, dei verbale originale di seduta. 


IL SECRETARIO 

Salvatore Palazzolo 

Signature Verified 

Signed by SALVATJjIre PALAZZOLO 
on 04/06/2020 :12:18 CEST 


II PRESIDENTE 

Ottavio Zacco 


signature yerified 

signed by OTTAVm/ ZACCO 
on 04/06/2020 lJt-.21-.22 CEST 






COMUNE Dl PALERMO 

Area delia Pianificazione Urbanística 

Servizio Ambiente 


ELENCO ALLEGATI 

PROPOSTA Dl DELIBERAZIONE Dl C.C. AVENTE AD OGGETTO: 

Piano industriale società RAP s.p.a. — Affidamento servizio igiene 
ambientale e relativa disciplina contrattuale — Approvazione. 


All. A — Piano Industriale 2019 2021 

All. B — Relazione iUustrativa delle ragioni e delia sussistenza dei requisiti previsti per la 
forma delfaflidamento in house a RAP S.pA. dei servizio di Igiene ambientale 


All. C — Contratto di servizio e relative schede tecniche ed economiche 



COMUNEDI PALERMO 

Area della Pianificazione Urbanística 


Relazione illustrativa delle ragioni e della 
sussistenza dei requisiti previsti per la 
forma di affídamento della 
Gestíone dei ciclo dei rifiuti urbani 

(ex D.L 18 ottobre 2012 n. 179, art. 34 commí 20 e 21) 




COMUNEDI PALERMO 

Area della Pianificazione Urbanística 


INFORMAZIONI Dl SINTESI 


Oggetto deiraffidamento 

Affidamento in house dei servizio di igiene urbana relativo ai 
trattamento, recupero e smaltimento dei rifiuti urbani e assimilati 
nonché della gestione riferita alia cessione dei materiali 
recuperabiii nel Comune di Palermo 

Ente affidante 

Comune di Palermo. 

Tipo di affidamento 

Affidamento diretto a società "in house providing" 

Modalità di affidamento 

Contratto di servizio 

Durata dei contratto 

15 (quindici) anni 

Specificare se nuovo affidamento o 
adeguamento di servizio già attivo 

La relazione riguarda un nuovo affidamento (ex D.L. 179/2012 art. 
34 comma 20). 

Território interessato dal servizio 

affidato o da affidare 

Comune di Palermo 


SOGGETTO RESPONSABILE DELLA COMPILAZIONE 


Nominativo 

Dott. Sérgio Maneri 

Ente di riferimento 

Comune di Palermo 

Area/servizio 

Area della Pianificazione urbanistica 

Telefono 

0917401484 

Email 

s.maneri(S)comune. palermo.it 

Data di redazione 

16/7/2019 


GESTIONE DEL CICLO DEI RIFIUTI URBANI 
RAGIONI AFFIDAMENTO 


Pag. 2 di 65 






















COMUNEDI PALERMO 
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COMUNEDI PALERMO 

Area della Pianificazione Urbanística 



INTRODUZIONE 

La presente relazione è finalizzata ad assolvere alia previsione di cui all'art. 34, comma 20, dei D.L. 18/10/2012 
n. 179, convertito con legge n. 221 dei 17/12/2012, che stabilisce: "Per i servizi pubblici locali di rilevanza 
economica, alfine di assicurare ilrispetto della disciplina europea, la parità tra gli operatori, l'economicità della 
gestione e di garantire adeguata informazione alia collettività di riferimento, raffidamento dei servizio è 
effettuato sulla base di apposita relazione, pubblicata sul sito internet deWente affidante, che dà conto delle 
ragioni e della sussistenza dei reguisiti previsti dairordinamento europeo per la forma di affidamento prescelta 
e che definisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio universaie, indicando le 
compensazioni economiche se previste", e piu precisamente segue lo Schema tipo e la Guida alia compilazione 
pubblicate dal MISE. 

Con la presente, quindi, si intende dare conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti posti a fondamento 
della valutazione dei Comune circa l'affidamento dei servizio pubblico essenziale di igiene urbana relativo alia 
raccolta, trasporto, trattamento, recupero e smaltimento dei rifiuti urbani e assimilati, nonché della gestione 
riferita alia cessione dei materiali recuperabili nel Comune di Palermo. 

A tal fine si ritiene utile rappresentare 1'excursus storico finora seguito daILAmministrazione comunale. 

Sin dal 1968 il Comune di Palermo ha voluto gestire la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti a mezzo di una 
azienda di própria diretta emanazione ed ha costituito l'Amnu, 1'Azienda municipalizzata nettezza urbana che, 
negli anni, ha súbito diverse trasformazioni, diventando Azienda municipalizzata igiene ambientale (Amia, 
appunto) nel 1985, "Azienda speciale" nel 1999 e, infine, società per azioni nel 2001, adeguando gli aspetti 
societari e gestionali agli obblighi derivanti dalle normative che si sono succedute nel tempo, conservandone 
la totalità delle quote/azioni. 

La scelta organizzativa non mutò neanche quando, con il DL 22/1997 (il cosiddetto decreto Ronchi), si volle 
porre fine al "modello" di smaltimento rappresentato dalla esistenza di una discarica per ogni singolo comune, 
decreto recepito anche nelia Regione siciliana, che ha provveduto alia costituzione ope legis di 27 ATO rifiuti e 
delle relative società d'ambito, nate nel novembre 2002, che avevano il compito di gestire il ciclo dei rifiuti 
negli ambiti territoriali ottimali. Siffatto modello organizzativo ha portato la Regione siciliana ad un'emergenza 
finanziaria gravissima. 

Nel 2013 la raccolta e lo smaltimento rifiuti viene affidato alia nascente Rap, la nuova azienda partecipata dei 
rifiuti. 

II Comune di Palermo, a seguito delLentrata in vigore dei TUSP (Testo unico società partecipate): 

• ribadisce la sua scelta strategica in ordine alia gestione dei ciclo dei rifiuti a mezzo di una própria 
azienda, confermando la presenza della RAP SpA nelia revisione straordinaria delle proprie 
partecipate, sottoponendola al controllo analogo previsto per legge; 

• ha emanato un proprio Regolamento unico sui controlli interni, che prevede una specifica sezione 
dedicata alie aziende partecipate e che, in appiicazione dei controllo analogo, provvede ad una verifica 
piü mirata delle attività della governance aziendale. 

A ben vedere, le scelte deILAmministrazione sono rimaste sempre coerenti ed hanno portato anche alia 
realizzazione ed alia salvaguardia dei proprio sistema impiantistico per lo smaltimento dei rifiuti, realtà quasi 
unica nelia regione Sicilia, che assicura la gestione integrata dei ciclo dei rifiuti, dalla raccolta, al TMB alio 
smaltimento e riciclaggio. 

Detta realtà, sebbene non scevra da problemática anche attuali in ordine ai disservizi registrati soprattutto in 
ordine alia raccolta ed alio spazzamento delle strade, permette di traguardare comunque nuove prospettive 
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di miglioramento dei sistema, legate agli sviluppi e airefficientamento dei sistema, che costituisce motivo per 
delineare la scelta organizzativa che il Comune di Palermo vuole darsi per la gestione dei servizio. 

Se da una parte la normativa e le azioni dell'Amministrazione volte a disciplinare il settore hanno già realizzato 
un approccio diverso alia gestione dei settore, ancora molto l'Amministrazione deve fare in ordine ad una 
migliore organizzazione dei servizi, individuando le linee strategiche per la sua gestione ed i correlati obiettivi 
per porre in essere azioni vincenti a favore dei cittadini, nelia salvaguardia degli equilibri finanziari imposti 
dallo Stato. 
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SEZIONE A - NORMATIVA Dl RIFERIMENTO 


Le principali disposizioni europee, statali e regionali che possono ritenersi di interesse e sulle quali è stata 
sviluppata la seguente relazione sono di seguito elencate: 

• Art. 106 dei Trattato sul Funzionamento della Unione Europea (TFUE), richiamato dalla stessa Corte 
Costituzionale nelia sentenza 199/2012 e con esso anche l'art. 14 dei TFUE nonché il protocollo n. 26 
al TFUE e la direttiva 123/2006; 

• Libro Verde sui servizi di interesse economico generale (COM (2003) 270); 

• Direttiva 2004/18/CE dei 31 marzo 2004 relativa al coordinamento delle procedure di aggiudicazione 
degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi (G.U.C.E. n. 134 dei 30 aprile 2004); - 

• Códice dei contratti pubblici D.Lgs. n. 50 dei 18 aprile 2016 e ss.mm.ii 

• D.Lgs. n. 267 dei 18 agosto 2000-Tuel, nelle parti non abrogate; 

• D.Lgs. 152/2006 (c.d. Testo Unico Ambientale) 

• L. n. 244 dei 24 dicembre 2007, art. 2 , c. 38 - Principi generali di governo degli ambiti - 

• L. n. 191 dei 23 dicembre 2009, art. 2, c. 186bis - Soppressione delle Autorità d'Ambito 

• D.L. n. 78 dei 31 maggio 2010, art. 14 - Attribuzione funzioni fondamentali ad enti territorial! 

• D.M. 13 febbraio 2014 - Criteri ambiental! minimi per Taffidamento dei servizio di gestione dei rifiuti 
urbani. Raccolta 

• D.L. n. 1 dei 24 gennaio 2012, art. 25, c. 4 - Gestione rifiuti: possibilita di affidamento disgiunto dei ciclo 
integrato 

• D.L. n. 78 dei 19 giugno 2015, art. 7 - Mancati ricavi per redditi inesigibili tra le componenti di costo 
della tariffa 

• L. n. 68 dei 2 maggio 2014 - Modifiche ai tributi per i servizi indivisibili (TASI) e tassa sui rifiuti (TARI) 

• L. n. 147 dei 27 dicembre 2013, art. 1, c. 639-706 - Tributo per i servizi indivisibili (TASI) e Tassa sui 

rifiuti (TARI) 

• D.Lgs. n. 36 dei 13 gennaio 2003, n. 36, art. 15 - Determinazione dei costi dello smalltimento dei rifiuti 
nelle discariche 

• Delibera n. 225/2018/R/rif dei 05-04-2018 delFAutorità di Regolamentazione per 1'Energia, Reti e 
Ambiente (ARERA) 

• Consiglio di Stato, sezione V, ordinanza, 7 gennaio 2019, n. 138 

Contratti pubblici - Affidamento in house - Presupposti - Rinvio pregiudiziale alia Corte di giustizia UE 
Contratti pubblici - Affidamento in house - Controllo analogo congiunto - Limiti - 
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SEZIONE B - CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO E OBBLIGHI Dl SERVIZIO 
PUBBLICO E UNIVERSALE 


B.l CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO 

B.1.1 PREMESSA 

II servizio di igiene urbana costituisce un'attività di pubblico interesse e presenta alcune peculiarità: 

• in primo luogo deve essere continuo, al fine di tutelare Tigiene e la salute pubblica, indipendentemente 
dalla volontà di fruirne dei singoli cittadini 

• inoltre deve essere accessibile, disponibile ed universale, peculiarità atte a garantire ai cittadini che il 
servizio sia disponibile ed accessibile a tutti nelia stessa misura e che non sia possibile interromperlo 
nemmeno in caso di inadempienza dei cliente (ad esempio, a seguito dei mancato pagamento della tassa 
o della tariffa). 

Detto servizio postula la partecipazione dei cittadini che debbono collaborare per garantire un corretto 
svolgimento dei servizio da parte dei gestore. II grado di cooperazione risulta determinante per il 
raggiungimento di prefissati standard di qualità e di costi. 

II ciclo integrato dei rifiuti ha inizio con la raccolta "porta a porta", attraverso il ritiro domiciliare dei rifiuti con 
una frequenza prestabilita. 

La modalità scelta è rilevante sia in termini di servizio erogato che di costi: il sistema di raccolta domiciliare è 
piü comodo per Tutente che non deve recarsi presso i punti di raccolta stradali (cassonetti), ma solo depositare 
i rifiuti sotto casa a giorni ed orari prestabiliti; al tempo stesso è piü costoso, perché prevede una raccolta piü 
capiliare, e quindi un maggiore impiego di personale e mezzi. 

Pertanto, se i costi per gli smaltimenti delle frazioni non recuperabili diminuiscono per il fatto che la loro 
quantità diminuisce sensibilmente, di contro, le frazioni differenziate che possono essere valorizzate, 
aumentano in quantità e migliorano la qualità, incrementando cosi gli introiti riconosciuti dai consorzi di filiera 
dei CONAI. 

B.1.2 DEFINIZIONE DETTAGLIATA DEI SERVIZI 

I servizi da affidare sono stati classificati riferendosi al Documento per la Consultazione 225/2018/R/rif, redatto 
per la formazione di provvedimenti di regolazione tariffaria in matéria di ciclo dei rifiuti, anche differenziati, 
urbani e assimilati, ai sensi dell'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. 

Per una migliore comprensione, si riportano le definizioni delle classi di servizi richiesti dal Comune di Palermo 
per la gestione dei ciclo dei rifiuti cittadino: 

B.1.3 CLASSIFICAZIONE SEI SERVIZI Dl IGIENE URBANA 
SERVIZI Dl BASE 

Si definiscono SERVIZI Dl BASE quelli che costituiscono il corpo fondamentale dei ciclo integrato di igiene 
urbana e sono sostanzialmente riconducibili a tutte le attività di raccolta, di trasporto, di spazzamento e 
lavaggio strade, di igiene urbana. 
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SERVIZI INTEGRATIVI 

Si definiscono SERVIZI INTEGRATIVI tutte le attività riferibili al settore dei rifiuti urbani che pur rientrando nel 
ciclo integrato di igiene urbana, vengono effettuate di norma dal gestore dei servizio e non sono tout court 
incluse tra quelle riconducibili al servizio base . 

Si tratta di attività che, per la particolare tipologia rivestita, ovvero per la necessária sussistenza di 
impianti/attrezzature aventi specifica destinazione/utilizzazione, sono di norma remunerate separatamente 
dal Comune o dall'utente che ne fa richiesta. 

Detti servizi, ancorché integrativi e ove ne ricorrano i presupposti, possono rientrare nell'applicazione della 
Tariffa, costituendo parte dell'integralità dei ciclo di igiene urbana. 

Alcuni di questi servizi (smaltimento e trattamento) sono di norma regolati con apposite tariffe, che sono 
elaborate sulla base di specifici Piani finanziari e vengono approvate dalle competenti autorità in matéria di 
rifiuti. 

In questo caso, insieme ai servizi di base, i servizi integrativi concorrono alia formazione della TARI, rientrando 
nelle varie partizioni dei documento PEF che viene elaborato dalla società di gestione approvato dal Consiglio 
comunale. 

Particolare menzione merita la gestione operativa dellMmpianto di trattamento meccanico (TMB) dei rifiuti, 
della discarica attuale e di quelle che verranno realizzate per lo smaltimento dei rifiuti a Bellolampo (riportata 
nelle tabelle che seguono) le quali costituiscono parti fondamentali delle attività successive alia raccolta e al 
trasporto dei rifiuti, correlate e strettamente connesse al processo di valorizzazione ed al suo successivo 
recupero in termini di economia circolare. 

ALTRI SERVIZI 

Rientrano, infine, nelle attività definite ALTRI SERVIZI tutte quelle che non sono ricompresi nelia raccolta e 
trasporto e i cui costi non sono ricoperti dalla tariffa (che forma la TARI) in quanto non costituiscono attività 
regolate. 

Qui di seguito si riportano i servizi da affidare, che sono stati classificati riferendosi al Documento per la 
Consultazione 225/2018/R/rif, redatto per la formazione di provvedimenti di regolazione tariffaria in matéria 
di ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, ai sensi dell'articolo 1, comma 527, della legge 27 
dicembre 2017, n. 205. 
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B.1.4 ELENCO DELLE ATTIVITÀ Dl BASE RICHIESTE PER LA GESTIONE DEL CICLO INTEGRATO Dl IGIENE 
URBANA E DESCRIZIONE DELLE MODALITA' Dl EROGAZIONE 

Attività dei Comune di Palermo che costituiscono íl servizio base dei ciclo integrato di igiene urbana: 



SERVIZI BASE 

Códice 

Titoli 

SB 01 

La raccolta Rifiuti Urbani Residuali avviene mediante "cassonetti stradali", che vengono 
svuotati con frequenza quotidiana e dove Tutenza può depositare i propri rifiuti nel rispetto dei 
vigente "Regolamento Comunale". II sistema dovrà garantire un costante riduzione della 
quantità di rifiuto prodotto in favore di frazioni già differenziate. 

SB 02.01 

La raccolta differenziata domiciliare Porta a Porta, è regolamenta da specifiche Ordinanze 
Sindacali che ne normano siti, tipo di utenza, calendari, e frazioni. Le frazioni differenziate 
incluse in tale modalità di raccolta differenziata sono Orgânico, Carta, Cartone, Plastica, metalli, 
Vetro e Residuo Secco non riciclabile. 

SB 02.02 

La raccolta differenziata domiciliare Porta a Porta per utenze Pubbliche e Private è rivolta ad 
istituzioni ed enti pubblici (uffici comunali, uffici regionali, polizia di stato, carabinieri, guardia 
di finanza, agenzia delle entrate, università, scuole, esercito) e per utenze private (attività 
commerciali quali negozi, ristoranti, pub, etc.); uffici (agenzie di assicurazione, finanziarie, 
agenzie di viaggio, etc.). Essa, avviata con specifiche convenzioni gratuite o nell'ambito di 
specifici progetti, nel rispetto - in matéria di assimilabilità - dei vigente "Regolamento 
Comunale", si effettua per mezzo della raccolta con modalità porta a porta delle seguenti 
frazioni di rifiuto: orgânico, plastica, metalli, carta, imballaggi in carta e cartone e imballaggi in 
vetro. 

SB 02.03 

La raccolta differenziata domiciliare Porta a Porta per utenze commerciali in località Mondello 
e Sferracavallo, normata da specifiche Ordinanze Sindacali che ne regolamentano siti e 
calendari, prevede il ritiro differenziate delle frazioni: orgânico, plastica, metalli, carta, 
imballaggi in carta e cartone e imballaggi in vetro. 

SB 02.04 

La Raccolta Differenziata Stradale è prevalentemente rivolta ad una utenza domestica. In essa 
è prevista la raccolta della carta, imballaggi in carta e cartone, imballaggi di plastica e metallo 
(alluminio/acciaio), imballaggi in vetro, abiti ed accessori di abbigliamento usati. Essa avviene 
prevalentemente mediante contenitori stradali e campane per i quali necessitano svuotamenti 
con frequenza prestabilita. 

SB 02.05 

La Raccolta Differenziata di Prossimità rappresenta un potenziamento della raccolta 
differenziata stradale e si pone l'obiettivo di offrire servizi simili al porta a porta in zone con 
maggiore vocazione a servizi stradali. Essa prevede la raccolta differenziata delle frazioni 
merceologiche: orgânico, carta e cartone e imballaggi, imballaggi in vetro, multimateriale 
leggero (plastica/metalli). Per tale modalità di raccolta sono stati previsti contenitori stradali, di 
differente capacità, posizionati in punti già prestabiliti in funzione della densità abitativa delle 
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diverse zone; le differenti configurazioni prevedono moduli composti da numero 5 contenitori 
e svuotati con frequenze e modalità disposte da specifiche Ordinanze Sindacali. 

SB 02.06 

La Raccolta Differenziata nel Mercato Ortofrutticolo è svolta per mezzo di bidoni/contenitori 
carrellati da distribuire a tutti gli esercenti/assegnatari di licenza e operanti alTinterno dei 
mercato stesso; per tale sistema di raccolta si prevede la raccolta delle frazioni: organiche 
provenienti dai mercati, imballaggi in plastica, materiali legnosi, e residuo secco non riciclabile. 
La regolamentazione dei servizio, in termini di tempi e modalità, è stabilita da specifiche 
Ordinanze Sindacali. 

SB 02.07 

La Raccolta Differenziata Mercati Storici ed Itineranti prevede, prevalentemente, il ritiro di 
rifiuto composto da scarti, parti non commerciabili, prodotti andati a male anche in seguito al 
danneggiamento súbito durante le fasi di carico/scarico e movimentazione, etc.. II processo di 
differenziazione dei rifiuti deve passare dalTadesione degli operatori dei mercati alie regole 
elementar! di separazione dei rifiuti per frazione merceologica omogenea. La finalità è quella di 
valorizzare il piu possibile il rifiuto proveniente da tali attività limitando al massimo la 
formazione di rifiuto indifferenziato. 

SB 02.08 

La Raccolta Differenziata con Isola Ecologica Mobile è una modalità di raccolta rivolta 
prevalentemente ad una utenza domestica. Essa prevede l'impegno di un mezzo di piccola 
portata che, stazionando in un determinato range orario in un sito prestabilito, accoglie 
quotidianamente una delle frazioni previste per tale sistema tra: orgânico, vetro, plastica, carta 
e cartoncino e residuo secco non riciclabile. 

SB 02.09 

La Raccolta Differenziata Ingombranti e RAEE - a domicilio è operativa per tutte le utenze 
domestiche residenti nel Comune di Palermo. II ritiro, per un massimo di 5 pezzi di ingombranti 

0 RAEE, prévio appuntamento, prevede l'esposizione del/i rifiuto/ a piè di abitazione da parte 
dell'utenza richiedente. 

SB 02.10 

La Raccolta Differenziata Ingombranti e RAEE - postazioni consente, nelle more che venga 
avviata la rete capiliare dei Centri Comunali di Raccolta, di conferire le altre tipologie di rifiuti 
da differenziare o, comunque, da non gettare nei cassonetti, ai sensi della normativa vigente, 
purché si tratti di rifiuti urbani e/o assimilati ai sensi dei Regolamento Comunale. In particolare, 
il sistema prevede la raccolta di materiale ingombrante, dei materiali ferrosi, apparecchiature 
elettriche ed elettroniche, ecc., viene svolto tramite l'utilizzo di postazioni mobili, rivolto, 
essenzialmente, ai privati cittadini. Le postazioni, con un servizio a rotazione, garantiscono 
settimanalmente la presenza nelle otto Circoscrizioni cittadine, in modo da coprire 
omogeneamente il território comunale. 

SB 02.11 

La Raccolta Differenziata Ingombranti e RAEE - abbandonati su strada è un servizio svolto a 
seguito dell'abbandono di rifiuti ingombranti di ogni genere come suppellettili (mobili quali 
sedie, armadi, scrivanie, poltrone, divani etc.) e RAEE (televisor!, elettrodomestici in genere, 
etc.). 

SB 03 

Centri Comunali di Raccolta sarà operativa una fitta rete (oitre 12) di centri comunali di raccolta 
dei rifiuti urbani. 1 CCR costituiscono uno strumento a supporto della raccolta differenziata. La 
loro gestione è attività di pubblico interesse, deve essere condotta assicurando un'elevata 
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protezione delTambiente e con controlli a tale fine efficaci. Già sono operativi numero 2 Centri 
Comunali di Raccolta rispettivamente ubicati nelia II e nelia VIII Circoscrizione cittadina. 

SB 04 

Ritiro e smaltimento Rifiuti Urbani provenienti da cimiteri Per i cimiteri a gestione Comunale 
è previsto, con cadenza settimanale, il ritiro e avvio a smaltimento dei seguenti rifiuti cimiteriali: 
c.e.r. 200201 fiori, c.e.r 200140 metallo da rivestimento interno delle bare, c.e.r 200301 altri 
rifiuti da esumazione ed estumulazione classificabili con tale c.e.r.. 

SB 05 

La Raccolta Pile è un servizio disponibile, esclusivamente, per tutta l'utenza domestica. Le pile 
esaurite vanno consegnate dalfutenza presso i rivenditori aderenti alfiniziativa di raccolta 
differenziata, quali negozi di giocattoli, negozi di articoli elettrici/elettronici, tabaccai, ecc.. Nei 
suddetti esercizi commerciali saranno dislocati appositi contenitori preposti ad accogliere tale 
tipologia di rifiuti e che saranno opportunamente svuotati una volta pieni. 

SB 06 

La Raccolta dei farmaci scaduti è disponibile, esclusivamente, per tutta l'utenza domestica. 1 
Farmaci vanno consegnati dalfutenza presso tutte le Farmacie e Parafarmacie presenti sul 
território Comunale e dotate di appositi contenitori, le quali richiedono il successivo ritiro al 
Gestore. 

SB 07 

La Raccolta Siringhe Abbandonate su suolo Pubblico viene svolta per la rimozione delle 
siringhe abbandonate sul suolo pubblico con periodicità settimanale nelle zone identificate "a 
maggior rischio di abbandono". 

SB 08 

Ritiro Carcasse Animali di Piccola Taglia (cani e gatti) su strada II Servizio è disponibile, su 
segnalazione, ed è finalizzato alFeliminazione dei pericolo conseguenti gli effetti di putrefazione 
delle carcasse animali. 

SB 09 

Lo Spazzamento Manuale di aree di proprietà pubblica e/o comunque di uso pubblico è svolto 
nelle strade, le piazze e gli spazi aperti di proprietà pubblica o comunque di uso pubblico dei 
território comunale. II servizio viene effettuato con 1'utilizzo di scopa e paletta e "carrettella" o 
mezzi a motore. Inoltre, per i rifiuti di varia natura, che vengono rinvenuti abbandonati, si 
utilizzano autocarri leggeri cassonati. 

SB 10 

Lo Spazzamento Meccanizzato di aree di proprietà pubblica e/o comunque di uso pubblico è 

svolto nelle strade, le piazze e gli spazi aperti di proprietà pubblica o comunque di uso pubblico 
dei território comunale, escludendo qualsiasi area e strada a fondo naturale, laddove la viabilità 
(intesa come 1'insieme della accessibilità e della assenza di ostacoli lungo la carreggiata) e la 
convenienza economica lo consentano. 

SB 11 

La Gestione dei Cestini Gettacarte copre attualmente le parti dei território comunale 
maggiormente caratterizzate da flussi pedonali e particolari zone che, per la presenza di scuole, 
esercizi commerciali, punti di ritrovo etc. costituiscono nodi "critici" per il servizio di 
spazzamento stradale. Essa avviene per mezzo di collocazione dei cestini i cui piani di 
posizionamento sono condivisi dal Comune di Palermo. 

SB 12 

Altri servizi di pulizia aree urbane II servizio prevede la pulizia e il diserbo dei marciapiedi e dei 
cigli stradali comunali e comunque di aree pavimentate e non a fondo naturale. 
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SB 13 

La Rimozione Rifiuti Abbandonati si rende necessária, a seguito di violazione dei "Regolamento 
Comunale" sui rifiuti e delle norme ambientali, per far fronte al verificarsi di abbandoni di rifiuti 
sul território pubblico. In tali casi si interviene per la rimozione dei Rifiuti Urbani e Assimilati 
presenti. L'attività di pulizia di siti igienicamente degradati e di rimozione di rifiuti abbandonati 
viene quindi effettuata nelle aree urbane di uso pubblico senza limitazione di accesso, 
manualmente o in forma meccanizzata. 

SB 14 

II Ritiro Carcasse Auto Abbandonate con e senza targa consiste nel prelievo e avvio a 
smaltimento/recupero di autovetture e motociclette abbandonate su strada (targate e non), 
prévio il completamento degli iter amministrativi e autorizzativi svoiti dalla Polizia Municipale. 
Le carcasse di autovetture, classificate come rifiuto, vengono singolarmente avviate alie 
piattaforme autorizzate. 

SB 15 

La Rimozione di Rifiuti Inerti Abbandonati su strada si rende necessária per far fronte 
alPabbandono su suolo pubblico, in violazione delle norme ambiental! nonché dei 
"Regolamento Comunale", di rifiuti scaturenti da attività di demolizione e ristrutturazioni edili. 

SB 16 

Rimozione Alghe con 1'approssimarsi delle stagioni estive è prevista la rimozione di tale 
tipologia di rifiuto presso gli arenili delle località balneari di Mondello e Sferracavallo, con 
1'obiettivo di renderne accessibile e fruibile il litorale. 

SB 17 

Servizi Collaterali: Attività educative e formative rivolte airutenza la progettazione di 
campagne di informazione e sensibilizzazione, ritenuta di fondamentale importanza, è svolta 
secondo procedure che prevedono una accurata pianificazione e collaborazione con le 
Istituzioni Comunali. Le attività per le quali si concentrano, perlopiu, le energie comunicative 
riguardano temi quali la promozione di comportamenti improntati al rispetto delle regole di 
civile convivenza, educazione ambientale nelle scuole, sensibilizzazione verso tematiche 
ambiental! legate ai sistemi di smaltimento e della raccolta differenziata. 


B.1.5 ELENCO DELLE ATTIVITÀ INTEGRATIVE CHE IL COMUNE Dl PALERMO RITIENE ESSERE 
NECESSARIE PER LA GESTIONE DEL CICLO INTEGRATO Dl IGIENE URBANA E DESCRIZIONE DELLE 
MODALITA' Dl EROGAZIONE 


Attività dei Comune di Palermo che costituiscono il servizio integrativo dei ciclo integrato di igiene urbana e 
non riconducibili al servizio base 


SERVIZI INTEGRATIVI 

Códice 

Titoli 

SI 01 

Servizi a supporto alio svolgimento di eventi e manifestazioni organizzati e/o patrocinati dal 
Comune di Palermo RICORRENTI. 

II supporto a tali eventi, essenzialmente di carattere religioso e/o socio-culturale, richiedono 
interventi straordinari di pulizia lungo i percorsi cittadini interessati nelle giornate precedenti e 
seguenti gli eventi stessi, nonché la rimozione e/o inibizione visiva, e la successiva ricollocazione, 
dei contenitori e cestini gettacarte, da effettuare su indicazione delle forze delfordine 
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SI 02 

Servizio remunerato, SU RICHIESTA DELL'UTENZA, delle frazioni differenziate con attività 
personalizzate. Tale servizio è prevalentemente rivolto alia grande utenza e deve essere svolto 
nel rispetto di quanto previsto, in matéria di assimilazione, dal regolamento Comunale nonché 
dalla vigente normativa. 

SI 03 

Servizio di Raccolta Differenziata, trattamento e smaltimento di Sfalci di Potatura e Ramaglie 
abbandonati/e su strada in violazione dei "Regolamento Comunale" sui rifiuti e delle norme 
ambientali, finalizzato a far fronte al verificarsi di abbandoni di tali tipologie di rifiuti sul território 
pubblico. 

SI 04 

Gestione delle attività di pretrattamento e trattamento completo dei RSU, come da normativa 
vigente, mediante impianto di Trattamento Meccanico Biologico ed altri analoghi impianti con 
lo scopo di massimizzarne l'efficienza ambientale, ridurne i volumi e favorire l'avvio al recupero. 

SI 05 

Gestione della Discarica per lo Smaltimento dei RU Residuali in uso o successivamente realizzate 
ed affidate al soggetto gestore e delle attività connesse e conseguenziali attraverso metodi e 
tecnologie idonee a garantire un alto grado di protezione delPambiente e della salute pubblica 

SI 06 

Servizi domenicali e festivi necessari per garantire alti standards di qualità delPigiene in un 
território a forte vocazione turistica e dotato di un patrimônio culturale di altissimo valore 
artistico ed architettonico. 


B.1.6 ELENCO DEGLI ALTRI SERVIZI INDIVIDUATI DAL COMUNE Dl PALERMO E DESCRIZIONE DELLE 
MODALITA' Dl EROGAZIONE 

Altre attività esterne al settore dei rifiuti urbani, non comprese nel servizio integrato di igiene urbana i cui costi 
non sono coperti dalla tariffa, in quanto non costituiscono attività da essa regolate. 


Per tali attività II Gestore può autonomamente definirne le specifiche condizioni economiche negoziando i 
corrispettivi sulla base dei valori di mercato. 


ALTRI SERVIZI 

Códice 

Titoli 

AS 01 

Servizi di derattizzazione di strade, piazze e spazi aperti di proprietà pubblica, comunque di 
uso pubblico e senza limitazioni di accesso, con la finalità di abbattere la popolazione murina 
all'interno dei território comunale, operando nel rispetto di quanto prescritto dalle 
competenti autorità sanitarie, anche con l'uso di sistemi innovativi 

AS 02 

Servizi di disinfestazione di strade, piazze e spazi aperti di proprietà pubblica, comunque di 
uso pubblico e senza limitazioni di accesso con azione preventiva, nei periodi adeguati, per 
l'inibizione e la proliferazione di insetti e parassiti 

AS 03 

Disinfezione, Disinfestazione di Locali Comunali o di uso Comunale 

AS 04 

Gestione della rete di monitoraggio acústico e delTinquinamento atmosférico nelia città di 
Palermo per mezzo di un numero adeguato di "centraline" dislocate sul território urbano dei 
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Comune di Palermo opportunamente attrezzate per il rilevamento puntuale della qualità 
delTaria e la misurazione dell'intensità di esposizione ai suoni e ai rumori 

AS 05 

Trattamento e smaltimento degli sfalci di potatura e delle ramaglie scaturenti dalle attività 
istituzionali svolte dal Settore Ville e Giardini del Comune di Palermo 

AS 06 

Altri servizi aggiuntivi 

MS 01 

Servizi di Monitoraggio della Rete stradale cittadina 

MS 02 

Attività di Pronto Intervento per il ripristino di inefficienze strutturali puntuali e circoscritte 
su qualsiasi tipo di pavimentazione (sede stradale o marciapiede) nei casi in cui sussista 
pericolo immediato e/o potenziale per la pubblica incolumità: ripristino di guard-rail esistenti 
e collocazione di nuovi 


MANUTENZIONE STRADE E MARCIAPIEDI 

Con riferimento al servizio di Manutenzione strade, che alia data della stesura della presente relazione è 
affidata alia stessa società che si occupa dei servizio di igiene ambientale, che la fa rientrare nelia tipologia 
degli ALTRI SERVIZI, è intenzione deirAmministrazione comunale scindere il servizio in due tronconi: 

• uno dedicato al solo Settore emergenza, con funzioni 1) di pronto intervento sia sul manto stradale sia 
sui marciapiedi, e 2) di Monitoraggio della Rete stradale cittadina. 

• uno dedicato alia Manutenzione programmata e straordinaria sia dei manto stradale sia dei 
marciapiedi. 

Poiché l'Amministrazione comunale intende affidare il secondo servizi a soggetti altri alTesterno, a mezzo di 
una gara appositamente indetta, Tattuale servizio di Manutenzione delle strade e dei marciapiedi dovrà essere 
espletato dalla stessa azienda affidataria dei servizio fino alia definizione dei procedimento di affidamento. 


B.1.7 INDICAZIONE DEGLI ASSETTI GESTIONALI E TECNICO-ECONOMICI RICHIESTI PER IL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

Al fine di raggiungere risultati adeguati sia in termini ambientali che economici, il Gestore deve adottare 
specifici sistemi gestionali e tecnico-economici, quali: 

- introduzione di metodi sperimentali incentivanti per la riduzione della frazione secca e Taumento 
dell'efficienza delle raccolte differenziate 

- collaborazione costante con l'Amministrazione Comunale finalizzata al controllo dei território 
finalizzata a: 

• diminuzione degli scarichi abusivi; 

• utilizzo corretto dei contenitori/cestini stradali ed aumento della raccolta differenziata; 

• ottimizzazione della gestione delle risorse ed elevato grado di conoscenze professionali dei 
personale di ogni ordine e grado, organizzando periodici corsi di aggiornamento e formazione; 

• instailazione di sistemi di Geo-localizzazione con tecnologia GPS su tutti gli automezzi per il 
monitoraggio dello svolgimento dei servizi di igiene urbana e per lo studio e la sperimentazione di 
nuovi percorsi al fine di migliorare l'efficienza dei servizio; 
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• assicurare adeguati investimenti per il rinnovo dei mezzi di servizio e delle attrezzature specifiche; 

• piena tracciabilità dei rifiuti gestiti, 

• assistenza alTutenza. 

II Gestore dovrà, altresi, possedere adeguati requisiti tecnico-professionali, potenzialità in termini di impianti 
specifici per il servizio in questione, strutture ed infrastrutture disponibili o di cui può garantirsi la disponibilità 
futura, capacita finanziarie e patrimoniali, talché sia nelle condizioni di offrire garanzia, affidabilità e sicurezza 
di standard ottimale nello svolgimento dei servizio. 

In particolare, il Gestore dovrà possedere Impianti generali e specifici adeguati alie peculiarità delle attività da 
svolgere, strutture ed opifici in grado di gestire efficacemente le attività lavorative e la movimentazione dei 
mezzi operatori, attrezzature adeguate e sufficienti per assicurare il regolare svolgimento delle attività, 
organizzazione e personale caratterizzati da know how elevato, adeguata conoscenza e competenza affinchè 
sia assicurata la resa ottimale delle prestazioni con qualità e livello idoneo per raffidamento di un servizio 
pubblico essenziale quale quello in argomento. 


B.1.8 DESCRIZIONE DEI PRINCIPALI STANDARD TECNICI, QUALITATIVI, E QUANTITATIVI DEI SERVIZI 

Per l'erogazione dei servizi caratterizzanti l'igiene urbana nel Comune di Palermo si sono fissati sia gli standard 
quantitativi minimi dei servizi da richiedere, che gli standard qualitativi minimi da garantire per ognuno 
di essi. 

A tale scopo, per gli aspetti quantitativi, si è fatto riferimento a quanto reso disponibile - in matéria - 
dall'lstituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), il quale rimanda ad una ricerca svolta 
dall'Agenzia Nazionale per la Protezione delTAmbiente (ANPA) e riportata nel documento di "Definizione di 
standard tecnici di igiene urbana". La suddetta ricerca è risultata, altresi, coerente a quanto determinato in 
altri studi effettuati da APAT, FEDERAMBIENTE, FISE, ARERA, etc. 

Sulla base dei suddetti studi si sono determinati, cosi come rappresentato nelia seguente tabella, gli standard 
minimi di qualità necessari per 1'erogazione corretta dei singoli servizi caratterizzanti la gestione di igiene 
urbana associata alie specificità dei território dei Comune di Palermo. 


Quanto sopra al fine di meglio individuare gli indicatori di qualità, sia in termini di prestazioni minime da 
garantire, sia in termini di elementi qualificanti che definiscono le performance. 


Servizio 

descrizione 

Standard 

Quantitativo 

Standard di Qualità 

Servizio di Raccolta 

Rifiuti Urbani 

Residuali in aree 

senza RD di frazione 
organica 

Area ad Intensa 

Presenza turistica 

periodo di punta 

Local. Balneari 

1 volta al 
giorno Tutti i 
giorni; località 
montane 1 

volta al giorno 

I volta al giorno; svuotamento giornaliero 
(infrasettimanale) di almeno il 90% dei cassonetti 
installati negli itinerari di raccolta. 

II Recupero del rifiuto non raccolto entro, al massimo, 
le 48 ore successive la fine del turno di servizio 

Centri abitati 

In estate 1 
volta ogni 3 
giorni; Inverno 

1 volta al giorno; svuotamento giornaliero 
(infrasettimanale) di almeno il 90% dei cassonetti 
installati negli itinerari di raccolta. 
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una volta ogni 
3 giorni 

II Recupero dei rifiuto non raccolto entro, al massimo, 
le 48 ore successive la fine dei turno di servizio. 


Case sparse e centri 
turistici in bassa 
stagione 

Estate: 1 volta 
ogni 5 giorni; 
inverno: 1 

volta ogni 9 
giorni 

I volta al giorno; svuotamento giornaliero 
(infrasettimanale) di almeno l'80% dei cassonetti 
installati negli itinerari di raccolta. 

II Recupero dei rifiuto non raccolto entro, al massimo, 
le 48 ore successive la fine dei turno di servizio. 




Per utenze Domestiche Carta; Vetro; Plastica 1 volta 
ogni 7 giorni. 


Frequenza di raccolta 
frazioni secche 

1 volta ogni 9 
giorni 

Per Utenze Non Domestiche Vetro 3 volte la 
settimana; Plastica 2 volte la settimana; Cartone Ogni 
giorno. 

Per entrambe le tipologie di utenza: ritiro giornaliero 
della frazione prevista per almeno il 90% delTutenza 
pertinente. 

Recupero dei rifiuto non raccolto entro, al massimo, 
le 48 ore successive la fine dei turno di servizio al 
quale le aree interessate afferiscono. 

Servizio di Raccolta 

differenziata 
domiciliare "porta a 
porta" 

frequenza di raccolta 
frazione umida 

2 volte ogni 7 
giorni 

Per utenze Domestiche 1 volta ogni 2 giorni. 

Per Utenze Non Domestiche Ogni giorno. 

Per entrambe le tipologie di utenza: ritiro giornaliero 
della frazione per almeno il 90% delTutenza 
pertinente. 

Recupero dei rifiuto non raccolto entro, al massimo, 
le 48 ore successive la fine dei turno di servizio al 
quale le aree interessate afferiscono. 


frequenza di raccolta 
RU indifferenziata 

(Intesa come frazione 
residua) dove si 
effettua la raccolta 

della frazione umida 

1 volta ogni 7 
giorni 

2 volte ogni 7 giorni per utenze sia domestiche che 
non Domestiche. 

Per entrambe le tipologie di utenza: ritiro della 
frazione per almeno il 90% delTutenza pertinente. 

Recupero dei rifiuto non raccolto entro, al massimo, 
le 48 ore successive la fine dei turno di servizio al 
quale le aree interessate afferiscono 

Servizio di Raccolta 

Differenziata 

Stradale in aree 
esterne ai progetti 

Area ad Intensa 

Presenza turistica 

periodo di punta 

Local. Balneari 
1 volta ogni 21 
giorni; località 
montane 1 

1 volta ogni 15 giorni. 

Numero di contenitori, comunque, fruibili >= l'85%. 
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"Palermo 

Differenzia" 


volta ogni 21 
giorni 


centri abitati 

1 volta ogni 21 
giorni 

Case sparse e centri 
turistici in bassa 
stagione 

1 volta ogni 30 
giorni 

Servizio di Raccolta 

Differenziata di 

Prossimità 

Frequenza di raccolta 
frazioni secche. 

1 volta ogni 9 
giorni 

1 volta ogni 7 giorni. 

Numero di contenitori, comunque, fruibili >= l'85%. 

frequenza di raccolta 
frazione umida 

2 volte ogni 7 
giorni 

1 volta ogni 2 giorni. 

Numero di contenitori, comunque, fruibili >= l'85%. 

frequenza di raccolta 
RU indifferenziata 

dove si effettua la 

raccolta della 

frazione umida 

1 volta ogni 7 
giorni 

1 volta al giorno. 

Numero di contenitori, comunque, fruibili >= l'85%. 

Servizio di Raccolta 

Differenziata 
Ingombranti e RAEE 
a domicilio 

Estensione dei 

Servizio 

Tutti gli utenti 

Tutti gli utenti 

Rispetto della tempistica 
fissata per il contatto 
utente (media mensile) 
>= 85%. 

Numero medio di 

appuntamenti onorato >= 
il 85%. 

Numero Telefônico 
Dedicato per la 
richiesta dei servizio 

Presente 

Presente; Richiesta 

Online, APP Mobile; 
richiesta via mail 

Tempo di massima 
attesa dalla chiamata 

3 giorni a 
domicilio con 
obbligo di 

preavviso 
telefônico 

alTutente 

7 giorni a domicilio con 
obbligo di preavviso 
telefónico alTutente 

Servizio di Raccolta 

Differenziata 
Ingombranti e RAEE 
per mezzo di 

postazioni mobili 

(Piazza Pulita) 

N.D. 

N.D. 

2 postazioni al giorno tutti i giorni (una sempre in 
piazzale John Lennon 1 a giro per ogni circoscrizione 
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Servizio di Raccolta 

Differenziata 
Ingombranti e RAEE 
per mezzo di Centri 
Comunali di Raccolta 

N.D. 

N.D. 

Implementazione di un sistema di CCR disponibili per 
tutta Tutenza residente e disponibile dal lunedi al 
Sabato per un numero minimo pari a 8 CCR. 

Servizi domenicali e 

festivi 

Sospensione per 

festività 

1 solo giorno 
festivo 

Garanzia dei servizi in piü giornate festive 
consecutive con forza lavoro di almeno il 50% delle 

risorse. 

Spazzamento 

Manuale 

Area a intensa 

presenza turistica 

e/o commerciale 

1 volta al 
giorno incluso 
i festivi 

Ripartizione percentuale dei circa 1200 Km lineari di 
superficie interessata al servizio con la specifica 
delle frequenze di svolgimento delle attività 

Aree residenziali con 
densità alta, attività 
commerciali 

A giorni 

alterni, esclusi 
festivi 

% 

Descrizione dell'area 

Freq. 

4% 

circa 

Strade dei centro storico e 

commerciale caratterizzate da 

elevatissima intensità di 

traffico pedonale e veicolare. 
(circa 50 Km) 

Giorn. 

Aree Residenziali con 

densità media 

1 volta a 

settimana 

6% 

circa 

Strade dei centro storico e 

commerciale caratterizzate da 

elevata intensità di traffico 
pedonale e veicolare. (circa 70 
Km) 

Giorni alt. 

Aree interessate da 
attività periodiche o 
sporadiche (mercato, 
manifestazioni varie) 

Con la stessa 

frequenza 

dell'evento 

8% 

circa 

Strade dei centro commerciale 

e delle zone residenziali 

caratterizzate da media 

intensità di traffico pedonale e 
veicolare. (circa 100 Km) 

Biset. 

28% 

circa 

Strade delle zone residenziali 

caratterizzate da bassa 

intensità di traffico e a 
prevalente componente 

pedonale. (circa 340 Km) 

Setti. 
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30% 

circa 

Strade caratterizzate da bassa 

intensità di traffico e a 
prevalente componente 

veicolare. (circa 360 Km) 

Quin. 

24% 

circa 

strade vicinali delle zone 
periferiche ad utilizzazione 
prevalentemente produttiva 
caratterizzate da bassissima 

intensità di traffico a 
prevalente componente 

veicolare. (circa 280Km) 

Mens. 

n° ambiti-itiner. spazzati/ n° ambiti-itiner. di 
progetto >= 80% 


In ogni caso tali standard dovranno essere richiamati nel contratto di affidamento dei servizio, con puntuale 
riferimento agli indicatori di misurazione e alie modalità di controllo. 
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B.2 SERVIZIO PUBBLICO E UNIVERSALE 


B.2.10BBLIGHI 

E' orami consolidato l'orientamento che considera íl servizio di igiene urbana in termini di servizio pubblico 
locale e, nello specifico, quale servizio a rilevanza economica, tenuto conto della struttura dello stesso, delle 
concrete modalità dei suo espletamento, dei suoi specifici connotati economico-organizzativi e, soprattutto, 
della disciplina normativa ad esso appiicabile. 

In effetti, la giurisprudenza contabile, in piu occasioni, ha affermato che "la natura dei servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti è quella di servizio pubblico locale di rilevanza economica (Consiglio di Stato, Sez. V, 
03/05/2012 n. 2537), in quanto reso direttamente al singolo cittadino, con pagamento da parte dell'utente di 
una tariffa, obbligatoria per legge, di importo tale da coprire interamente il costo dei servizio (cfr. art. 238 d.lgs. 
n. 152/2006 e, prima, art. 49 d.lgs. n. 22/1997)" (Corte Conti, Sezione Regionale di Controllo, Lombardia, parere 
dei 27 giugno 2013, n. 263). 

Detta qualificazione resta tale anche nel caso in cui, in luogo di una concessione (struttura contrattuale tipica 
per la gestione dei servizi pubblici locali), sia aggiudicato un contratto di appalto "(rapporto bilaterale, con 
versamento diretto da parte dei committente)". In tal caso, è tuttavia sempre necessário che "rattività sia 
rivolta direttamente alTutenza e quesfultima sia chiamata a pagare un compenso, o tariffa, per la fruizione 
dei servizio" (cfr. Consiglio di Stato, Sez. V, 3 maggio 2012 n. 2537). 

Ad ogni modo, il dibattito giurisprudenziale sulla sua natura di servizio pubblico locale a rilevanza economica 
appare oramai superato dal fatto che è lo stesso implanto normativo - e, in particolare, l'art. 3-bis, dei D. L. n. 
138/2011, convertito nelia L. n. 148/2011, a seguito delle modificazioni introdotte dall'art. 34, comma 23, dei 
D. L. n. 179/2012 - a qualificare il Servizio in termini, appunto, di servizi pubblici locali a rilevanza economica 
a rete. 

Con riferimento alia definizione dei contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio universale, 
si sottolinea che: 

• gli obblighi di servizio pubblico definiscono i requisiti specifici imposti dalle autorità pubbliche al fornitore 
dei servizio per garantire il conseguimento di obiettivi di interesse pubblico; 

• tali obblighi possono essere imposti sia a livello comunitário che nazionale o regionale. 

Normalmente, i servizi pubblici essenziali oggetto di un affidamento prevedono anche attività che non hanno 
una corrispondenza economica, ma che sono ritenute essenziali per raggiungere e mantenere standard 
qualitativi tali da conseguire un sensibile miglioramento dei grado di sostenibilità ambientale. 

Dunque, riassumendo in forma sistemática, per l'lgiene Urbana dei Comune di Palermo l'Amministrazione ha 
individuato i seguenti obblighi di servizio pubblico che il Gestore dovrà assicurare attraverso alti standard 
quanti-qualitativi: 

• Universalità: il servizio è garantito, ai medesimi standard qualitativi, per tutte le utenze su tutto il 
território Comunale indipendentemente dalla loro posizione geográfica. 

• Continuità: non è prevista alcuna interruzione di servizio dal momento dell'entrata in vigore dei 
contratto; disponibilità immediata di tutti i mezzi tecnici-operativi e organizzativi per assicurare la 
gestione dei servizio; continuità dei servizio durante tutto l'anno con recupero dei servizio dei giorni 
di festività nazionale; continuità e regolarità dei servizi avvalendosi di una struttura organizzativa e già 
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radicata nel território comunale che consenta di monitorare lo svolgimento regolare delle azioni 
programmate. 

• Qualità: elevati standard nello svolgimento dei servizi con Tintroduzione di prestazioni aggiuntive e 
modalità di realizzazione dei servizi piu adeguate alie esigenze dei Comune. II Gestore deve perseguire 
Tobiettivo dei progressivo e continuo miglioramento delTefficienza e delTefficacia dei servizio, 
adottando le soluzioni tecnologiche, organizzative e procedurali piu funzionali alio scopo. 

• Economicità: in termini di costi di fornitura dei servizi, nelTinteresse degli utenti e nel rispetto dei 
vincoli di finanza pubblica. 

• Sostenibilità ambientale e riduzione degli impatti: rispetto delle prescrizioni legislative ed 
autorizzative, ricerca continua di soluzioni tecnologiche e gestionali innovative, incentivazione delle 
raccolte differenziate e riduzione della produzione di rifiuti. 

FINANZIAMENTO OSU E AlUTI Dl STATO 

II carattere universale dei servizi che comporta Tobbligo "di prestare un determinato servizio su tutto il 
território nazionale a prezzi accessibili e a condizioni qualitative simili, indipendentemente dalla redditività 
delle singole operazioni" (cfr. Commissione Europea) può determinare oneri che gravano sul gestore e che 
devono essere compensati tramite trasferimenti in grado di garantire il principio di economicità e non in 
contrasto con la disciplina europea sugli aiuti di Stato. 

Non si prevedono oneri aggiuntivi per il gestore dei Servizio dei ciclo dei rifiuti urbani che debbano essere 
compensati tramite finanziamenti OSU (Oneri dei servizio universale). I costi dei servizio sono interamente 
coperti attraverso la tariffa (TARI) e garantiscono il principio di economicità per l'utente. 

Sono inoltre soddisfatti i criteri cumulativi di cui all'attuale art. 107, par. 1, dei Trattato sul funzionamento 
deirunione Europea-TFUE, che escludono le condizioni della normativa comunitária in matéria di aiuti di Stato. 

B.2.2 STRUMENTI 

Al fine di garantire e verificare il rispetto degli obblighi da parte dei gestore, l'Amministrazione eserciterà le 
seguenti azioni: 

• Trasparenza e informazione completa: sottoscrizione di un contratto di servizio dove sono specificati 
tutti i servizi in modo puntuale e chiaro; diritto all'informazione su tutte le attività e le procedure in 
uso, sia a livello qualitativo che quantitativo ed in particolare a quelle di carattere economico; libero 
accesso agli atti aziendali, nel rispetto della normativa vigente. Per gli aspetti relazionali con i cittadini, 
il Gestore dovrà garantire 1'identificabilità dei personale e dei relativi responsabili dei vari settori. 

• Monitoraggio e controllo: gli uffici preposti dell'Ente effettuano un controllo diretto sullo svolgimento 
dei servizio, verificando il rispetto degli obblighi contrattuali e normativi utilizzando anche gli strumenti 
a ciò preposti secondo la normativa vigente. 
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SEZIONE C - MODALITÀ Dl AFFIDAMENTO PRESCELTA 


Come già ampiamente illustrato nelia parte introduttiva della presente relazione, lo scopo di questo 
documento è quello di individuare ed adeguatamente motivare, tra le diverse modalità di gestione ed 
affidamento consentite dal vigente quadro normativo dei servizi pubblici locali airAmministrazione e, nel caso 
specifico, dei "Servizio integrato di igiene urbana", quella piü rispondente alie esigenze delTEnte, avuto 
riguardo alie peculiarità dei território di competenza, in termini di efficienza, efficacia ed economicità di 
gestione, cosi come richiesto dalTarticolo 34, comma 20, dei D.L n. 179/2012 convertito in Legge n. 
17.12.2012, n. 22. 

I servizi pubblici locali di interesse economico generale, per definizione, costituiscono tipologie peculiari di 
attività, articolate e rivolte alia collettività, che vengono offerti ovvero sono suscettibili di essere offerti dietro 
un corrispettivo economico. 

La principale peculiarità che assiste detti servizi è legata alia necessária sussistenza di un intervento pubblico, 
senza il quale sarebbero svolti a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, 
non discriminazione, qualità e sicurezza. 

Essi, dunque, sono assunti dalla Pubblica amministrazione come necessari per assicurare la soddisfazione dei 
bisogni delle Comunità locali, cosi da garantire romogeneità dello sviluppo e la coesione sociale. 

Nelia sua accezione generale, nelia scelta che TAmministrazione è chiamata a fare onde consentire di 
perseguire Tinteresse collettivo connesso al servizio pubblico di interesse economico generale, la gestione 
dovrebbe poter avvenire: 

1. mediante affidamento secondo procedura di evidenza pubblica, in appiicazione delle disposizioni in 
matéria di contratti pubblici 

2. mediante affidamento a società mista, il cui socio sia scelto con procedura di evidenza pubblica, in 
ossequio alia disciplina Comunitária ed a quella contenuta nel decreto sulle società partecipate 
mediante affidamento in house, nei limiti posti dal diritto Comunitário e di quelli in matéria di contratti 
pubblici e di società partecipate. 

La prima modalità rappresenta il modello della cosiddetta evidenza pubblica, ossia della scelta dei soggetto 
affidatario previa gara, rispettosa dei regime Comunitário di libera concorrenza e deve avvenire in appiicazione 
delle disposizioni in matéria di contratti pubblici. 

La seconda modalità gestionale si caratterizza daILaffidamento a società miste, nelle quali il socio 
delTAmministrazione Comunale viene individuato con una gara cosiddetta a "doppio oggetto", riguardante 
cioè sia la scelta dei socio privato, sia la gestione dei servizio. In buona sostanza, la società viene costituita per 
una specifica missione in esito ad una gara che ha ad oggetto la scelta dei socio e Taffidamento della missione 
medesima. 

La terza modalità consente Taffidamento diretto, senza gara, ad un soggetto che solo formalmente - e non 
sostanzialmente - è diverso dalTEnte affidante. 

Quesfultima modalità risulta consentita, in armonia con specifica giurisprudenza della Corte di Giustizia 
deiru.E., in presenza di tre condizioni indefettibili: 

a) totale partecipazione pubblica; 

b) controllo sulla società affidataria analogo a quello che TEnte o gli Enti affidanti esercitano sui propri servizi; 

c) realizzazione, da parte della società affidataria, della parte piu importante della própria attività con TEnte 
o gli Enti che la controllano. 
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La scelta della modalità di gestione dei servizio deve essere effettuata con provvedimento motivato delTEnte 
competente, che deve dare conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti dal diritto delTUnione 
europea per la forma prescelta. 

Nel caso di affidamento in house, o di gestione mediante azienda speciale, il provvedimento deve dare conto 
specificamente delle ragioni dei mancato ricorso al mercato. 

A tal fine TAmministrazione dovrà motivare le proprie decisioni, come detto, attraverso una valutazione 
comparativa di convenienza in una relazione che, ai sensi delTarticolo 34 dei D.L. 179/2012, convertito in legge 
17.12.2012 n. 221, è tenuta a predisporre prima di procedere alTaffidamento dei servizio. 

La modalità di affidamento prescelta dovrebbe ricadere sul modello che minimizza per Tutenza i costi finali di 
fornitura dei servizio, senza con ciò pregiudicare in alcun modo 1'efficienza e la qualità dei servizi resi. 

Ulteriori elementi di valutazione possono riguardare i vincoli e le condizioni a cui sono sottoposte le diverse 
forme di gestione. 

In particolare, quelli derivanti dalla normativa sugli aiuti di Stato e la salvaguardia dei valore delTimpresa di 
proprietà delTEnte territoriale. 

C.l LA COSTRUZIONE DELLA MODALITÀ Dl AFFIDAMENTO PRESCELTA 

Al fine di valutare la scelta organizzativa per la gestione dei servizio, è stata effettuata una prima analisi delle 
modalità di gestione previste nelTordinamento escludendo, da quelle precedentemente enunciate, la società 
mista pubblico-privata ritenendo a monte che sia incompatibile con il contesto territoriale in cui ci si trova ad 
operare. 

Si è provveduto alia disamina delle seguenti due residuali possibili modalità: 

1. esternalizzazione a terzi mediante procedure ad evidenza pubblica secondo le disposizioni in matéria 
di appalti e concessioni di servizi 

2. gestione cosiddetta in house, purché sussistano i requisiti previsti dalTordinamento comunitário e vi 
sia il rispetto dei vincoli normativi vigenti. 

Una approfondita analisi sulle metodologie possibili di affidamento può risiedere, con sufficiente affidabilità, 
in una ragionata e sistêmica disquisizione concettuale in termini di punti di forza, debolezza, opportunità e 
minacce (S.W.O.T.) di ciascuna di esse. 

Dalla predetta analisi discende un prerequisito per la valutazione dei fabbisogni, per la definizione degli 
obiettivi da affrontare, ma è anche, al contempo, momento di diagnosi a sé stante. 

L'analisi S.W.O.T. fornisce, inoltre, una cornice conoscitiva alTinterno della quale gli interventi proposti 
possono essere valutati in termini di pertinenza ed efficacia. Essa deve, in altri termini, permettere di 
identificare chiaramente i fabbisogni piü importanti da affrontare e gli strumenti piü adeguati a soddisfarli. 

Per la scelta dei sistema di gestione dei servizio in parola viene, quindi, di seguito svolta una S.W.O.T. Analysis 
di ciascuna delle due opzioni praticabili, con Tindividuazione per ciascuna di esse di: 
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cu 

O 


Punti di forza 
deirorganizzazione 
(Strengths) 


Opportunità 
presentate dal 
contesto esterno 
(Opportunities) 


FATTORI POSITIVI 


Punti di debolezza 
dell'organizzazione 
(Weaknesses) 


Minacce (Threats) 


FATTORI NEGATIVI 


¥ 


Nella sostanza, con l'analisi SWOT è possibile valutare come: 

• utilizzare i punti di forza della própria organizzazione; 

• correggere i punti di debolezza; 

• sfruttare le opportunità che si presentano; 

• difendersi dalle minacce che possono ostacolare il regolare svolgimento dei lavori. 

Tali elementi sono tutti riferiti alia modalità di gestione in sé e non riferita ad aspetti esterni al soggetto 
sottoposto ad analisi di valutazione. 
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C.2 GESTIONE IN HOUSE PROVIDING 


Gestione in house providing 


Punti di forza 

Punti di debolezza 

FATTORI 

INTERNI 

• Gestione dettata non solo dal profitto e dal 
fatturato, ma da una "vision" per 
refficientamento dei servizio in termini 
qualitativi e innovativi 

• La disponibilità dei Polo impiantistico di 
Bellolampo per il conferimento, trattamento 
completo fino al riciclaggio dei rifiuti 

• Sponsorship da parte dei Comune che gestisce 
la società, e suo sostegno "politico" ed 
"amministrativo" 

• Possibilita di utilizzo dei know how maturato, ai 
fini della realizzazione di un progetto piü 
adeguato e calzante rispetto a quello da 
sottoporre ad un soggetto esterno 

• Maggiore elasticità di adeguamento al 
cambiamento delle esigenze di esecuzione dei 
servizio rispetto alie previsioni contrattuali 

• Maggiore trasparenza gestionale derivante 
dalTobbligo di "controllo analogo", per un 
ottimale impiego delle risorse pubbliche 
rispetto alie altre forme gestionali consentite 

• Approvazione documenti di programmazione 
aziendale da parte delTAmministrazione 

• Sinergia con le molteplici funzioni delTEnte, 
anche se non direttamente connesse 

alfesecuzione dei servizio 

• Sinergia con le altre partecipate, vista la 
possibilita di affidamenti diretti tra le stesse 

• Garanzia adempimento di specifiche funzioni 
discendenti dalla natura pubblica dei servizio 
pur se le stesse non sono contemplate nel 
Contratto di Servizio ed in presenza di 
antieconomicità dei servizio medesimo, seppur 
nel rispetto dei principio di garanzia deli ’ 
equilíbrio economico e finanziario della 
gestione della Società e dell'ente 

• La riduzione possibile contenzioso tra 
Amministrazione ed esecutore dei servizio 

• Limitazioni e minore elasticità nelTacquisizione 
delle risorse umane e strumentali rispetto al 
privato 

• Appiicazione delle penali sul cânone che, a 
differenza della gestione mista o di affidamento 
a soggetto esterno, ricadono sempre 
sull'Amministrazione soprattutto in caso di 
inefficienza dei servizio 

• Assenza di ribasso suINimporto posto a base 
d'asta 

• Farraginosità di procedure legate agli aspetti 

pubblicistici dei rapporto con 

l'Amministrazione, diversamente dalle libere 
scelte organizzative delle aziende private 

• Disailineamenti temporali nelTapprovazione 
degli atti rispetto alfapprovazione dei bilancio 
consolidato 

• Tempistica di approvazione degli strumenti 
strategici aziendali 
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• La prevedibilità di costi di servizio piü bassi per 
la mancanza di utili di impresa e la possibile 
riduzione delle spese generali. 



Opportunità 

Rischi 

FATTORI 

ESTERNI 

• Per i cittadini, la possibilita di vedere 
nelTazienda pubblica un valore aggiunto nel 
presidio di un servizio pubblico essenziale 

• Per il management, nelia "crescita" 

professionale e personale e nell'orgoglio di 
lavorare per un soggetto efficiente nel quale i 
cittadini si identificano 

• Per il Comune, la possibilita di individuare linee 
strategiche nuove che trovano sostegno su un 
núcleo oramai esperto dei settore e su attività 
già consolidate, che assicurano nuove 
opportunità, anche finanziarie 

• Presidio dei controllo della qualità dei servizio 
da parte dei soggetto pubblico , che assicura 
anche il pronto intervento in momenti critici e 
urgenti legati alia salvaguardia delTigiene 
pubblica 

• Controllo della corretta esecuzione dei servizio 
anche attraverso Tapplicazione di valutazioni 
negative sul management, con appiicazione 
delle penali individual! 

• Possibilita di generare utili a favore 
delTArriministrazione. 

• Possibile venir meno dei sostegno politico ed 
esposizione ad attacchi strumentali con finalità 
non dirette al miglioramento dei servizio. 

• Cattiva gestione aziendale con un maggior costo 
per rAmministrazione 

• Scarsa flessibilità nelia gestione delle risorse 

umane 

• Minore capacita di adattamento ad eventual! 
rimodulazioni negative delTimporto degli 
affidamenti con una limitazione della capacita 
di investimento e di esecuzione dei servizi da 
parte dei gestore 

• Eccessiva interferenza nelle attività esecutive 
quotidiane della società, da parte di soggetti 
interni allEnte 


FATTORI POSITIVI 

FATTORI NEGATIVI 
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C.3 GESTIONE CON APPALTO ESTERNO 



Punti di forza 

Punti di debolezza 

FATTORI 

INTERNI 

• Professionalità e competenza nel settore 
specifico con conseguente migliore capacita 
neiraffrontare le problematiche derivanti dalla 
progettazione ed esecuzione dei servizio 

• Migliorie proposte dal soggetto gestore dei 
servizio rispetto al progetto posto a base di gara 

• Possibilita di gestire appieno la società con i 
canoni di una Azienda privata che opera 
mediante scelte autonome da parte dei 
management, basate sull'intuito e sulle 
convinzioni personali 

• Responsabilità operativa completamente in 
capo al soggetto esterno senza 

• Obbligo di ribasso sulTimporto posto a base di 
gara 

• Flessibilità ed elasticità nelTacquisizione delle 

risorse umane e strumentali necessarie per il 
raggiungimento degli obiettivi 

contrattualmente assegnati 

• Bassa sinergia con le molteplici funzioni 
delTEnte non direttamente connesse 
all'esecuzione dei servizio, con conseguente 
svantaggio ed aggravio delle procedure 
finalizzate al conseguimento degli obiettivi 

• Assenza di cooperazione con le altre 
partecipate 

• Obbligo di onorare il contratto sottoscritto per 
Tintero periodo anche se le condizioni createsi 
suggeriscono una modifica delle stesse 

• Maggiori costi derivanti dalla necessita di 
prevedere utili di impresa e spese generali 

• Maggiori costi dei servizio derivanti dalle tariffe 
per il conferimento dei rifiuti in discarica 


Opportunità 

Rischi 

FATTORI 

ESTERNI 

• Possibilita di un maggior controllo sulla 
esecuzione dei servizio mediante Tapplicazione 
di penali o sanzioni monetarie al soggetto 
gestore 

• Possibilita da parte dell'ente gestore di 
rivolgersi all'esterno per acquisire metodi e 
servizi innovativi 

• Failimento dei soggetto gestore che determina 
aspetti problematici dal punto di vista 
finanziario, organizzativo e gestionale 

• Instaurazione di contenzioso tra soggetto 
gestore ed Amministrazione 

• Eccessiva interferenza nelle attività esecutive 

quotidiane della società, da parte di soggetti 
interni alTEnte, ma diversi dal responsabile dei 
procedimento o dal responsabile 

dellesecuzione dei contratto 

• Eventuale rapporto non sinergico con altre 
funzioni dellEnte con cui è necessário 
interfacciarsi e che potrebbero avere una 
"cultura dei servizio", o una "velocità di 
risposta" diversi 
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■ 

• Possibilita di un'attività di confronto minore 
sulla qualità dei servizi rispetto alie altre forme 
di gestione. 

• Possibilita di blocco dei servizio ripetuto nei casi 
di problemi di bilancio dell'ente 


FATTORI POSITIVI 

FATTORI NEGATIVI 


C.4 LE RISULTANZE DELLE ANALISI EFFETTUATE FINALIZZATE ALLA SCELTA DEL MÉTODO Dl 
GESTIONE PRESCELTO 

NelTanalisi S.W.O.T. effettuata, le due soluzioni gestionali evidenziano una netta preminenza dei valore 
intrínseco dei punti di forza in favore delT/n house quale metodologia piu capace di assicurare i controlli dei 
servizio pubblico essenziale e garantire un immediato e tempestivo intervento pubblico ove si riscontrasse un 
comportamento gestionale deviato o, comunque, inefficiente in danno della popolazione servita. 

Anche ranalisi comparata dei punti di debolezza e le potenziali minacce evidenziano un risultato in termini di 
scelta basata sul rapporto costi/benefici assai favorevole nei confronti della soluzione "pubblica", risultando 
soluzione di maggior tutela della collettività "rischiare" con il soggetto sotto controllo, piuttosto che affidando 
ad un privato, le cui azioni sono mosse nelia esclusiva lógica dei profitto. 

In ordine alie Opportunità, la prevalenza dei sistema pubblico è di tutta evidenza rispetto alTappalto privato e 
va tenuta in debito conto per la scelta a cui propendere. 

Dalla lettura dei suddetti valori appare chiaro che la soluzione in house providing rappresenta, fra quelle 
possibili, la metodologia complessivamente piü vantaggiosa per un puntuale raggiungimento delle finalità 
istituzionali delTEnte (maggiori opportunità e punti di forza, minori punti di debolezza e minacce). 

Non mancano certamente punti di debolezza e minacce derivanti sostanzialmente da un possibile 
cambiamento della Vision da parte delTAmministrazione e da probabili inefficienze gestionali che, per effetto 
dei pregnante, continuo e integrale sistema di controllo pubblico nelTesecuzione dei servizio imposto dalla 
normativa, potranno agevolmente essere monitorate e portate a soluzione. 

Ed invero, in ragione dei "controllo analogo" e della "destinazione prevalente deirattività", TEnte in house 
non può ritenersi terzo rispetto alTamministrazione controllante, ma deve considerarsi come uno dei servizi 
propri delTAmministrazione stessa, superando cosi la necessita di porre in essere procedure di evidenza 
pubblica per Taffidamento dell'appalto. 

A supporto di questa scelta viene pure I' ordinanza n. 138 dei 7 gennaio 2019, nelia quale il Consiglio di Stato 
ha affermato quanto segue: 

• nei diritto europeo, con particolare riguardo ai principio deiia iibera organizzazione deiie 
amministrazionipubbiiche sancita daiVart. 2 della Direttiva 2014/23/UE dei Parlamento europeo e dei 
Consiglio, dei 26 febbraio 2014, si fronteggiano due principi generali la cui contestuale appiicazione 
può comportare antinomie: il principio della libertà e autodeterminazione, per i soggetti pubblici, di 
organizzare come ritengono le prestazioni dei servizi di rispettivo interesse; il principio della plena 
apertura concorrenziale dei mercati degli appalti pubblici e delle concessioni; 
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• il principio deiia piena apertura concorrenziaie dei mercati sembra presentare vaienza sussidiaria 
rispetto ai principio deiia autodeterminazione organizzativa dei soggetti pubbiici, in quanto la prima 
scelta che viene demandata alie amministrazioni è quella dl optare fra autoproduzione ed 
esternalizzazione e, solo se si sia optato per il secondo dl tali modelli, l'amministrazione avrà robbligo 
dl operare nel pleno rispetto dei principio della massima concorrenzialità fra gli operatori dl mercato; 

• pertanto, se si ritiene che l'in house providing sia per sua natura una deiie forme caratteristiche di 
autoproduzione, risuita che io stesso non abbia carattere residuaie ma rappresenti una normaie 
opzione di base, ai pari deii'affidamento a terzi tramite mercato; 

• da parte delTordinamento UE gii affidamenti in house non sembrano posti in una posizione 
subordinata rispetto agii affidamenti con gara, ma, ai contrario, sembrano rappresentare un prius 
iogico rispetto a quaiunque sceita deii'amministrazione pubbiica in tema di autoproduzione o 
esternaiizzazione dei servizi di proprio interesse; 

• in base ai diritto europeo sembra che la scelta di procedere aii'esternalizzazione dei servizio sia 
percorribile solo qualora l'autoproduzione risulti non percorribile, anche in coerenza con elementari 
esigenze di economia; 

• la stessa giurisprudenza della Corte di giustizia UE ha chiarito che l'ordinamento comunitário non pone 
limiti alia liberta per le amministrazioni di optare per un modello gestionale di autoproduzione piuttosto 
che su un modello di esternalizzazione; 

• in questo senso depongono: 

o l'art. 2 della Direttiva 2014/23/UE che riconosce in modo espresso la possibilità per le 
amministrazioni di espletare i compiti di rispettivo interesse pubblico avvalendosi deiie proprie 
risorse ovvero in cooperazione con altre amministrazioni aggiudicatrici ovvero ancora mediante 
conferimento ad operatori economici esterni, senza fissare alcuna graduazione in termini valoriali 
fra le modalità di assegnazione; 

o il Considerando 5 della Direttiva 2014/24/UE, secondo cui "nessuna disposizione della presente 
direttiva obbliga gli Stati membri ad affidare a terzi o a esternalizzare la prestazione di servizi che 
desiderano presta re essi stessi o organizzare con strumenti diversi dag li appalti pubbiici ai sensi 
della presente direttiva". 

Pertanto, pur nelia piena consapevolezza che il privato potrebbe mettere in campo soluzioni apprezzabili dal 
punto di vista dell'organizzazione della raccolta dei rifiuti e della pulizia delle strade, non soggiacendo ai limiti 
stringenti ed alie rigidità tipiche di una gestione "para-pubblica", dalTaltra parte esiste la consapevolezza che 
deve essere gestita anche la fase dei trattamento successivo dei rifiuto c.d. indifferenziato, con II conferimento 
alie stazioni di trattamento dello stesso prima dei suo avvio in discarica, che determina un costo che va ad 
incidere anche pesantemente sulla TARI. 

Tutto ciò premesso la soluzione dell'affidamento in house providing dei servizio di gestione dei rifiuti a gestione 
sia piü aderente alie necessita dei Comune di Palermo di assicurare un servizio utile alia cittadinanza, in linea 
con la scelta organizzativa che lo stesso comune si è data sin dal 1968. 

C. 5 SCELTA DELLA FORMA Dl GESTIONE 

Per i motivi sopra esposti, per il contesto territoriale in cui opera questo Ente e per la peculiarità della gestione 
dei Polo impiantistico di Bellolampo, l'Amministrazione comunale di Palermo propende per 1'adozione della 
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gestione in house providing, con affidamento dei servizio di Gestione dei rifiuti cittadini alia própria partecipata 
RAP SpA, che ha i requisiti técnico giuridici per l'esecuzione dei servizi. 

L'affidamento a RAP SpAgarantisce di potere utilizzare e valorizzare íl know how, le competenze e le strutture 
in atto possedute dal complesso societário che attualmente svolge il servizio, quale soluzione piu idônea a 
garantire la maggiore efficienza e efficacia delTazione amministrativa per i servizi di igiene ambientale e che 
può garantire il disimpegno dei servizio senza soluzione di continuità, valorizzando le comprovate capacita dei 
patrimônio umano, impiantistico, strumentale e di conoscenza/competenza disponibile. 

Questa scelta permette anche il perseguimento di obiettivi connessi con la funzione sociale dell'ente 
territoriale, volti alia conservazione dei livello di occupazione cittadino e di sostentamento alTeconomia 
circolare, assicurando che tutti i vantaggi economici scaturenti dalla gestione delle attività in argomento 
vengano redistribuiti alia collettività locale a compensazione dei sacrifício richiesto con la definizione ed 
appiicazione di una tariffa puntuale. 

Infine, questa scelta permette di assegnare obiettivi sfidanti di riqualificazione e implementazione, in termini 
quantitativi e qualitativi, dei servizio pubblico essenziale potendo partire da una organizzazione sufficiente, 
capace e strutturata, azzerando i tempi necessari ad uno sviluppo, altrimenti, rallentato dal necessário 
implanto di una nuova struttura organizzata 

C.6 ANALISI DELLA SUSSISTENZA DEI REQUISITI NECESSARI PER UN AFFIDAMENTO "IN HOUSE 
PROVIDING" 

Fatta la prima analisi sulla scelta organizzativa per la gestione dei servizio, 1'ipotesi di affidamento dei servizio 
risulta compatibile con la vigente normativa e le piu recenti pronunce giurisprudenziali in tema di affidamento 
in house per la peculiare configurazione che ha la società, la quale è tenuta a rispettare obblighi precisi che 
sono tipici di una pubblica amministrazione dovendo, a titolo esemplificativo, provvedere alTesperimento di 
specifiche procedure ad evidenza pubblica per l'acquisizione di beni e servizi ovvero per la scelta dei personale 
da assumere, con limiti e modalità permanentemente controllati dall'Ente. 

Fatta salva la valutazione tecnico-economica circa la vantaggiosità della proposta gestionale, a cui sarà 
dedicata una apposita analisi nelia parte D dei documento, la struttura e Torganizzazione della RAP Spa 
risultano improntate al rispetto di presupposti funzionali ad assicurano la tutela degli interessi 
delTAmministrazione, come peraltro richiesto, in primo luogo, nelia disciplina dei D.Lgs. 50/2016, Códice dei 
contratti pubblici (CdA) e nel D.Lgs. 175/2016, Testo unico in matéria di società a partecipazione pubblica 
(TUSP). 

La RAP Spa rispetta i requisiti di cui all'art. 5 dei Códice degli appalti, che prevede: 

a) 1'amministrazione aggiudicatrice esercita sulla persona giuridica di cui trattasi un controllo analogo a 
quello esercitato sui propri servizi; 

b) oitre l'80 per cento delle attività della persona giuridica controllata è effettuata nello svolgimento dei 
compiti ad essa affidati dalFamministrazione aggiudicatrice controllante o da altre persone giuridiche 
controllate dalFamministrazione aggiudicatrice di cui trattasi; 

c) nelia persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati, ad 
eccezione di forme di partecipazione di capitali privati le quali non comportano controllo o potere di 
veto previste dalla legislazione nazionale, in conformità dei trattati, che non esercitano un'influenza 
determinante sulla persona giuridica controllata. 
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Inoltre, la vera novità nasce dalla istituzione presso TANAC di un elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e 
degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house. 

In mérito ANAC ha emanato delle Linee Guida, le n. 1, approvate dal Consiglio della Autorità, con delibera 
n. 235 dei 15 febbraio 2017 ed aggiornate con delibera n. 951 dei 20 settembre 2017, nelle quali si richiede 
Tiscrizione per gli affidamenti in house a far data dal 15 gennaio 2018 (e non per quelli precedenti, a meno che 
non subiscano modifiche sostanziali). 

II Comune di Palermo ha presentato alTANAC la domanda id 994, prot. 52500 dei 18.6.2018, di iscrizione di 
RAP Spa nelTelenco delle società in house cui l'Amministrazione può affidare i servizi. 

II socio unico Comune di Palermo ha approvato il Regolamento unico per i controlli interni, dedicando un'ampia 
parte al controllo delle Società partecipate che prevede, tra le altre cose, Tapprovazione dei documenti di 
programmazione aziendale da parte dei suoi organi, che gli permette di esercitare quei poteri di controllo sulla 
gestione della società, che si qualificano in maniera certamente piü ampia di quelli che il diritto societário 
riconosce normalmente alia maggioranza sociale: 

• ai sensi delPart. 31 comma 5 dei Regolamento, la Giunta Comunale esercita le seguenti competenze in 
matéria di controllo delle società partecipate: 

Approva, nel rispetto degli indirizzi e degli obiettivi forniti dal Consiglio Comunale, il budget delle 
società 

Approva gli eventual! disciplinari tecnici e le successive convenzioni sulla base dei contratti di servizio 
approvati dal Consiglio Comunale 

• e, ai sensi delPart. 32 dello stesso Regolamento, II Consiglio comunale approva la 

proposta di piano industriale triennale entro il 30 settembre, di ogni anno, prévio parere dei Collegio 
dei Revisori, in coerenza con le linee di indirizzo e gli obiettivi che intende fornire alia società 
partecipata 

Pertanto, le decisioni aziendali piu importanti dovranno essere preventivamente sottoposte al vaglio delTEnte 
affidante, che può esercitare anche un controllo sulle modalità di organizzazione e gestione dei servizi, in 
ragione dei fatto che alio stesso Comune sono assicurate: 

• la preventiva verifica ed approvazione dei Contratto di servizio, documento relativo alie modalità di 
strutturazione dei servizio oggetto di affidamento nei suoi diversi aspetti tecnico-operativi ed economici 

• la possibilità di modificare il servizio in funzione delle specifiche esigenze manifestate 
dalTAmministrazione comunale. 

LO STATO ATTUALE DELL'ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

In questa parte si ritiene opportuno rappresentare gli aspetti caratterizzanti dei servizio in atto svolto da RAP 
SpA. 

La Società Risorse Ambiente Palermo Spa è stata costituita in data 18 luglio 2013 ed è interamente partecipata 
dal Comune di Palermo. 

Lo scopo sociale è costituito dairaffidamento da parte deILAmministrazione comunale di Palermo dei servizio 
di gestione dei rifiuti ed igiene ambientale, dei servizio di manutenzione e sorveglianza delle strade e di talune 
altre residuali attività connesse, accessorie e correlate da esercitarsi prevalentemente nel território cittadino. 
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E' stata iscritta presso il Registro delle Imprese tenuto dalla C.C.I.A.A. di Palermo in data 19/07/2013 al numero 
06232420825, con Repertório Economico Amministrativo n. 307129. 

Giusta Deliberazione dei Consiglio Comunale n. 234 dei 23 luglio 2014 recante "Approvazioneschema contratto 
di servizio tra Comune di Palermo e RAP spa", di immediata esecuzione, si è proceduto alia sua sottoscrizione 
in data 06/08/2014 tra la società ed il Comune di Palermo ed alia registrazione all'Agenzia delle Entrate di 
Palermo in data 15/09/2014 al n. 4528/3, finalizzato a disciplinare i rapporti tra le parti in ordine al servizio di 
igiene ambientale ed agli altri servizi (collaterali, connessi ed integrativi) espressamente elencati e definiti nello 
stesso. 

Rap spa ha partecipato alia costituzione della società "Rete Servizi Territoriali Palermo (RE.SE.T. Palermo) 
società consortile per Azioni", giusta atto pubblico Notaio Maccarone in data 17/12/2014, partecipando, su 
chiamata dell'Ente proprietário, alia realizzazione di un Consorzio interno all'Ente, con altre Società 
partecipate, finalizzato alia gestione integrata di servizi nel território cittadino ed alia compartecipazione in 
importanti servizi territoriali rientranti nell'alveo dei servizi pubblici essenziali assegnati alie funzioni comunali 
competenti. 

La Società è stata, in piü riprese, ricapitalizzata e ripatrimonializzata, ha assicurato il mantenimento 
dell'equilibrio economico e la regolarità gestionale sino aILultimo bilancio approvato e tuttora mantiene la 
prospettiva di continuità aziendale avuto riguardo alio stato dei patrimônio aziendale e delle previsioni 
economico-finanziarie contenute nei documenti programmatici già approvati dalla Società per il triennio 
corrente 2019/2021. 

RAP ha come Mission primaria la salvaguardia ambientale, il cui perseguimento è previsto sia nelLoggetto 
sociale, sia nel Contratto di Servizio stipulato con 1'Amministrazione comunale di Palermo, in premessa 
richiamato. 

A tale scopo, la Società ha sviluppato un modello di impresa improntato a criteri di economicità, efficacia ed 
efficienza, con un assetto gestionale di tipo imprenditoriale - orientato alia massimizzazione dei risultati - che 
individui, quale utile d'azienda, il soddisfacimento deILutente cittadino. 

RAP, in qualità di impresa pubblica di servizi, ha assunto quale obiettivo di lungo periodo la costruzione di una 
"partnership" di fiducia con i cittadini, migliorando la performance aziendale per il pieno raggiungimento degli 
obiettivi prefissati e con la creazione di valore nell'azienda. 

Coerentemente al proprio scopo sociale, la Società ha inserito nelia própria Mission la promozione dei valori 
dei rispetto ambientale, della eco-sostenibilità e dei senso civico all'interno dei proprio sistema di gestione 
dellMgiene ambientale, ponendosi come riferimento istituzionale e "azienda operosa" sul território e ciò al fine 
di incentivare comportamenti virtuosi nelia collettività. 

La Società, sotto il profilo organizzativo/ordinamentale: 

ha conseguito la Certificazione di Qualità secondo la norma UNI EN ISO 9001:2015 con Ente 
Certificatore accreditato 

è in regola con le prescrizioni in matéria di prevenzione della corruzione ex D. Lgs 231/2001 e si è 
dotata di un Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) 
ha approvato il Códice etico 
ha approvato la Carta dei Servizi 

è aggiornata con le Norme sulla tutela della privacy come modificate dalla recente normativa. 

Sotto il profilo dei capitale umano e strumentale, può contare su circa 1.800 dipendenti adeguatamente e 
costantemente formati e specializzati che svolgono i complessivi servizi affidati dal Comune, su un patrimônio 
in termini di sedi logistiche, alcune delle quali in proprietà, altre condotte in regime di locazione, di 
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attrezzatture in mezzi e altri beni rientranti fra i fattori di produzione della azienda, ma soprattutto di una 
dotazione di impianti specializzati in gestione dei rifiuti. 

Detti impianti, localizzati prioritariamente presso l'Area Impiantistica di Bellolampo, consistono nelia VI vasca 
di conferimento dei rifiuti e nell'lmpianto di Trattamento Meccanico-Biologico, realizzati con fondi pubblici e 
consegnati per la gestione alia Rap spa, nonché in altri impianti di trattamento dei rifiuti realizzandi e/o in fase 
di revumping che implementeranno ancor di piü la dotazione impiantistica gestita dalla Società. 

ANALISI DELL'ESPERIENZA ACQUISITA DALL'ENTE/PROSPETTIVE Dl EFFICIENTAMENTO 

Da una analisi dei Piano-industrial dei prossimi 3 anni risulta che gli obiettivi prefissati seguiranno un percorso 
che, partendo dal completamento della riorganizzazione interna, porterà al conseguimento degli obiettivi 
strategici determinati finalizzati a rendere 1'aziendai 

Piu flessibile, competente ed efficiente 
Focalizzata sullMnnovazione 
Erogatrice di servizi di qualità 
Attenta alia sostenibilità ecologica 

Orientata al miglioramento continuo e ricerca delfeccellenza 

In tale contesto gli obiettivi strategici che l'Azienda si propone di perseguire, come definiti nel suddetto Piano 
2019/2021, in atto al vaglio delPEnte pur se positivamente valutato, attengono ad una gestione virtuosa dei 
ciclo integrato dei rifiuti, con particolare attenzione alfincremento della raccolta differenziata e al 
miglioramento della qualità delle frazioni intercettate e dei trattamenti delle stesse, in termini di recupero, 
mediante 1'impiantistica presente in Piattaforma e alio sviluppo di un Piano di Spazzamento. Attività mediante 
le quali sarà perseguito un aumento dei ricavi e un significativo contenimento dei costi. 

Ciò, coerentemente alie vigenti norme in matéria di determinazione dei costi effettivi dei Servizio da coprire 
con il gettito TARI, consentirá di ottenere la riduzione dei costo variabile della tariffa, ai sensi di quanto previsto 
dalPart. 7 dei vigente "Regolamento per l'applicazione della tassa sui rifiuti (TARI)" dei Comune di Palermo. 

Le linee di sviluppo ipotizzate dalfazienda nel prossimo triennio possono cosi sintetizzarsi: 

estensione dei sistema di raccolta differenziata "porta a porta" fino a 260.000 abitanti (circa il 40% 
della popolazione dei Comune di Palermo); 

riorganizzazione della Raccolta differenziata stradale all'esterno delle aree servite dal porta a porta e 
trasformazione graduale al sistema "di prossimità" (per una popolazione di circa 430.000 unità); 
potenziamento della Raccolta differenziata mirata per le utenze a produzione specifica alfesterno 
delle aree servite dal porta a porta; 

apertura, per ciascuna delle otto Circoscrizioni dei Comune di Palermo, di un Centro Comunale di 
Raccolta (CCR) di tipo "esteso" e cioè che possa essere anche di ausilio alia raccolta differenziata p.a.p. 
(postazione per il conferimento delle singole frazioni di rifiuto differenziato) e come area di messa in 
riserva; 

potenziamento della raccolta RAEE, anche attraverso la realizzazione di appositi centri RAEE in accordo 
con i distributori; 

incremento dello spazzamento meccanizzato con utilizzo di macchine specifiche per funzione (grande 
viabilità, piazze, strade minori con ostacoli con uso di agevolatori a pressione e lavaggio, etc.); 
chiusura e gestione post operativa VI vasca discarica di Bellolampo; 

gestione smaltimento rifiuti in attesa della messa in funzione della VII vasca discarica di Bellolampo; 
realizzazione VII vasca discarica di Bellolampo a servizio dei TMB per gli scarti; 
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implementazione impianto TMB; 

realizzazione impianto semimobile trattamento meccanico biologico per potenziamento ricezione; 
riassetto logistico e progettazione di interventi edilizi/impiantistici nelle sedi aziendali, con particolare 
riferimento alTAutoparco di Via Ingham; 

piano di investimenti a utilizzare per lo sviluppo della human resource policies and practices, il 
miglioramento della qualità dei servizi ed il potenziamento delTimpiantistica; 

AREA BELLOLAMPO - SVILUPPO DELUIMPIANTISTICA. 

Appare conducente riportare integralmente la linea di sviluppo delTArea impiantistica di Bellolampo verso la 
realizzazione - entro cinque anni - di un Polo impiantistico alTavanguardia strettamente indirizzato al rispetto 
della gerarchia indicata nelia normativa vigente, alio sviluppo della Economia Circolare, al contenimento dei 
costi, alia tutela ambientale e alia offerta di servizi per tutta l'Area Metropolitana di Palermo. 

In particolare, le attività sono rivolte ai seguenti obiettivi: 

assicurazione delPautosufficienza delle attività di trattamento e smaltimento rifiuti urbani per il 
Comune di Palermo e contenimento dei costi 

ampliamento dei bacino di utenza a tutta l'area metropolitana e progressivamente agli altri Comuni 
della Provinda, con il potenziamento impiantistico previsto 

integrazione delPimpiantistica della Piattaforma con nuovi impianti o realizzazione di modifiche 
impiantistiche, che sviluppino e privilegino il recupero di matéria ed energia (impianto di selezione per 
recupero plastiche, metalli, cellulosici e tessili, etc.) contenute nel sopravaglio selezionato dal TMB, 
con produzione di CSS per il residuale; recupero energetico anche attraverso processi anaerobici da 
rifiuti organici con produzione di biometano ed energia elettrica da biogas di discarica 
sviluppo di un Polo Tecnologico presso la Piattaforma impiantistica di Bellolampo, di concerto con 
porfner quali l'Università, il CNR, Enti scientifici e collaborazioni, anche industriali, al fine di pervenire 
ad uno sviluppo impiantistico secondo le nuove BAT (migliori tecnologie disponibili) nel settore dei 
trattamento e smaltimento rifiuti, anche speciali e pericolosi, sviluppo sinergie ed economie con 
società partecipate dei Comune (AMG - AMAT - AMAP). 
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SEZIONE D - MOTIVAZIONE ECONOMICO - FINANZIARIA DELLA SCELTA 


Per ragioni di completezza dei percorso valutativo volto airaffidamento di un contratto con modalità in house, 
avente ad oggetto servizi disponibili sul mercato in regime di concorrenza (cosi come già previsto alTart. 1, 
comma 553, Legge di Stabilità 2014 per i soli servizi strumentali), ed a maggior conforto della scelta effettuata, 
va doverosamente eseguita una analisi comparativa della congruità economica dei valore dei contratto che si 
va a stipulare con il soggetto in house, avendo riguardo alToggetto e al valore della prestazione. 

Sono già State ampiamente fornite in precedenza adeguate ed esaustive motivazioni dei provvedimento di 
affidamento con particolare riferimento a: 

le ragioni della decisione di mancato ricorso al mercato; 

i benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di 
universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità dei servizio, nonché di ottimale impiego 
delle risorse pubbliche. 

In virtu' della presenza delle ragioni e dei requisiti di legge già citati, TAmministrazione Comunale ha ritenuto 
già in passato di procedere all'affidamento in-house providing per i servizi di igiene ambientale alia Risorse 
Ambiente Palermo SPA (Rap spa) in quanto "la società di capitali a totale partecipazione pubblica, quale 
modello per la gestione di servizi pubblici locali, offre adeguate garanzie sotto il profilo economico strutturale 
e consente una corretta gestione dei servizio, inoltre, per la gestione dei servizio pubblico locale di raccolta 
rifiuti e di igiene urbana il modulo gestorio della società di capitali ad intera partecipazione pubblica risulta 
quello piü adeguato a rispondere alie esigenze deirAmministrazione sotto il profilo operativo ed offre inoltre la 
possibilità di realizzare proficue interazioni operative con gli altri soggetti pubblici che ad essa partecipano" 
(vedasi Deliberazione di Costituzione della RAP - CC n. 275/2013) 

Per effettuare una corretta e il piu possibile esaustiva valutazione delTimpatto economico-finanziario e 
della congruità della scelta di affidare i servizi di igiene ambientale in house providing, sono stati analizzati i 
dati rivenienti dai seguenti atti e/o documenti di pubblico dominio: 

Bilanci riferiti alTultimo quinquennio approvati da Rap spa; 

Piani Economici Finanziari (PEF) approvati nelFultimo quinquennio ai fini della determinazione della 
tariffa TARI per la Città di Palermo 

Piano Industriale triennale 2019/2021 approvato da Rap spa 

MUD (Modelli Unici di dichiarazione Ambientale) resi disponibili dalla CCIIA, riferiti alia produzione e 
gestione dei rifiuti in Italia 

Documento "Criteri per la determinazione dei corrispettivi dei servizio integrato di gestione dei rifiuti 
urbani e assimilati dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione" elaborato da ARERA 
(Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente) nel DICEMBRE 2018 

Report 2019 "Per una Strategia Nazionale dei rifiuti" redatto da FISE - Assoambiente. 

Rapporto ISPRA 2018. 
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UN PRIMO APPROCCIO "COMMERCIALE" 

Una prima analisi di approccio alia tematica trova sintesi nel quadro economico dl raffronto rappresentato 
nelia tabella seguente nelia quale, partendo dal costo base per Tanno 2019 dei contratto attualmente vigente 
tra Rap spa ed II Comune di Palermo, limitatamente al Ciclo Integrato di Igiene Urbana, si è proceduto a 
sommare esclusivamente Tutile di impresa. 

È doveroso precisare che Tutile di impresa, ovvero la differenza fra tra ricavi e costi generati dalla società, nel 
caso di gestione in house providing è pari a zero per le motivazioni ampiamente note e qui riportate per grandi 
linee. 

Nel caso di affidamento a società esterna - mista o interamente privata - Tutile presumibilmente pari a circa 
il 10% dei costo base. 

Al valore cosi ottenuto si è sommata TIVA di legge conseguendo i costi complessivi evidenziati in neretto. 



HOUSE PROVIDING 

SOCIETÀ' MISTA 

AFFIDAMENTO ESTERNO 

TARI 2019 

€ 

108.562.607,00 

€ 

108.562.607,00 

€ 

108.562.607,00 

Utili di impresa 

€ 

- 

€ 

10.856.260,70 

€ 

10.856.260,70 

Sommano 

€ 

108.562.607,00 

r 

€ 

119.418.867,70 

r 

€ 

119.418.867,70 

iva 10% 

€ 

10.856.260,70 

€ 

11.941.886,77 

€ 

11.941.886,77 

TOTALE 

€ 

119.418.867,70 

€ 

131.360.754,47 

€ 

131.360.754,47 


II concetto di Corríspettivo per il servizio "Gestione dei Rifiuti". La Taríffa 


Non sfuggirà Timportanza di anteporre alTanalisi economica dei costi dei servizio e dei loro impatto sulla Tariffa 
- secondo canoni che di seguito si approfondiranno - una disquisizione tecnico-giuridica di natura generale e 
preliminare avuto riguardo ai "Criteri per la determinazione dei corrispettivi dei servizio integrato di gestione 
dei rifiuti urbani e assimiiati dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione. Orientamenti preliminari" 
elaborati dalTAutorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) il 27 dicembre 2018. 

Si tratta di un documento, recentissimo e per certi versi ancora in evoluzione, redatto dalla predetta Autorità 
per la formazione di provvedimenti di regolazione tariffaria in matéria di ciclo dei rifiuti, anche differenziati, 
urbani e assimiiati, ai sensi dell'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, con finalità di 
ricognizione della disciplina dei settore dei rifiuti urbani che espone gli orientamenti preliminari in mérito ai 
criteri di determinazione dei corrispettivi dei servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani e assimiiati e dei 
singoli servizi che costituiscono l'attività di gestione. 

Lo studio, autorevole ed esteso a tutto il território nazionale, affronta in maniera organica la complessa matéria 
della determinazione tariffaria dei servizio di igiene urbana e, quindi, della sua rispondenza a canoni di 
economicità prefissandosi di: 

a) definire il nuovo método per la determinazione della tariffa, vale a dire, dei prezzo dei servizio che 
deve essere appiicato agli utenti dei servizio, domestici e non domestici, che conferiscono i rifiuti 
urbani prodotti al servizio di raccolta; 
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b) definire i corrispettivi dei ciclo integrato e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, 
riconducibili (i) al servizio di raccolta e trasporto e (ii) ai servizi di trattamento (si precisa che con il 
termine corrispettivo ci si riferisce al ricavo di riferimento che deve essere corrisposto al gestore a 
copertura dei costi di esercizio e di investimento); 

c) fissare i criteri per la valutazione delTeíficienza e delTeconomicità delle gestioni a fronte dei servizi 
resi; 

d) fissare i criteri per la definizione delle tariffe di accesso agli impianti di trattamento, vale a dire dei 
prezzo o tariffa che Tutente dei servizio di trattamento deve riconoscere al titolare delTimpianto a 
fronte dei servizio di trattamento dei quantitativi di rifiuti conferiti. 

Al fine di perseguire gli obiettivi regolatori sopra enunciati e di definire, come previsto dalla legge n. 205/17, 
corrispettivi specifici per ciascuno dei servizi che costituiscono il ciclo integrato, caratterizzati da estrema 
eterogeneità e complessità, TAutorità ha impostato una regolazione specifica per: 

a) il servizio di raccolta e trasporto, trasversale alia filiera dei rifiuto urbano residuo e alie diverse filiere 
delle frazioni (secche e umide) derivanti dalla raccolta differenziata, generalmente oggetto di 
affidamento delfente territoriale competente; 

b) il servizio o, piu specificamente, le differenti tipologie dei servizio di trattamento, caratterizzate da 
configurazioni (impiantistiche, concessorie, autorizzative) estremamente differenziate sul território 
nazionale, tenendo conto che in esso sono ricompresi gli impianti necessari per chiudere il ciclo dei 
rifiuti. 

A sua volta, per la determinazione dei ricavo riconosciuto al gestore dei servizio, TAutorità ha adottato un 
approccio basato su schemi di regolazione volti al riconoscimento dei costi di capitale e operativi sostenuti e 
determinati come somma di: 

a) remunerazione dei capitale investito netto; 

b) ammortamenti economico-tecnici; 

c) costi operativi riconosciuti. 

Ai fini della determinazione dei capitale investito e degli ammortamenti economico-tecnici riconosciuti al 
gestore a fini regolatori concorrono le seguenti poste: 

a) immobilizzazioni nette; 

b) immobilizzazioni in corso; 

c) capitale circolante netto; 

d) poste rettificative dei capitale. 

II riconoscimento tariffario delle immobilizzazioni considera unicamente i costi effettivamente sostenuti 
nelTanno base di riferimento per la determinazione della tariffa come approvati sulla base dei Piano tariffario. 
La sua determinazione avviene sulla base dei método dei costo storico rivalutato, al netto degli ammortamenti 
economico-tecnici e al netto dei contributi versati da pubbliche amministrazioni. 

II capitale circolante netto verrà calcolato in forma paramétrica, anche in considerazione dei tempi di incasso 
e pagamento dei crediti e debiti commerciali. Purtroppo, il finanziamento dei capitale circolante in alcune aree 
dei Paese costituisce una criticità anche a causa di tempi di incasso particolarmente dilazionati e Palermo non 
è da meno. 
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Le poste rettificative dei capitale ai fini della determinazione dei capitale investito netto includono forme di 
finanziamento alternative. 

I costi operativi riconosciuti per Tarino sono determinati a partire dai costi operativi effettivi rilevati nelTanno 
di riferimento, vale a dire Tanno n-1, come risultanti da fonti contabili obbligatorie (quali ad esempio i bilanci 
di esercizio) relativi alTanno di riferimento stesso. 

I costi operativi riconosciuti comprendono tutte le voei di costo di natura ricorrente sostenute nelTesercizio n- 
1 ed attribuite al servizio di raccolta, trasporto, trattamento e smaltimento al netto dei costi attribuibili alie 
attività capitalizzate. 

Ai fini dei calcolo dei costi operativi riconosciuti si ritiene altresi opportuno procedere ad un riailineamento dei 
costi ammessi al riconoscimento nel piano economico-finanziario con quanto previsto negli altri servizi 
regolati, tenendo conto delle specificità dei servizio. 

Per completezza, va precisato che TAutorità ritiene di non ricomprendere nei costi operativi riconosciuti le 
seguenti voei di costo: 

a) gli aceantonamenti, diversi dagli ammortamenti, operati in appiicazione di norme tributarie o per la 
copertura di rischi e oneri, fatta eccezione per la copertura dei rischio credito, per cui si rimanda a 
quanto esposto in seguito; 

b) gli oneri finanziari e le rettifiche di valori di attività finanziarie; 

c) le svalutazioni delle immobilizzazioni; 

d) gli oneri straordinari; 

e) gli oneri per assicurazioni, qualora non espressamente previste da specifici obblighi normativi; 

f) gli oneri per sanzioni, penali e risarcimenti, nonché i costi sostenuti per il contenzioso ove 1'impresa 
sia risultata soccombente; 

g) i costi connessi alTerogazione di liberalità; 

h) i costi pubblicitari e di marketing, ad esclusione di oneri che derivino da obblighi posti in capo ai 
concessionari; 

i) le spese di rappresentanza. 

I costi operativi riconosciuti sono soggetti ad un aggiornamento annuale tenendo in considerazione il tasso di 
variazione medio annuo dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e il tasso annuale prefissato 
di variazione dei recupero di produttività. 

II tasso annuale prefissato di variazione dei recupero di produttività X verrà definito in esito a specifiche analisi 
sulle caratteristiche dei costo dei servizio di raccolta e trasporto, tenendo conto delle diverse realtà 
organizzative, gestionali e territorial!. II recupero di produttività appiicato per un intero periodo di regolazione 
permette al gestore di beneficiare dei profitti derivanti dalle maggiori efficienze ottenute rispetto alTobiettivo 
assegnato; al termine dei periodo sarà valutato dalTAutorità in quale misura e con quale tempistica trasferire 
agli utenti tali maggiori efficienze. 

Non rientrano tra i costi operativi aggiornabili, ad esempio, eventual! costi "altri" definiti in modo paramétrico 
o soggetti a specifiche modalità di efficientamento, come, nelTipotesi prospettata precedentemente, il costo 
dei rischio di credito oppure il corrispettivo da riconoscere alTAutorità. 
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Si valuterà, inoltre, se escludere dalla formula di efficientamento eventuali altri costi che, per loro natura, 
non possono essere soggetti a efficientamento da parte dei gestore, in quanto costi esogeni rispetto al gestore 
dei servizio di raccolta e trasporto. 

Potrebbe, infine, essere considerato un ulteriore parametro di variazione dei ricavi che tenga conto dei 
recuperi di qualità rispetto a standard prefissati; questo parametro potrebbe essere attivato a fronte dei 
miglioramento qualitativo dei servizio di raccolta e trasporto, intercettato tramite la definizione di opportuni 
indicatori di qualità ed avendo comunque sempre come riferimento i costi effettivamente sostenuti dal 
gestore. 

II costo riconosciuto per il ciclo integrato dei rifiuti, che costituisce il riferimento a partire dal quale si 
determinano le tariffe da appiicare agli utenti finali dei servizio, è calcolato con riferimento al perimetro dei 
singolo affidamento o contratto di concessione dei servizio di gestione dei rifiuti urbani, cui corrisponde un 
dato âmbito o bacino territoriale di riferimento per l'erogazione dei servizio medesimo. 

II trattamento meccanico biologico (TMB), ovvero forme analoghe di trattamento e/o di recupero, migliorando 
la stabilità biologica dei rifiuti, riducendone Tumidità e il volume, rappresenta la forma di gestione sempre piü 
utilizzata per trattare i rifiuti prima dello smaltimento in discarica. 

Tale tipologia di trattamento risulta alia stessa Autorità estremamente diffusa, specialmente nel Mezzogiorno 
e nel Centro, dove il ricorso alie discariche è ancora la forma principale di smaltimento, mentre elevate 
percentuali di raccolta differenziata contribuiscano a rendere il rifiuto residuo qualitativamente migliore ai fini 
dei conferimento in discarica. 

DETERMINAZIONE DEI COSTI Dl GESTIONE E DELLA TARIFFA NELL'ULTIMO QUINQUENNIO 

La metodologia sopra enucleata, come regolamentata daILARERA, consente una corretta ed esaustiva analisi 
economica e di congruità dei corrispettivo contrattuale da assegnare al servizio essenziale in questione, il quale 
concorre alia determinazione della Tariffa di riferimento. 

Per pervenire ai risultati auspicati da questa Sezione, non puo' sottacersi 1'importanza dell'analisi dei risultati 
conseguiti nelLultimo quinquennio in termini, sia di effettiva copertura dei costi di gestione da parte della 
Tariffa di riferimento, che di possibilita di sviluppo ed efficientamento per un recupero di qualità nelia resa 
delle prestazioni. 

Anzi, l'esame sopra citato diventa indispensabile per costruire un percorso di valutazione della economicità 
della scelta effettuata e della congruità dei complessivo valore dei corrispettivo che verrà fissato, di anno in 
anno, attraverso la appiicazione della metodologia sopra individuata. 

Come risulterà evidente dai prospetti che seguiranno, i risultati registrati nel quinquennio 2014-2018 
dimostrano una sostanziale tenuta dei costi di gestione e dei correlati ricavi da corrispettivo costituente la base 
di appiicazione della TARI annuale. 

Dall'esame della serie storica riproposta potrà agevolmente costruirsi il valore prospettico dei prossimo 
quinquennio quale periodo di osservazione dell'andamento dei costi di gestione e, quindi, della 
Tariffa/Corrispettivo dei Contratto di Servizio. 

Di seguito, dunque si riporta 1'evoluzione dei costi di gestione dei Ciclo Integrato di Igiene Urbana sostenuti 
dalla Società di Gestione nelia Città di Palermo nel periodo 2014-2018 appiicando i medesimi criteri per la 
commisurazione della tariffa come individuati dal D.P.R. n. 158 dei 1999 per la elaborazione dei método 
normalizzato. 
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Appare utile ricordare che la tariffa di riferimento a regime - ripresa per grandi linee dal Documento di 
regolazione della determinazione della Tariffa edito da ARERA - deve coprire tutti i costi afferenti al servizio di 
gestione dei rifiuti urbani. 

Sulla base di questo critério viene determinato il costo complessivo e determinata la tariffa, anche in relazione 
al piano finanziario degli interventi relativi al servizio e tenuto conto degli obiettivi di miglioramento della 
produttività e della qualità dei servizio fornito e dei tasso di inflazione programmato. 

A titolo esemplificativo, i costi di gestione dei servizio di igiene urbana sostenuti dall'attuale Società affidataria 
hanno costituito la base per la fissazione dei Tributo Tari distribuito secondo i criteri previsti dalla norma alia 
cittadinanza palermitana nel quinquennio 2014/2018. 

Detti valori hanno concorso alia definizione dei Corrispettivo annuale nelia seguente misura: 


A. VALORE DELLA PRODUZIONE 

r - 

2014 

r - 

2015 

* - 

2016 

2017 

2018 

CORRISPETTIVO PER IL SERVIZIO Dl IGIENE 
AMBIENTALE ex art. 3, lett. a) Contratto di 
Servizio 

102.647.890 

102.022.193 

102.083.641 

101.072.493 

101.463.472 


Detto costo si riferisce al solo corrispettivo relativo alIMntero ciclo integrato di igiene ambientale, includendo 
anche il trattamento e lo smaltimento dei rifiuti che nelia quasi totalità delle altre realtà territoriale viene 
computato separatamente ed assoggettato a tariffa approvata dall'Autorità competente in matéria di rifiuti, 
ed escluso IVA al 10%. 

La tariffa di riferimento rappresenta, dunque, come specifica l'art. 2 dei D.P.R. n. 158 dei 1999, "TInsleme dei 
criteri e delle condizionl che devono essere rispettati per la determinazione della tariffa da parte degli enti 
locair in modo da "coprire tuttl I costi afferenti al servizio dl gestione dei rifluti urbani". 

Naturalmente il valore complessivo delle risorse che vengono erogate dal Comune di Palermo è superiore, ma 
riguarda altri servizi integrativi o comunque aggiuntivi assicurati da Rap in forza di accordi specifici legati a 
peculiari esigenze territoriali, alcuni dei quali inseriti nello stesso Contratto di Servizio, con apposita e separata 
remunerazione a carico dei bilancio delLEnte e non rientranti nelia Tariffa TARI degli anni di competenza. 

Alia determinazione dei predetto corrispettivo in favore di Rap spa, quota preponderante della Tariffa per gli 
anni di riferimento, si è pervenuti attraverso la elaborazione di appositi Piani economico finanziari annuali che 
la società di gestione ha predisposto alia luce dei costi di gestione effettivamente sostenuti ed inseriti nei 
Bilanci di esercizio approvati ed esposti nelia tabella che segue. 
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Descrizione della Tipologia dl Costo 

PEF 2014 

PEF 2015 

PEF 2016 

PEF 2017 

PEF 2018 

PEF 2019 


CSL - Costi di spazz. e Lav. strade e aree pubbl. 

€ 

19.825.490,76 

€ 

13.287.953,84 

€ 

11.025.598,65 

€ 

9.623.120,36 

€ 

11.520.411,36 

€ 

11.088.580,77 

CRT - Costi di Raccolta e Trasp. RSU 

€ 

15.655.399,24 

€ 

14.524.987,38 

€ 

14.875.315,29 

€ 

13.692.014,75 

€ 

13.884.423,40 

€ 

13.351.845,80 

CTS - Costi di Trattam. e Smaltim. RSU 

€ 

8.544.598,57 

€ 

12.755.847,08 

€ 

12.994.281,03 

€ 

15.314.804,87 

€ 

16.655.706,45 

€ 

21.279.311,50 

AC * Altri costi 

€ 

5.039.539,44 

€ 

5.973.628,70 

€ 

7.595.836,19 

€ 

7.031.557,13 

€ 

6.269.139,25 

€ 

6.472.231,20 

Totale CGIND- Costi Gest. RU indífferenz. 

€ 

49.065.028,00 

€ 

46.542.416,99 

€ 

46.491.031,16 

€ 

45.661.497,12 

€ 

48.329.680,46 

€ 

52.191.969,27 


CRD - Costi della Raccoita differenziata 

€ 

12.049.496,01 

€ 

12.034.139,51 

€ 

11.871.048,98 

€ 

11.718.419,45 

€ 

14.952.962,71 

€ 

16.867.560,41 

Contributo CONAI (a dedurre) 

-€ 

130.399,74 

-€ 

657.686,22 

-€ 

875.196,77 

-C 

901.351,94 

-€ 

1.364.992,54 

-€ 

1.106.679,53 

CTR - Costi di trattamento e riciclo 

€ 

914.069,07 

€ 

824.791,30 

€ 

689.879,40 

€ 

668.590,60 

€ 

799.656,80 

€ 

724.689,00 

Totale CGD- Costi Gest. Raccoita dífferenz. 

€ 

12.833.165,34 

€ 

12.201.244,59 

€ 

11.685.731,61 

€ 

11.485.658,11 

€ 

14.387.626,97 

€ 

16.485.569,88 


TOT. COSTI CG - COSTI OPER. Dl GESTIONE 

€ 

61.898.193,34 

€ 

58.743.661,57 

€ 

58.176.762,77 

€ 

57.147.155,23 

€ 

62.717.307,43 

€ 

68.677.539,15 


CARC - Costi amm.vi accert., riscoss. e cont. 

€ 

1.728.076,09 

€ 

1.769.547,41 

€ 

2.077.335,44 

€ 

3.141.059,41 

€ 

3.662.746,10 

€ 

3.246.997,65 

CGG - Costi Generali di Gestione 

€ 

40.752.749,21 

€ 

43.367.359,84 

€ 

40.674.574,46 

€ 

40.089.396,02 

€ 

40.301.829,81 

€ 

41.299.886,40 

CCD - Costi Comuni Diversi 

€ 

424.640,23 

€ 

637.165,63 

€ 

692.537,83 

€ 

733.920,85 

€ 

491.452,94 

€ 

453.665,49 

Accantonamenti a fondo rischi per crediti 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

4.937.625,99 

€ 

3.717.997,42 

TOT. COSTI CC - COSTI COMUNI 

€ 

42.905.465,53 

€ 

45.774.072,88 

€ 

43.444.447,73 

€ 

43.964.376,28 

€ 

49.393.654,84 

€ 

48.718.546,96 


AMMn - Ammortamenti per Tanno di riferimento 

€ 

1.191.523,85 

€ 

1.666.345,75 

€ 

2.228.901,87 

€ 

2.913.541,61 

€ 

3.390.003,00 

€ 

3.965.220,00 

ACCn - Accantonamenti per Tanno di riferimento 

€ 

5.794.524,58 

€ 

5.431.522,87 

€ 

€ 

5.482.000,00 

€ 

€ 

Rn - Remuneraz. Cap. invest. per Tanno di riferim. 

€ 

1.538.382,60 

€ 

678.156,27 

€ 

310.864,89 

€ 

306.365,83 

€ 

245.725,81 

€ 

270.392,36 

TOT. COSTI CK - COSTI D'USO DEL CAPITALE 

€ 

8.524.432,03 

€ 

7.776.024,89 

€ 

2.539.766,76 

€ 

8.701.907,44 

€ 

3.635.728,81 

€ 

4.235.612,36 



DETERMINAZIONE CORRISPETTIVO SOCIETA' 

Dl GESTIONE PER SERVIZIO I.A. 

€ 113.328.090,89 

€ 112.293.759,34 

€ 104.160.977,26 

€ 109.813.438,95 

€ 115.746.691,09 

€ 

121.631.698,47 



La superiore tabella rappresenta un indefettibile punto di partenza per una analisi economica dei valore dei 
corrispettivo dei servizio da affidare, non potendo non tenere conto dei modello di riferimento (inteso come 
organizzazione ed articolazione dei servizio) attualmente in essere. 

Resta salvo ed imprescindibile, perché la presente analisi rimanga attendibile e proiettata all'effettiva verifica 
della sostenibilità delfaffidamento in fieri, che rimangano impregiudicati e non compromessi i risultati di 
eccellenza, sia in termini ambiental! che economici, che íl futuro gestore dei servizio dovrà impegnarsi a 
raggiungere prioritariamente adottando specifici sistemi gestionali e tecnico-economici. 

Sul fronte operativo, i risultati raggiunti nel corso degli anni, e rimodulati con logiche di efficientamento cui fa 
riferimento la presente relazione, evidenziano la convenienza tecnico-economica ed ambientale della 
decisione assunta circa l'affidamento dei servizio da parte dei Comune, anche nelfottica di garantire 
l'ottimizzazione dei servizio e la massimizzazione delle economie di scala legate alfesecuzione su un bacino 
territoriale e su un congruo período contrattuale e tali da risultare funzionali al conseguimento delle 
condizioni e degli standard qualitativi richiesti dalla normativa, anche comunitária. 
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IL PIANO Dl SVILUPPO DEL SERVIZIO IN AFFIDAMENTO 

L'analisi dei Piano Industriale triennale 2019/2021 approvato da Rap spa presenta precise e cadenzate linee di 
sviluppo che possono cosi sintetizzarsi: 

• estensione dei sistema di raccolta differenziata "porta a porta" fino a 260.000 abitanti (circa il 40% 
della popolazione dei Comune di Palermo); 

• riorganizzazione della Raccolta differenziata stradale all'esterno delle aree servite dal porta a porta e 
trasformazione graduale al sistema "di prossimità" (per una popolazione di circa 430.000 unità); 

• potenziamento della Raccolta differenziata mirata per le utenze a produzione specifica alfesterno 
delle aree servite dal porta a porta; 

• apertura, per ciascuna delle otto Circoscrizioni dei Comune di Palermo, di un Centro Comunale di 
Raccolta (CCR) di tipo "esteso" e cioè che possa essere anche di ausilio alia raccolta differenziata p.a.p. 
(postazione per il conferimento delle singole frazioni di rifiuto differenziato) e come area di messa in 
riserva; 

• potenziamento della raccolta RAEE, anche attraverso la realizzazione di appositi centri RAEE in accordo 
con i distributori; 

• incremento dello spazzamento meccanizzato con utilizzo di macchine specifiche per funzione (grande 
viabilità, piazze, strade minori con ostacoli con uso di agevolatori a pressione e lavaggio, etc.); 

• chiusura e gestione post operativa VI vasca discarica di Bellolampo; 

• gestione smaltimento rifiuti in attesa della messa in funzione della VII vasca discarica di Bellolampo; 

• realizzazione VII vasca discarica di Bellolampo a servizio dei TMB per gli scarti; 

• implementazione implanto TMB; 

• realizzazione implanto semimobile trattamento meccanico biologico per potenziamento ricezione; 

• riassetto logistico e progettazione di interventi edilizi/impiantistici nelle sedi aziendali, con particolare 
riferimento all'Autoparco di Via Ingham; 

• piano di investimenti a utilizzare per lo sviluppo della human resource policies and practices, il 
miglioramento della qualità dei servizi ed il potenziamento dell'impiantistica. 

Le predette linee di sviluppo si basano sulle seguenti linee operative che riguardano i singoli servizi. 

• Attuazione dei «Piano Comunale di Raccolta Differenziata» redatto a seguito delfOrdinanza n.5/Rif dei 
07.06.2016 dei Presidente della Regione Siciliana e successive Ordinanze Presidenziali di modifiche ed 
integrazioni 

• Completamento delfattivazione dei progetto porta a porta "Palermo Differenzia 2" (sono da attivare 
altri 4 step di 6 complessivi) 

• Attivazione dei nuovi progetti sperimentali di raccolta differenziata «porta a porta» su quartieri 
specifici della Città di Palermo 

• Aumento della percentuale di raccolta differenziata "porta a porta" nelle aree di Palermo Differenzia 
1 e 2 con iniziative di comunicazione, sensibilizzazione e controllo (VV.UU.) 
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• Riorganizzazione della raccolta differenziata stradale attraverso il potenziamento e la graduale 
conversione al sistema "di Prossimità" (che prevede la raccolta delTorganico) alTesterno delle aree 
servite dal porta a porta, rinvenendo le risorse economiche necessarie 

• Accelerazione nelia realizzazione dei Centri Comunali di Raccolta (8 in totale, uno per Circoscrizione) 

• Introduzione/potenziamento della raccolta differenziata presso tutti i generatori di rifiuto urbano 
(orgânico, ma anche intercettazione degli imballaggi e di qualsiasi altra matrice riciclabile) 

• Avio e messa in funzione della VII vasca e indizione della gara per raffidamento dei lavori con 
reperimento delle fonti di finanziamento 

• Revamping delTimpianto percolato ex IBI e/o realizzazione di nuovo impianto di trattamento e 
smaltimento entro la fine dei 2019 

• Potenziamento delTimpianto TMB per servire Tintera area metropolitana 

• Realizzazione della necessária impiantistica (sia per lo sviluppo delle nuove filiere produttive che per 
la soluzione ai problemi della discarica) per il trattamento e il recupero dei materiali dai rifiuti, 
sganciandosi da piattaforme private esterne 

• Ottenimento della Certificazione Ambientale (ISO 14001) per la piattaforma impiantistica di 
Bellolampo 

• Interventi nell'autoparco Ingham tra cui: stralcio funzionale "Capannone sud compresa ricostruzione 
palazzina ex Tirrenia", razionalizzazione scarichi impianto fognante, trasferimento officina e 
"Demolizione e ricostruzione ex palazzina uffici" 

• Interventi nell'autoparco di Partanna in affitto 

• Mantenimento dell'attuale consistenza dei parco mezzi, attraverso dismissioni di quelli piü vetusti e 
acquisizioni/noleggi di nuovi 

• Conferma della scelta strategica orientata a parziali soluzioni di noieggi full Service piuttosto che 
all'acquisto dei mezzi per garantire comunque i servizi di istituto 

• Riduzione delTimpatto ambientale dei parco mezzi attraverso il completamento dell'acquisizione dei 
mezzi a metano (fondi Jessica). 


II contesto che va a delinearsi consente di pianificare il fabbisogno economico che costituirà il corrispettivo 
secondo un valore che consenta la integrale copertura dei costi di gestione che si stimano sostenere nelIMntero 
periodo di affidamento secondo il método regolarizzato scaturente dal combinato disposto dei provvedimento 
delTAutorità ARERA, come delineato in premessa della presente Sezione, e dei Método cosiddetto 
Normalizzato di calcolo della Tariffa Tari per l'anno di riferimento, come definito dal D.P.R. n. 158 dei 1999. 
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Oescrízíone della Tipologia di Costo 

PEF2019 
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La proiezione dei corrispettivo per il prossimo quinquennio, tempo ritenuto apprezzabile per mantenere 
canoni di attendibilità e prudenza, consente di verificare la tenuta dell'attuale assetto dei costi di gestione ed 
una progressiva riduzione degli stessi, e dei correlato carico tributário, per ricondurre il livello della tariffa ai 
livelli iniziali dei 2014, anno di avvio della attuale tariffazione. 

I valori di proiezioni discendono dalle politiche previste dal Piano Industriale 2019/2021 approvato dalla 
Società di Gestione e dello sviluppo delle azioni in esso contenute con particolare riferimento alia Piattaforma 
impiantistica di Bellolampo che contribuirá progressivamente alia riduzione dei costi di smaltimento dei rifiuti 
pur con un Neve aumento dei costi di trattamento e riciclo imposti dalla normativa vigente. 

Sotto altro profilo si incrementa la spesa per la Raccolta Differenziata in alternanza con quella riferita alia 
Raccolta eTrasporto RSU, pereffetto di sistemi integrati chetengano conto della esigenza di costruire un ciclo 
di igiene urbana piü evoluto e piü rispettoso dell'ambiente nell'ambito dei quale è prioritária 1'attenzione verso 
forme di raccolta differenziata dei rifiuto al fine di diminuire la quantità di indifferenziato destinato in discarica 
e selezionare e valorizzare le varie frazioni merceologiche cosi raccolte. 
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Unitamente a questi asset che appaiono fondamentali per il recupero di efficienza e qualità nelia resa dei 
servizio, il report sopra riportato valorizza tutte le azioni previste dal predetto Piano Industriale triennale, 
unitamente ai suoi sviluppi negli anni a venire, a cui si rimanda in quanto a dettaglio ed a una migliore 
esposizione di motivazioni, condizioni e metodologie che si intendono seguire. 

Esso consente di mantenere il rapporto euro/tonn di rifiuto prodotto ed euro/abitante ai livelli attuali che, 
come dimostrerà il rapporto di benchmarking che segue, colloca Palermo fra le Città meno costose rispetto 
all'intero panorama nazionale e regionale. 

A fornire maggiore garanzia di tenuta delle proiezioni sul corrispettivo dei prossimi anni è intervenuta l'ARERA 
che, proprio in questi giorni, ha comunicato che entro questa estate sarà attuato il nuovo método tariffario 
per la Tari che diventerà definitivo entro fine ottobre. 

L'accelerazione è stata decisa dall'ARERA nelia delibera 303/2019 e punta a chiudere il limbo tariffario che 
domina il settore da anni, con una sorta di anarchia regolamentare. Con il risultato, per esempio, che utenze 
identiche, con la stessa produzione di rifiuti, paghino in un Comune anche il quadruplo di quanto chiesto dal 
Comune vicino. 

Per mettere ordine sul sistema tariffaria in uso attualmente, l'Authority ambientale fisserà una metodologia 
unica, sul modello di quanto fatto in questi anni nel settore idrico, per fissare i parametri di individuazione dei 
«costi efficienti» e gli obblighi di trasparenza nelia definizione dei piani finanziari. Piani che andranno adottati 
entro fine 2019, si intuisce dalla delibera, sia dove si appiica la Tari ordinaria sia nei Comuni (qualche centinaio) 
che adottano la Tari «puntuale», cioè quella che ambisce a misurare il costo sulla base dei rifiuti effettivamente 
prodotti. 

Proprio l'assenza di questi criteri è il punto debole della Tari attuale: le regole impongono alia tariffa la 
«copertura integrale» dei costi dei servizio, ma non si sono preoccupate finora di definire standard di 
efficienza. 

Con la delibera 303/2019 l'ARERA ha anticipato l'entrata in vigore già dal 2020 dei nuovo sistema tariffario Tari 
(Sole 24 Ore dell'll luglio). La proposta permetterà ai Comuni di approvare entro il 31 dicembre le tariffe Tari 
2020 sulla base della nuova metodologia. 

L'obiettivo dichiarato è quello di garantire la tutela degli utenti anche mediante un sistema tariffario certo, 
trasparente e basato sui criteri predefiniti. 

II problema a cui ARERA intende porre rimedio è che il método normalizzato, fin qui seguito anche a Palermo, 
individua la «tipologia» di costo inseribile nel piano economico finanziario, ma non individua costi standard. A 
parità di prestazioni erogate si possono di conseguenza avere gestori piu o meno efficienti. Correttamente, 
quindi, ARERA affronta il problema considerando le due facce della medaglia, quella relativa alie utenze (le 
tariffe) e quella relativa ai gestori (i costi efficienti). Dal lato delle tariffe si tratta di un'operazione 
importantissima, perché, come anticipato, oggi il sistema è sovente caratterizzato da volatilità. 

La tariffa puntuale è tra gli strumenti indicati dalla Direttiva 851/2018 sulLeconomia circolare, perché in grado 
di veicolare segnali di prezzo coerenti con la gerarchia dei rifiuti, incarnare il principio «chi inquina paga» e 
favorire una piü equa ripartizione dei costi tra le utenze. 

Per riportare equità e offrire incentivi corretti era ormai divenuto indilazionabile un profondo ripensamento 
della tariffa e ci si appresta a definire «criteri con i quaii accompagnare la transizione - su tutto il território 
nazionale - da tassa a tariffa. Una tariffa avente natura di corrispettivo per lo svolgimento dei servizio di 
raccolta, recupero e smaitimento dei rifiuti solidi urbanh. 
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I principali limiti della tariffa per come oggi è ancora appiicata, motivo per cui ARERA punta al suo imminente 
superamento, sono tre: 


1) ove i costi della raccolta e dei trattamento delle raccolte differenziate sono coperti da ricavi dei 
conferimenti di rifiuto indifferenziato non ci sono incentivi alia riduzione della produzione di rifiuto 
differenziato; 

2) laddove il costo dei conferimento di rifiuto indifferenziato incide troppo poco sulla spesa (10-20%), non è 
incentivata la prevenzione della produzione di rifiuto; al contrario dove il costo dei conferimento di rifiuto 
indifferenziato incide molto sulla spesa (oitre il 50%) l'incentivo alfabbandono dei rifiuti o alia migrazione 
verso i cassonetti dei Comuni limitrofi è forte, o ancora il rifiuto indifferenziato ha piu probabilità di finire 
nel contenitore "sbagliato", peggiorando la qualità delle raccolte differenziate; 

3) la parte fissa della tariffa, che incide fino al 90% nelle esperienze censite, è ancora basata su criteri 
presuntivi, datati e sganciati da come si formano i costi dei servizio (i costi di spazzamento e lavaggio per 
esempio). 

La tariffa puntuale dovrà dunque divenire strumento efficace, anche se non rappresenta unica soluzione per 
ridurre la produzione di rifiuto. È uno strumento in grado di sostenere le raccolte differenziate, soprattutto se 
riesce a veicolare segnali di prezzo coerenti con il costo di gestione delle singole frazioni, vetro, plastica, carta 
e cartone, eccetera. Alcune di queste, se di qualità, possono autosostenersi grazie ai ricavi della vendita, 
quando il mercato dei riciclo li accoglie, o comunque se i costi della raccolta e dei trattamento sono coperti dai 
consorzi di filiera. 

CONTESTO TERRITORIALE CITTADINO. PECULIARITÀ, OPPORTUNITÀ E CRITICITÀ 

L'analisi economica riguardante il valore dei Contratto che va ad affidarsi alia attuale Società di Gestione che 
già da anni svolge il servizio nelia Città di Palermo, viene ulteriormente fortificata dalla considerazione, 
tipicamente connessa alie peculiarità territorial!, che, normalmente, i servizi pubblici essenziali oggetto di un 
affidamento prevedono anche attività che non hanno una corrispondenza economica, ma che sono ritenute 
essenziali per raggiungere e mantenere standard qualitativi tali da conseguire un sensibile miglioramento dei 
grado di sostenibilità ambientale, quali ad esempio: 

interventi e attività che, in un contesto privatistico, non rientrerebbero nelfaffidamento e che, nel 
contesto pubblico, assolvono ad una funzione generale e, pertanto, garantiti a prescindere dalla loro 
comprovata antieconomicità (servizi di protezione civile o comunque imposti dalle Autorità, servizi di 
igiene pubblica causati da violazione di norme degli utenti, ausilio ai servizi commerciali ecc.; 

inserimento nei piani delLofferta formativa delle scuole presenti sul território di percorsi articolati in corsi 
e laboratori sui temi ambiental!, con particolare riferimento alia differenziazione dei rifiuti finalizzata al 
loro recupero e/o valorizzazione; 

cicli di incontri pubblici destinati alie diverse categorie di utenti (commercianti, ristoratori, gestori di 
comunità, famiglie, ecc); 

interventi in occasione di manifestazioni e fiere con stands, cartellonistica e forniture gratuite di 
contenitori o altro materiale finalizzato a sensibilizzare e a favorire il riciclo dei rifiuti prodotti; 
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corsi di aggiornamento a favore dei dipendenti pubblici e/o altri operatori sulle modalità di gestione dei 
servizio al fine di consentire una piü puntuale e distribuita informazione alTutenza che si interfaccia con il 
Comune o con altre strutture a questo collegate; 

predisposizione di procedure telematiche (APP, pagine internet, ecc) in grado di facilitare Taccesso ai 
servizi resi nel Comune; 

studio di sistemi per 1'incentivazione alia corretta separazione dei rifiuti cosi, come previsto dal 
Programma Regionale di gestione dei rifiuti. 

Tutto questo contribuisce fattivamente acchè possano essere perseguiti gli obiettivi che l'Amministrazione 
comunale si propone, fra i quali non può essere disconosciuto quello di diminuire sensibilmente le quantità di 
rifiuti urbani o assimilati che vengono destinati alio smaltimento o all'incenerimento, ridurre il fenomeno 
delPabbandono e delle piu generali violazioni delle norme e regolamenti in matéria di gestione dei rifiuti, 
sistemi questi altamente impattanti con l'ambiente. 

Pur nelia consapevolezza che l'azzeramento della produzione dei rifiuti sarà possibile solo in presenza di norme 
europee che impongano la preventiva "progettazione" dei futuro rifiuto secondo stringenti criteri che 
consentano un riutilizzo economicamente sostenibile dei rifiuto stesso, è necessário intraprendere un percorso 
che si articoli in: 

a. attività di sensibilizzazione finalizzate a coinvolgere Tutenza nel progetto di riduzione dei rifiuti da 
avviare a discariche o inceneritori; 

b. sviluppo deirattività di ricerca e della sperimentazione anche attraverso la individuazione di fonti di 
finanziamento dedicati e/o pubblici; 

c. progettazione e realizzazione di sistemi alternativi di riutilizzo/recupero dei rifiuti rispetto alPavvio in 
discarica/inceneritore; 

d. introduzione progressiva di metodi di raccolta e trattamento innovativi, anche attraverso una 
progressiva reingegnerizzazione dei processi esistenti. 

NelPambito cittadino sono State rilevate talune criticità che rendono il servizio di igiene urbana piü gravoso 
rispetto alie altre realtà italiane, costituendo motivo di incremento dei costi e, piü in generale, di 
antieconomicità. 

Purtuttavia, la possibilita di contare su un soggetto gestore di diretta emanazione delPEnte territoriale 
consente la compartecipazione negli obiettivi pubblici di cui è cenno, senza che ciò possa costituire motivo di 
incremento dei costi di gestione e, quindi, della tariffa. 

Si vuole, di seguito, rappresentare per grandi linee tale criticità onde mostrare come dette situazioni, 
certamente peculiari per il servizio cittadino, costituiscano ulteriore indefettibile elemento di valutazione a 
beneficio della qui riprodotta modalità di scelta di affidamento. 

1. In tutte le zone fin qui coinvolte, se pur in maniera differenziata, si sono rilevate maggiori resistenze ed 
impedimenti nel recepimento delle regole previste dal sistema RDPaP, che hanno causato difficoltà 
operative e riduzione complessiva della percentuale di RD. Tali fenomeni, inoltre, deturpano il decoro 
urbano e distraggono risorse al regolare espletamento dei servizi. Tali fenomeni si manifestano attraverso: 

- abbandoni illeciti di rifiuti sul suolo pubblico attorno campane, cestini o nelle postazioni 
precedentemente occupate dai cassonetti; 

- conferimenti non conformi (ad esempio: carrellati per orgânico riempiti di indifferenziato); 
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- dispersione dei rifiuto al di fuori delle aree dei PAP, cosiddetta "migrazione interna" con conseguente 
tracimazione dei cassonetti per indifferenziato, soprattutto nelle zone di confine. 

2. Ulteriore fenomeno tipicamente cittadino, che in questi ultimi periodi a assunto dimensioni preoccupanti, 
è dato dalfabbandono di rifiuti e littering ovvero, il diffuso malcostume che vede i rifiuti gettati o 
abbandonati con noncuranza nelle aree pubbliche invece che negli appositi contenitori o cestini 
deirimmondizia. 

Ciò costituisce fonte di dispêndio di energie e di risorse e rende il servizio piu' gravoso e costoso. Rap ha sin 
qui assunto su di sé l'onere dei fenomeno qui descritto rendendo prestazioni in funzione delfinteresse 
pubblico al mantenimento delTigiene pubblico e dei decoro, concetti estranei certamente ad un soggetto 
privato. 

Di seguito le dimensioni dei fenomeno nelia tabella appositamente redatta dalla Società di Gestione attuale. 


Palermo - dati annuall 2015 - 2018 



ANNO 

DA UTENTI (N») 

DA STRADA (N°) 

DA POSTAZIONE (N») 

TOTALE (N<>) 

TOTALE (Kg.) 








TOTALE 

2015 

30.285 

150.932 

58.598 

239.815 

3.279.690 

MEDIA MESE 

2015 

2.524 

12.578 

4.883 

19.985 

273.308 

% 

2015 

12,63% 

62,94% 

24,43% 

100,00% 









TOTALE 

2016 

42.024 

145.102 

76.355 

263.481 

3.821.070 

MEDIA MESE 

2016 

3.502 

12.092 

6.363 

21.957 

318.423 

% 

2016 

15,95% 

55,07% 

28,98% 

100,00% 









TOTALE 

2017 

45.962 

181.336 

164.720 

392.018 ■ 5.739.645 

MEDIA MESE 

2017 

3.830 

15.111 

13.727 

32.668 

478.304 

% 

2017 

11,72% 

46,26% 

42,02% 

100,00% 









TOTALE 

2018 

57.237 

258.032 

243.374 

558.643 

9.182.040 

MEDIA MESE 

2018 

4.770 

21.503 

20.281 

46.554 

765.170 

% 

2018 

10,25% 

46,19% 

43,57% 

100,00% 



CER 

160103 

200123 

200135 

200136 

200307 

200138 

200139 

200140 


RIFIUTO 

PNEUMATICI 

FRIGO 

VIDEO 

APP.ELETTR. 

INGOMBRANTI 

LEGNO 

PLASTlCA 

METALLO 

TOTALE (Kg.) 











TOTALE 

116.750 

147.090 

1.189.290 

125.600 

1.572.790 

45.240 

24.810 

58.120 

3.279.690' 

MEDIA MESE 

9.729 

12.258 

99.108 

10.467 

131.066 

3.770 

2.068 

4.843 

273.308 

% 

3,56% 

4,48% 

36,26% 

3,83% 

47,96% 

1,38% 

0,76% 

1,77% 

100,00% 











TOTALE 

148.820 

158.000 

1.074.970 

171.040 

2.104.340 

83.340 

28.700 

51.860 

J.U71.U/U 1 

^DIA MESE 

12.402 

13.167 

89.581 

14.253 

175.362 

6.945 

2.392 

4.322 

318.423 

% 

3,89% 

4,13% 

28,13% 

4,48% 

55,07% 

2,18% 

0,75% 

1,36% 

100,00% 











1 TOTALE 

17.940 

534.580 

173.660 

107.360 

3.090.340 

1.688.710 

91.380 

35.675 

5./jy.045 


Media mese 

1.495 

44.548 

14.472 

8.947 

257.528 

140.726 

7.615 

2.973 

478.304 

% 

0,31% 

9,31% 

3,03% 

1,87% 

53.84% 

29,42% 

1,59% 

0,62% 

100,00% 











1 TOTALE 

24.500 

475.860 

173.860 

145.660 

5.699.170 

2.460.390 

120.670 

81.930 


MEDIA MESE 

2.042 

39.655 

14.488 

12.138 

474.931 

205.033 

10.056 

6.828 

765.170 1 

1 % 

0,27% 

8,66% 

2,64% 

1,89% 

55,20% 

28,60% 

1,66% 

1,09% 

100,00% 
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3. NelTambito dei fenomeno della «migrazione dei rifiuti» alTinterno dei território dei Comune di Palermo, 
oitre alia alia cosiddetta migrazione interna che attiene alio spostamento dei rifiuti indifferenziati dalle 
aree cittadine servite dalla raccolta differenziata «porta a porta» a quelle servite ancora dalla raccolta 
tradizionale (si stima che tali fenomeni riguardino il 40-50% della produzione dei bacini serviti dal PaP), 
sussiste anche la migrazione esterna. pratica diffusa che attiene alio spostamento di rifiuti indifferenziati 
dai Comuni limitrofi all'interno dei confini cittadini. Si stima un afflusso giornaliero di 40-60 tonnellate di 
rifiuto indifferenziato, soprattutto lungo gli assi viari di accesso alia Città. Entrambe le migrazioni 
comportano difficoltà operative per l'azienda nelia raccolta, trattamento e smaltimento di rifiuti, con la 
conseguenza di diffusi disservizi e di notevoli aggravi di costi. 

4. Seppur non possa considerarsi una criticità strictu sensu, questa sezione deve tenere in considerazione che 
nel rimodellato sistema di igiene urbana nelia Città di Palermo costituisce elemento fondamentale la 
realizzazione e messa in funzione di un congruo numero di Centri Comunali di Raccolta (CCR) unitamente 
alie Isole Ecologiche (mobili e fisse) già esistenti. 

II sistema dei Centri Comunali di Raccolta (CCR) rappresenta la svolta nelfevoluzione della Raccolta 
Differenziata e nelIMmplementazione della %RD. E' in fase di sviluppo l'attività di pianificazione di nuovi 
CCR; sono stati già individuati 12 siti da destinare a tali centri e si sta procedendo nelia ricerca di altre aree, 
fino al raggiungimento di 20 unità, per una distribuzione capiliare nel território urbano (1 CCR al servizio di 
30.000 - 50.000 abitanti). 

Le caratteristiche che debbono necessariamente avere i CCR rendono agevole la loro individuazione in aree 
pubbliche ovvero in aree che pervengono alia disponibilità delLEnte (beni confiscati per esempio) i quali 
devono essere immessi nelia disponibilità dei Gestore perché strumentali al complessivo ciclo integrato di 
I.A.. 
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Risulta assai evidente come le criticità/opportunità sopra elencate siano frutto di peculiarità proprie dei 
território di competenza di questo Ente e debbono necessariamente essere considerate nel complessivo 
percorso di valutazione sulla modalità di affidamento prescelta. 

Da un lato, i fenomeni sopra descritti necessitano di misure e soluzioni adeguate, di impiego di risorse ed 
energie, di collaborazione e coordinazione fra soggetto gestore, ente comunale e altri soggetti partecipati che 
difficilmente possono essere ritrovate in soggetti privati che non siano diretta emanazione dell'ente pubblico 
e, dunque, rappresentano ulteriori motivi che inducono alia scelta dell'affidamento in house providing. 

Anche la realizzazione dei CCR comunali trova rispondenza nelia gestione dei servizio in un soggetto di 
emanazione pubblica atteso che in tal caso risultano piu semplici le soluzioni di affidamento delle aree, 
specialmente se le stesse, come sta avvenendo in questa prima fase, provengono da assegnazioni di natura 
"pubblica". 

Sotto il profilo economico, appare evidente come i predetti fenomeni incidano sui conti aziendali distogliendo 
risorse umane e strumentali dalle ordinarie attività istituzionali. 

Si stima che il solo fenomeno degli abbandoni illeciti ha prodotto per la Società di gestione costi suppiementari 
per oitre 1,2 milioni di euro, sia per la raccolta con mezzi e metodi speciali, sia per il successivo correto 
smaltimento presso piattaforme autorizzate trattandosi perlopiü di ingombranti o, comunque, di rifiuti speciali 
e/o pericolosi. 

Anche la gestione attraverso i Centri Comunali di Raccolta comporta costi aggiuntivi, sia in termini di 
investimento che di gestione, ancorché producano un significativo beneficio in termini di qualità degli standard 
dei servizio e averne previsto almeno 20 nel prossimo triennio inciderà per circa 4 milioni di euro di 
investimenti e per circa 1 milione di euro annui per la gestione. 

Ulteriore, ma non meno importante connotazione economica, riveste la gestione dello smaltimento attraverso 
la piattaforma impiantistica di Bellolampo. 

Di seguito la tabella, tratta dal Piano Industriale 2019/2021 di rap spa dalla quale si evincono, esplosi nel 
triennio, i costi di gestione della Piattaforma impiantistica di Bellolampo. 
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I Costi di produzione dei servizi operativi della 
DIscarica ed Impiantlstica di Bellolampo rlclasslflcati 


Hpologie dei Costi 

Budget 2019 

Budget 2020 

Budget 2021 

C oslo del Penonaie amiucomprmno 

€7050 708 

€6 798 729 

€6 557 339 

S$ese per cardunirti maro. eneroit acoua gea ed anaJogn 

€3369 505 

€3 01:924 

€2 782 332 

C ott oer U anutenacne ürssrammate e nofl su meizn. adrezraiure «nripw 

€ 1 351 281 

€ 1 416 845 

€ 1 489 787 

Ccst oer Noi dl T&zzL aBreziMure e tb teA 

€301 

€ : 167 OOO 

€: 167 000 

Preffl 1 atacuradvi e essa eer reasen oamux 

€ 392 l-O 

€588: - 

€652 .'4 

Costo dei Servui terasnzzaa 


5 4 457 •:. 


Aflimofiamena malenal e enmalensi 

€1 

« 1 456 tc 

€ 1 E:':! 5Çr 

Soese oeoefai ed oneri van laretraltamenlo. coniriwii abMnaipenti e atri) 

€ . 

€0 


Onenpef moosleetassetEcotassa.TAASU/TARES, lUU ed aliei 

€ 726 439 

€653 795 

€588 416 

0 nefl par paslcfle diusura e post monem discanca Belotampo 

€ 4 057 785 

€3652007 

€3286 806 

Totale cosü di produzione 

€ 27.552.288 

€ 24.206.019 

€23.051.770 


Non è supérfluo evidenziare che la spesa riguarda íl trattamento delle quantità di rifiuto annue provenienti 
dalla Città di Palermo ed íl successivo smaltimento in discarica della frazione resídua. 

Se si prende ad esempio la quantità raccolta, trattata e, quindi, smaltita presso l'lmpianto di Bellolampo 
nell'anno 2018, pari a tonn 317,464 (fonte: Pef Tari 2019), rapportata ai costi previsti per Tanno 2019, risulta 
un costo medio euro/tonnellata a carico della collettività per il solo servizio di trattamento e smaltimento che 
non supera mediamente gli 86 euro. 

Esso rappresenta un dato che positivo che consente di mantenere la Tariffa delPintero ciclo di igiene urbana 
alIMnterno di limiti che, nelia maggior parte delle altre realtà italiane prive di impianti di trattamento e 
smaltimento dei rifiuti, vengono abbondantemente superati tenendo conto che è documentato e 
documentabile che la tariffa di trattamento e smaltimento in impianti autorizzati non è inferiore in nessun caso 
a 140/180 euro/tonn. 

II valore aggiunto dei servizi resi dalla Società di gestione che non rientrano nell'ordinario ciclo di igiene urbana, 
come sopra specificati, la realizzazione e gestione dei CCR e, infine, la disponibilità di un impianto che consente 
di svolgere senza ricorso a terzi il servizio di trattamento e smaltimento dei rifiuti a chiusura dei ciclo stesso, 
rappresentano elementi, economicamente determinanti per il mantenimento degli attuali competitivi costi. 

ANALISI Dl BENCHMARKING 

Con l'ausilio dei Rapporto ISPRA 2018 e di ulteriori autorevoli fonti di dati ed informazioni sulla gestione dei 
rifiuti in termini comparativi di quantità prodotte e di costi generati, è possibile inquadrare la realtà territoriale 
cittadina e collocarla nell'ambito di una ideale graduatoria utile a fornire un ulteriore valido contributo alia 
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analisi di congruità dei corrispettivi stimati per la gestione dei servizio pubblico essenziale della gestione dei 
rifiuti. 

Si ritiene di iniziare attraverso la riproduzione di talune tabelle sui quantitativi di rifiuti prodotte nelia varie 
Regioni, in provincia e comunale per poi passare alTanalisi dei costi unitari per abitante e tonnellata ed alie 
autorevoli tabelle comparative elaborate nello studio ISPRA precitato. 

Naturalmente, le seguenti tabelle integrano e completano il quadro favorevole già recentemente oggetto di 
una analisi condotta da una fonte autorevole quale è II Sole 24 Ore. 

E' proprio di questo periodo, infatti, l'analisi dei II Sole 24 Ore che delinea la situazione di Palermo e la posiziona 
competitiva della medesima in termini di costi di gestione. 


Ecco alcuni dati tratti dallo studio pubblicato dal quotidiano sopra citato. 


COSTO TONNELLATA 

2017 • 


II confronto è effenuato sulla base dei 

COSTO PJU’ BASSO 


PALERMO è al 1 ° posto fra 16 comuni oitre 500 mlla 
abitanti 



r 


per tonnellata 

€328 


CONFRONTO FRA COMUNI 


VEDILA 

CLASSIFICA 


328 c 

PALERMO 

416 c 

lOKINL) 

433 c 

MU ANO 


La classifica riflette I dati ufflclall veriflcablll qui sotto 
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SPESA PER ABITANTE 

2017 - 


II confronto è effettuato sulla base dei 

SPESA PlU' BASSA 


PALERMO è al 1 ® posto fra i 6 comuni oitre 500 mlla 
abitanti 



6 


per tonnellata 

€180 


CONFRONTO FRA COMUNI 


VEDILA 

CLASSIFICA 


180c 

PALERMO 

207 < 

rORINO 

215 c 

MILANO 


La classifica riflette i dati ufftciall veríficabiil qui sotto 


QUANTITA* PRODOTTA 

2017 • 


II confronto è effettuato sulla base della 

MINORE QUANTITA' 


PALERMO è al 5* posto fra 16 comuni oitre 500 mlla 
abitanti 



pro-capite 

1,508 kg 


CONFRONTO FRA COMUNI 


VEOILA 

CLASSIFICA 


3 1.364 kg rORlNO 

4 1,420 kg NAPOl I 


1,508 kg PALERMO 


6 1,609 kg ROMA 


La classifica riflette i dati ufflciall veríficabiil qui sotto 
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La situazione sopra proposta è indubbiamente atta a dimostrare la validità e la congruità dei costi di gestione 
sinora affrontati dalla società di Gestione che, debitamente proiettati nel periodo di nuovo affidamento 
secondo le linee guida tracciate dal piano di sviluppo sia dei servizio che dell'evoluzione tariffaria in pieno 
svolgimento, la collocano in una posizione ottimale avuto riguardo all'incisività dei tributo sulla popolazione 
comunale. 

Dando uno sguardo alia tabella di raffronto fra i principali comuni italiani, sempre proposta da II Sole 24 Ore, 
risulta agevole mostrare come Palermo sia assolutamente in linea con il trend dei costi e delle quantità 
nazionali con ampi margini di miglioramento specialmente nel segmento della Raccolta Differenziata. 



A confronto 

II costo dei servizio e la situazione nelie città con piú di zsomila abitanti 

COSTO ANNUO DEL SERVIZIO 

- RIFIUTIPRO 95 RACCOLTA 

EUROA EUROPER CAPITE AL GlORNO DIFFERENZIATA 

TONNELLATA ABITANTE 


Venezia 

558 

355 

1,746 

57,8 

Roma 

473 

278 

1,609 

43,2 

Gênova 

468 

228 

1,341 

34,2 

Napolí 

454 

235 

1,42 

34,3 

Milano 

433 

215 

1,355 

57,8 

Torino 

416 

207 

1,364 

44,7 

Firenze 

357 

222 

1,705 

50,8 

Bologna 

351 

201 

1,567 

48,2 

Bari 

340 

207 

1,669 

39,9 

Palermo 

328 

180 

1,508 

13,8 

Catania 

306 

218 

1,953 

8,7 

Verona 

306 

158 

1,431 

52,5 

FONTE: Efficientometro Ancitel 



Si ritiene offrire anche un attento esame delle quantità di rifiuti urbani prodotti nei Comuni di maggiore 
dimensione, raffrontate con la media nazionale. La Tabella evidenzia la collocazione di Palermo al di sopra della 
predetta media, pur se la differenza è limitata a circa il 10%. 
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Anche la produzione complessiva di rifiuti negli ultimi anni in raffronto agli altri grandi Comuni italiani colloca 
Palermo fra le Città piu virtuose avuto riguardo alia popolazione residente. 


_ Produzione pro capite dí rifiuti urbani 

Comune Popolazione (kg/abitante per anno) 



XUl f 

2013 

2014 

2015 

2016 

2017 

Palermo 

668.405 

500.5 

509,2 

512.8 

515.1 

550.5 

Messina 

234.293 

473.3 

462.9 

470,6 

478,7 

475,6 

Catania 

311.620 

648.7 

652,1 

662,9 

696,3 

713.0 

Tolaie/\'alore medio"* 

9.909.015 

548,0 

547,2 

544.0 

550,6 

551,6 


"’ll dato di popolazione c ottenuto come somma dei dati dei singoli eomuni mentre i quantitativi pro capite 
rappresentano valorí medi (calcolati come rapporto tra produzione e popolazione totali dei comuni nelPanno di 
riferimento) 

Fonte: ISPRA: dali di popolazione: ISTAT 


Tabella 2.2U - Produzione di rifiuti urbani nei comuni con popolazione residente superiore a 
2UU.UUU abitanti, anni 2ÜI3 - 2017 


Comune 

Popolazione 2017 

Produzione rifiuti urbani 

(tonneilale) 



2013 

2014 

2015 

2016 

2017 

Torino 

882.523 

449.699 

440.670 

439.698 

427.741 

439.497 

Mi lano 

1.366.180 

650.670 

666.471 

668.068 

679.278 

675.798 

Verona 

257.275 

130.680 

134.619 

133.711 

138.787 

134.400 

Venezia 

261.321 

162.448 

161.669 

161.142 

166.601 

166.503 

Padova 

210.440 

1292161 

128.577 

121.195 

124.588 

123.683 

Trieste 

204.338 

90.307 

89.707 

89.157 

94.104 

96.407 

Cienova 

580.097 

305.864 

305.501 

301.967 

287.287 

284.025 

Bolugna 

389.261 

199.877 

211.820 

214.781 

223.011 

222.589 

Firenze 

380.948 

232.730 

239.043 

239.829 

240.573 

237.131 

Roma 

2.872.800 

1.754.823 

1.719.848 

1.681.245 

1.689.206 

1.687.017 

Napoli 

966.144 

496_555 

500.086 

502.181 

519.421 

500.599 

Barí 

323.370 

186.687 

184.896 

183.164 

191.328 

197.036 

Palermo 

668.405 

339.608 

345.468 

345.877 

347.008 

367.956 

Messina 

234.293 

114.528 

111.278 

112.203 

113.442 

111.419 

Catania 

311.620 

204.713 

205.791 

208.532 

218.213 

222.186 

Tolale 

9.909.015 

5.448.450 

5.445.443 

5.402.750 

5.460.589 

5.466.245 


Fonte: ISPRA: dati di popolazione: ISTAT 
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Figura 2.35 - Produzione pro capite di rifíuti urbani nei comuni con popolazione residente 
superiore a 20Ü.00Ü abitanti e confronto con la media nazionale, anni 2Ü16 - 2017 



Fonte: ISPR.Í 


Sul versante dei costi dei ciclo integrato dei rifiuti urbani, Tanalisi evidenzia che i costi di gestione riferiti alia 
Città di Palermo possono essere favorevolmente tenuto conto dei trend nazionale. 

Una prima analisi va dedicata ai costi medi pro capite per abitante ovvero per Kg di rifiuto prodotto partendo 
dai dati macro verso quelle riferite alie microrealtà e, quindi, al Comune di Palermo. 


Tabella 5.13 - Costi medi per kg di rifíuto prodotto per classe di popolazione (fcentesimi/kg), 
anno 2017 


(UNO 


Campiune totale 

50J 

34.07 

17.38 

8.68 

1,78 

-1.68 

36.16 

< 5.0U0 abitanti 

63,6 

28,65 

11,60 

5,24 

1.11 

-0,92 

23.57 

5.001 - 10.000 abitanti 

66,8 

31,54 

13,93 

5.42 

1.42 

-1.47 

26,66 

10.001 -50.000 abitanti 

623 

34,56 

17,15 

6.94 

1.86 

-1.24 

31,74 

.50.001 - 150.000 abitanti 

56,7 

35,21 

18,94 

8.83 

2,14 

-2,09 

3333 

> 150.001 abitanti 

44,9 

37,54 

25,01 

10.06 

2,10 

-2,88 

42,78 


Legenda: CGIND = Costi di gestione delPindifieren/iato; CGD = Costi di gestione raceolta dificrenziata; CC = Costi 
comuni: CK = Costi d'uso dei capitale; Ricavi = Ricavi da vendita di materíale. 

Fonte: ISPR.4 


Legenda: CGIND = Costi di gestione delPindifTerenziato; CGD = Costi di gestione raceolta difTerenziata: CC = Costi 
comuni: CK = Costi d'uso dei capitale: Ricavi = Ricavi da vendita di materialc. 

Fonte: JSPRA 


Gestione del ciclo dei rifiuti urbani 

RAGIONI AFFIDAMENTO 


Pag. 57 di 65 






















































H Comunedi Palermo 

Area della Pianificazione Urbanística 


Tibdh - Medie regionali dei cosli specificí anniii pro capite (euroabitente per anno). aiino 2017 
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TiheUa Biri econi orUbtli reglonaii pni cipite per «nBok ««no 1017 
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Tabella S32 — Analisi, per macroarea geográfica, dei costi fissi e variabili e dei costi totali pro 
capite (€/abitante per anno) per comuni capoluogo di regione, anno 2017 _ 
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percrntuiilit 
di-i coi^n 
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làlal 2(11 7 


€í«b* 

■II mi 

aiiiM 

diili^aniio 

ru^ Bi 

eSMi Iniali 

oríiiliill 

Bi CUMti 
liiluli 


Torino 

882.523 

44,7 

74.47 

141,17 

215,65 

343 

653 


Aosta 

34.082 

67,7 

80.50 

1 16.08 

19638 

40.9 

59.1 


Niilano 

1.366.180 

57.8 

122,10 

10032 

222.42 

54.9 

45.1 

■NORD 

Trenlo 

117.997 

793 

103,11 

48,99 

152.11 

67,8 

32a 

Venezia 

261 321 

57,8 

265,19 

113.11 

37831 

70,1 

29,9 


Tricsic 

204.338 

38.5 

72.44 

78.98 

151.41 

47,8 

52a 


Genova 

580.097 

34,2 

144.96 

65,45 

210.40 

68.9 

31.1 


Botojffia 

389.261 

48,2 

116,90 

11232 

229,42 

51,0 

49,0 


Pciugu 

165.683 

62,2 

180,23 

68,18 

248,41 

72,6 

27,4 

CE.NTRO 

Ancona 

100.924 

54,1 

109,67 

90,90 

200,57 

54.7 

45,3 


Roma 

2.872.800 

43a 

103,19 

146.82 

250.01 

413 

58,7 


L* Aqui la 

69.439 

34a 

76,25 

132.57 

208,82 

363 

633 


Campobasso 

49.262 

13.6 

65,83 

78,80 

144.63 

45.5 

54,5 


Nftooli 

966.144 

34a 

110.94 

127,71 

238.65 

463 

533 

SLD 

Barí 

323.370 

39,9 

135.74 

84,78 

220.52 

61.6 

38.4 

Potenza 

67.211 

48.1 

64,88 

168.36 

233.24 

27,8 

72a 


Caianzaro 

89.718 

60,9 

75,54 

81,78 

15731 

48.0 

52,0 


Palemio 

668.405 

13a 

121.69 

61.31 

183.00 

663 

333 


Ca^liari 

154.106 

28.9 

15833 

195,59 

35332 

44,7 

553 
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COMUNEDI PALERMO 

Area della Pianificazione Urbanística 



Le tabelle sopra riportate consentono di fornire una panoramica dei costi fissi e variabili e delle singole 
componenti di costo che compongono la tariffa nelTintero território nazionale da cui si possono agevolmente 
evidenziare i costi pro capite e per Kg di rifiuto prodotto. 

Acquisita la predetta panoramica è possibile, grazie ai dati forniti dal Catasto dei rifiuti prodotto ed aggiornato 
da Ispra, inquadrare i costi pro capite della Città di Palermo legati alia produzione dei rifiuti ed al numero degli 
abitanti residenti nell'ambito di quelli determinati con una adeguata campionatura in tutto il território 
nazionale. 

In una scala decrescente dei territori interessati (da nazionale a comunale) è possibile verificare come i costi 
unitari dei Comune di Palermo siano, non soltanto in linea con quelli di altre analoghe realtà nazionali, ma 
addirittura piü bassi. 


Costi dl gestione nazionali e p«i macroaiea 


Anno 2017 


Composizione dei campione di coniuni e liepilogo dei telativi costi totali medi di gestione pto capite e pet kg di 
rifiuto 
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(«bètanli) 

Pop. IoIaIt 
(A bitont») 

COfttUIH 

CdOtlJMIM! 

(%) 

Pop. 

támp^oor 

(^) 

Pro c Apílr 
Hll 

(•■«/ 

f ouo 

pffu 

capitr 
(I urir/ 

Co»lo 
prr kg Hl) 
(liirocrni/ 

^1*80041) 

NOftP 


4 4Sl 



91,Ü 

•- 
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Medie per macroarea dei costi specifici pro capite (dati riferiti al campione di comuni) 
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Medie, per macroarea, dei costi specifici per chilogtammo di rifiuto (dati riferiti al campione di comuni) 
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Costi medi pro capite di gestione dei rifiuti indifferenziati (CCINDab), delle raccolte diHerenziate (CCDab) e di 
gestione totale dei rifiuti utbani (CCTOTab) - anno 2017 (dati riferiti al campione di comuni) 


240 



NORD CENTRO SUO 

Are« gaograltca 


I CGINOab 


iCGOab 


I CTOTab 


Costi di gestione nazionali e per macroaiea » Costi di gestione regionl area: Italia 


Anno 2017 


Composizione dei campione di comuni e riepilogo dei relativi costi totali medi di gestione pro capite e per kg di 
rifiuto, regioni Italia - Anno 2017 
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>/ 
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%4/,0 

150,/B 

77,53 

Laic 
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57,9 

84,6 
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218,01 

41,66 
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305 
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1 315 196 

70,2 

73,3 
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170,38 
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B3 
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61.0 

71,1 
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129,31 

33,58 
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m 
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09.5 
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44,68 
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4 048 242 
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06,8 

475.4 

180,20 

37,91 
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79 

131 
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60, 
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349,7 

165,09 

47,40 

CalaòttJi 

200 

405 

1765.515 

1 956.687 

49.4 

64,7 

406,4 

151,29 

37,22 

Stuild 
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390 

J.190.883 

5 026.969 

50,3 

63,5 

470,6 

174,37 

37,05 

Svdeooa 

209 

377 

1 378 32t- 

1 648 176 

76.7 

83,0 

449,4 

197,68 

43.98 

Italia 

6.145 

7.9/8 

51.786.4811 

60.483.073 

79,5 

85,6 

497,5 

171,19 

.14,41 
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CosU pro capite Coati per kg di rlfluto 
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1 ' 1 


51.24 
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0.12 

20,14 


26.26 

48,49 


48.6/ 

5,18 

1.80 

4.87 

46,21 

Leiiiv* FluMi 

PaJeimo 

Ò ^64 

31.65 

12,51 


44.IS 

i9,^ 


19,55 




44,21 

M«c/o|u»o 

P»ilf*rmo 

2 877 

47,44 

9,95 


Sf, 19 


26,19 

26.18 




44,4 3 

Mont< 'wpf» 

Palarmo 

0.142 

25.02 

11.59 


36./4 

42.40 

5.51 

42,92 

4,08 

11,22 

0.76 

69.33 

Patormo 

PaklITTW 

068 405 

7.35 

8,01 

3.45 

18,81 

43.34 

1.57 

44.01 

5.51 

2.29 

1.83 

32,05 

f>artimco 

Pa termo 

31 786 

22.96 

1 j,40 

2,55 

18,91 

100.l. 

14.29 

114,42 

1.56 



52,46 

Piani» 

AJban«9i 

Paterrrto 

0 IÍ7 

27.61 

16,82 


44,90 

1.48 

4.JJ 

5,82 


22.27 


4 1.86 

a 

Patt>in 

7 <*50 

47.27 

12,22 


59,50 

26,30 


26,49 


12,20 

7.6B 

52,91 

PrU/l 

Patetmo 

4 210 

40.09 

20.56 

2,BB 

63,52 


11,60 

11,60 


4.35 


37,94 

RoccapelumtMi 

Patarmo 

2 411 

5.92 

10.48 


16.76 

63.85 


63,85 

1.12 

6.62 


25,53 

San 

loto 

P^ieirno 

8 654 

16.77 

13.23 


29,99 

34.63 

7.49 

42,12 

1,88 

2.33 


4 2,80 

OMdvt 

Güta 

Pri>**inw> 

1 ooa 

11,54 

19.91 

11,54 

42,98 

21.?3 

'*.73 

43,4/ 

I/jtA 

11.13 


61.81 

Tef 

pHieirTM> 

12.535 

13,32 

12.00 

5,ie 

30,50 

42.39 

8,90 

51,29 

1,55 



42.22 

Torrana 

Pakirmo 

4 263 

21,53 

11.00 

1.26 

33,89 

146.68 

5,56 

152,25 

2.02 

l,6Q 


58,99 

tfaòM 

Patermo 

10 4.10 

,23 

1 1.21 


50.67 

11.29 

7.79 

19,0/ 




46,41 

Ttapoc^ 

Patermo 

J 141 

10.22 

3^.74 


22,96 

42.82 

tO.ja 

53,20 

4.52 

4.91 


43,J9 

d* 
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COMUNEDI PALERMO 

Area della Pianificazione Urbanística 


Figura 3.4.4 - Pro capite di rifiuti urbani smaltiti in discarica, anno 2017 



Fonte: ISPILA 


In riferimento airattività impiantistica va evidenziato che il quadro di riferimento per la Sicília risulta carente 
o dei tutto inadeguato. 

I rifiuti urbani smaltiti in discarica rappresentano ancora il 73% dei totale dei rifiuti prodotti e, pertanto la 
Regione non riesce a chiudere il ciclo alTinterno dei proprio território. 

Per completezza espositiva si rappresentano qui di seguito i dati relativi alie varie regioni d'ltalia. 

II quadro negativo sopra descritto motiva ancor di piü l'opportunità la scelta delTAmministrazione a procedere 
all'affidamento ad una Società di gestione che ha posto in cima alia sua vision lo sviluppo dei polo impiantistico 
di Bellolampo. 

Ciò al fine di invertire la tendenza sopra riportata e ad attivare un circolo virtuoso che progressivamente 
comporti il recupero delle posizioni sopra riportate. 


Gestione del ciclo dei rifiuti urbani 

RAGIONI AFFIDAMENTO 


Pag. 64 di 65 





















COMUNEDI PALERMO 
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CONCLUSIONE 

Non v'è dubbio alcuno che, anche dal punto di vista tecnico-economico, sussista una valutazione di 
convenienza generale deiraffidamento, come risultante dal presente documento di analisi, da cui si evidenzia 
che con un sostanziale pareggio dei costi, verranno resi i medesimi servizi, con prospettive di incremento quali- 
quantitativo degli stessi e piu elevati standard ed obiettivi gestionali grazie ad un puntuale piano di sviluppo 
ed una adeguata analisi dei fenomeni specifici che caratterizzano il território di riferimento. 

Le considerazioni di cui sopra si aggiungono e supportano, dal punto di vista técnico economico, quelle già 
formulate nelia sezione C della presente Relazione. 

Fatta questa premessa, deve tuttavia evidenziarsi come il valore aggiunto dell'affidamento in house in favore 
di Rap spa debba essere valutato anche con riferimento alia complessiva gestione derivante dal modello 
organizzativo appiicato dalla stessa RAP ed al valore determinato dal pacchetto dei servizi accessori forniti al 
Comune nelfambito dei complessivo affidamento, unitamente al know-how discendente dall'impiego di 
risorse umane, strumentali ed impiantistiche nelia dotazione attuale della Società, nonché alie prospettive 
correlate agli obiettivi quali-quantitativi che la Società, sotto la guida ed il monitoraggio costante e puntuale 
dell'Ente, si prefigge di conseguire sul território di riferimento. 

A tale proposito, sempre con riferimento alia valutazione economica, si evidenzia che - fermo il risparmio 
evidenziato nelfanalisi di massima - la gestione assicurata da Rap Spa è tale da garantire nel tempo un costo 
medio dei servizi costante e competitivo, come si evince dai prospetti di raffronto elaborati sulla base dei 
rapporto annuale sulla gestione dei rifiuti, prospetti da cui si evincono tariffe apprezzabili al di sotto dei livelli 
richiesti per l'erogazione degli stessi nelle altre analoghe realtà territoriali comunali, regionali e nazionali. 


della Pia rbanistica 

f.to [ 'laneri 

- 
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CONTRATTO Dl SERVIZIO 

ex articolo 113 dei Testo Unico degli Enti Locali, approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, 

n. 267 e s.m.i. 


L'anno_, il giorno_dei mese di_, 

tra 

II "COMUNE Dl PALERMO", 

e 

"RAP RISORSE AMBIENTE PALERMO S.p.A.", 

PREMESSO 

- che con Deliberazione n. 143 deiroi.08.2019 la Giunta Municipale ha adottato la "Relazione 
illustrativa delle ragioni e delia sussistenza dei requisiti previsti per la forma dell'affidamento in 
house a Rap S.p.A. dei servizio di Igiene Ambientale" ed ha approvato la proroga fino al 31.12.2019 
dei contratto tra il Comune di Palermo e la Rap S.p.A., ai sensi delTart. 17 comma 2 delia predetta 
convenzione, adottando al contempo la bozza dello schema di nuovo contratto, nelle more delia sua 
rivisitazione e completamento con gli allegati tecnici; 

- che con Deliberazione n. 241 dei 23.12.2020 la Giunta Municipale ha approvato Tulteriore proroga 
fino al 30 giugno 2020 nelle more delTapprovazione da parte dei Consiglio Comunale dei nuovo 
contratto di servizio; 

- che con Deliberazione n.dei.II Consiglio Comunale ha approvato lo schema 

di Contratto di Servizio comprensivo degli Allegati Tecnici ed Economici e la "Relazione illustrativa 
delle ragioni e delia sussistenza dei requisiti previsti per la forma dell'affidamento in house a Rap 
S.p.A. dei servizio di igiene Ambientale”-, 

- che il servizio oggetto dei presente contratto sarà svolto in ottemperanza delle specifiche 
normative di settore e rimarrà soggetto a tutte le sopravvenute modifiche legislative; 

PRESO ATTO 

- che, con nota prot. n. 589240 dei 08.04.2019, il Dirigente dei Servizio Gestione Contratti 
Smaltimento Rifiuti Urbani, Distribuzione Gas e Metano e Servizi Strumentali ha comunicato lo 
stanziamento complessivo in favore delia RAP S.p.A. per l'anno 2019, come da relativo PEF (Piano 
Economico Finanziario) approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 146 dei 31/03/2019, 
di euro 119.418.867,82 (centodiciannovemilioniquattrocentodiciottomilaottocentosessantasette 
virgola ottantadue) IVA compresa; 

Tutto ciò premesso, le Parti, convengono e stipulano quanto segue. 
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TITOLO PRIMO 
Parte generale 

ARTICOLO 1 - Richiamo delle premesse e delle prese d'atto 

Le premesse, le prese d'atto, le schede e gli allegati al presente contratto ne costituiscono, ad ogni 
effetto, parte integrante e sostanziale. 

ARTICOLO 2 - Oggetto dei contratto 

II presente contratto disciplina Taffidamento in house dei servizio di igiene urbana relativo alia 
raccolta, al trattamento, recupero e smaltimento dei rifiuti urbani e assimilati nonché le attività di 
cessione dei materiali recuperabili nel Comune di Palermo e, quindi, i rapporti tra il Comune e la 
Società per lo svolgimento dei servizi meglio individuati e specificati nei successivi articoli 6 ed 8 e 
negli atti di programmazione tecnico-economica ivi citati. 

Sono previsti, altresi, servizi non ricompresi nelle attività di raccolta/trasporto/smaltimento dei rifiuti 
urbani, specificati nelTart. 6 come "Altri servizi". 

ARTICOLO 3 - Durata 

Al fine di realizzare i piani di servizi ed investimenti a lungo termine ed una migliore programmazione 
delle attività di igiene ambientale nelia Città di Palermo, il presente contratto ha validità di anni 15 

e piü precisamente dal.e fino al., salvo disdetta da parte dei 

Comune da comunicare alia Società a mezzo di raccomandata a/r con almeno un anno di preavviso 
o per effetto di disposizioni di legge sopravvenute. 

TITOLO SECONDO 

Principi fondamentali delTerogazione dei servizi 

ARTICOLO 4 - Osservanza delle disposizioni comunali in matéria di gestione dei servizi di igiene 
urbana 

1) Al fine di conseguire la migliore tutela ambientale e igienico-sanitaria nelle modalità di 
esecuzione dei relativi servizi e nel rispetto degli obiettivi di efficienza, efficacia ed economicità, 
le prestazioni oggetto dei presente contratto devono essere organizzate in osservanza dei 
vigente Regolamento Comunale, ed in conformità alie ulteriori deliberazioni assunte dal 
Comune e alie leggi ed alia normativa comunitária in matéria, vigenti al momento di 
approvazione dello stesso, in funzione "dinamica" nell'accogliere e recepire nuove, 
sopravvenute e successive modifiche e/o integrazioni alie stesse. 

2) Laddove sopravvengano nuove norme che incidano sulle modalità operative delle prestazioni 
dei servizi o modifiche al Regolamento comunale, la Società potrà provvedere a trasmettere al 
Comune apposita relazione contenente la pianificazione técnica, la tempistica di attivazione e la 
rilevazione delTeventuale incidenza sui costi di erogazione dei servizio. 

La pianificazione terrà conto anche delle necessità di organizzazione e formazione dei personale 
coinvolto, delle modifiche ai piani di acquisizione di beni/servizi/lavori, delTottenimento di 
eventuali nuove autorizzazioni/iscrizioni. 

Ove richiesta dal Comune, la trasmissione di detta relazione dovrà avvenire entro e non oitre il 
trimestre successivo alia richiesta. 
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II Comune si riserva di approvare o meno la predetta relazione entro 60 (sessanta) giorni dalla 
sua ricezione. 

ARTICOLO 5 - Carta delia qualità dei servizi 

1) La Società è obbligata ad erogare i servizi nel rispetto dei principi di eguaglianza, d'imparzialità e 
continuità, di partecipazione e di tutela delle esigenze degli utenti e ad operare secondo principi 
di efficienza, efficacia ed economicità. 

2) La Società è obbligata ad aggiornare annualmente la Carta dei servizi. 

3) La Società è obbligata a svolgere indagini annuali sulla percezione delia qualità e quantità dei 
servizi erogati in base alie esigenze degli utenti interessati - customer satisfaction con 
particolare riferimento ai tempi e modalità delia raccolta differenziata, con l'istituzione di 
apposito ufficio (Núcleo interno di verifica qualità dei servizi); 

Gli esiti di tali indagini periodiche saranno trasmessi al Comune, alie associazioni dei consumatori 
ed alie associazioni di cittadini riconosciute dal Comune di Palermo, con frequenza 
quadrimestrale. 

4) La Carta dei Servizi dovrà essere aggiornata in coerenza con le prestazioni come eventualmente 
ridefinite negli atti di programmazione técnico economica di cui al successivo art. 8, anche sulla 
scorta degli esiti delia sessione annuale di verifica dei funzionamento dei servizi fra Comune, 
Società e associazioni dei consumatori, che sarà indetta dalla struttura comunale competente al 
controllo sulla esecuzione dei contratto di servizio. 

5) La Carta dei Servizi cosi aggiornata, dovrà essere approvata dalLOrgano Amministrativo di RAP e 
successivamente, in conformità alTart. 44 dei Regolamento Único dei Controlli Interni, 
delTAmministrazione Comunale. 

6) La Carta dei Servizi dovrà poi essere pubblicata in formato elettronico sul sito delia Società ed 
inviata, sia in formato cartaceo che su supporto informático, al Comune che ne curerà la 
trasmissione alTURP. 

TITOLO TERZO 

Servizi erogati 

ARTICOLO 6 - Servizi oggetto dei contratto 

1) La Società eroga i servizi indicati dal successivo comma dei presente articolo, come specificati e 
secondo le modalità esecutive descritte nelle schede tecniche ed economiche allegate al 
presente contratto. 

Allegato 1) Schede di definizione técnica dei servizi, delle modalità operative e dei controlli 
Allegato 2) Schede economiche dei servizio 

Tali atti di programmazione tecnico-economica sono soggetti a revisione periódica secondo le 
indicazioni contenute nel successivo art. 8. 

2) I servizi che il Comune di Palermo affida a RAP sono distinti in tre macro categorie, "servizi base", 
"servizi integrativi" ed "altri servizi" come di seguito specificati. 

SERVIZI BASE 

Costituiscono il corpo fondamentale dei ciclo integrato di igiene urbana e sono sostanzialmente 
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riconducibili a tutte le attività di raccolta, di trasporto, di spazzamento e lavaggio strade, di igiene 
urbana. 

Rientrano tra i servizi base: 

a) Raccolta Rifiuti Urbani Residuali tramite cassonetti stradali; 

b) Raccolta differenziata domiciliare Porta a Porta dei rifiuti urbani, delle seguenti frazioni: 

Orgânico, Carta, Cartone, Plastica, metalli, Vetro e Residuo Secco non riciclabile. 

c) Raccolta differenziata domiciliare Porta a Porta dei rifiuti urbani per utenze Pubbliche e 

Private, avviata a seguito di specifiche convenzioni gratuite o nell'ambito di specifici 
progetti, delle seguenti frazioni: orgânico, plastica, metalli, carta, imballaggi in carta e 
cartone e imballaggi in vetro. 

d) Raccolta differenziata domiciliare Porta a Porta dei rifiuti urbani per utenze commerciali in 

località Mondello e Sferracavallo, normata da specifiche Ordinanze Sindacali, delle seguenti 
frazioni: orgânico, plastica, metalli, carta, imballaggi in carta e cartone e imballaggi in vetro. 

e) Raccolta Differenziata Stradale dei rifiuti urbani, tramite appositi cassonetti e campane, delle 

seguenti frazioni: carta, imballaggi in carta e cartone, imballaggi di plastica e metallo 
(alluminio/acciaio), imballaggi in vetro, abiti ed accessori di abbigliamento usati. 

f) Raccolta Differenziata di Prossimità dei rifiuti urbani, tramite appositi cassonetti, delle 

seguenti frazioni: orgânico, carta e cartone e imballaggi, imballaggi in vetro, multimateriale 
leggero (plastica/metalli). 

g) Raccolta Differenziata nel Mercato Ortofrutticolo delle frazioni: organiche provenienti dai 

mercati, imballaggi in plastica, materiali legnosi, e residuo secco non riciclabile. 

h) Raccolta Differenziata Mercati Storici ed Itineranti, che prevede il ritiro di rifiuto composto 

da scarti, parti non commerciabili e prodotti andati a male. 

i) Raccolta Differenziata con Isola Ecologica Mobile, rivolta prevalentemente ad una utenza 

domestica, per le seguenti frazioni: orgânico, vetro, plastica, carta e cartoncino e residuo 
secco non riciclabile. 

j) Raccolta Differenziata Ingombranti e RAEE - a domicilio per tutte le utenze domestiche. 

k) Raccolta Differenziata Ingombranti e RAEE - tramite postazioni mobili, rivolta 

prevalentemente ad una utenza domestica, nelle more che venga completata la rete 
capiliare dei Centri Comunali di Raccolta. 

l) Raccolta Differenziata Ingombranti e RAEE - abbandonati su strada. 

m) Gestione dei Centri Comunali di Raccolta. 

n) Ritiro e smaltimento Rifiuti Urbani provenienti da cimiteri a gestione Comunale. 

o) Raccolta Pile presso attività commerciali convenzionate, riservata esclusivamente all'utenza 

domestica. 

p) Raccolta dei Farmaci scaduti presso Farmacie e Parafarmacie presenti sul território 

Comunale, riservata esclusivamente aIFutenza domestica. 

q) Ritiro Carcasse Animali di Piccola Taglia (cani, gatti e volatili) rinvenuti su strade di proprietà 

pubblica e/o comunque di uso pubblico. 
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r) Spazzamento di aree di proprietà pubblica e/o comunque di uso pubblico. 

s) Gestione dei Cestini Gettacarte. 

t) Servizi di diserbo dei marciapiedi e dei cigli stradali comunali e comunque di aree 

pavimentate e non a fondo naturale. 

u) Ritiro Carcasse Auto Abbandonate su strada con o senza targa. 

v) Rimozione Rifiuti Urbani e Assimilati, compresi sfalci di Potatura e Ramaglie, abbandonati 

sul território pubblico. 

w) Rimozione di Rifiuti Inerti (non pericolosi) abbandonati sul território pubblico. 

x) Rimozione Alghe presso gli arenili dei território costiero di Palermo. 

y) Servizi Collaterali: Attività educative e formative rivolte alTutenza su temi riguardanti la 
promozione di comportamenti improntati al rispetto delle regole di civile convivenza, 
educazione ambientale nelle scuole, iniziative e collaborazioni con i soggetti, enti ed 
associazioni, sensibilizzazione verso tematiche ambientali legate ai sistemi di smaltimento e 
delia raccolta differenziata. 

z) Gestione dei RAEE DOMESTICI PRESSO I CCR "ai sensi dei DECRETO 8 marzo 2010, n. 65 e 
delPAccordo di Programma di cui alTart. 15 dei d.lgs. 49/2014". 

SERVIZI INTEGRATIVI 

Per servizi integrativi si intendono tutte le attività riferibili al settore dei rifiuti urbani che, pur 
rientrando nel ciclo integrato di igiene urbana, per la particolare tipologia rivestita, ovvero per 
la necessária sussistenza di impianti/attrezzature aventi specifica destinazione/utilizzazione, 
sono di norma remunerate separatamente dal Comune o dall'utente che ne fa richiesta. 

Alcuni di questi servizi (smaltimento e trattamento) sono di norma regolati con apposite tariffe, 
che sono elaborate sulla base di specifici Piani finanziari e vengono approvate dalle competenti 
autorità in matéria di rifiuti. In questo caso, insieme ai servizi di base, i servizi integrativi 
concorrono alia formazione delia TARI, rientrando nelle varie partizioni dei documento PEF che 
viene elaborato dalla società di gestione ed approvato dal Consiglio Comunale. 

Rientrano in questa tipologia i seguenti servizi: 

a) Servizi a supporto alio svolgimento di eventi e manifestazioni ricorrenti organizzati e/o 

patrocinati dal Comune di Palermo. 

b) Servizio di ritiro delle frazioni differenziate, con attività personalizzate, svolto su richiesta 

degli utenti, prévio pagamento da parte degli stessi dei relativo corrispettivo. 

c) Gestione delle attività di pretrattamento e trattamento completo dei RU, mediante impianto 

di Trattamento Meccanico Biologico ed altri analoghi impianti. 

d) Gestione delia Discarica per lo Smaltimento dei RUR (Rifiuti Urbani Residuali). 

e) Raccolta Siringhe Abbandonate su suolo Pubblico. 

ALTRI SERVIZI 

Attività non ricomprese nelia raccolta e trasporto di rifiuti e i cui costi non sono ricoperti dalla 
tariffa (che forma la TARI) in quanto non costituiscono attività regolamentate. 
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Rientrano in tale categoria di servizi: 

a) Servizi di derattizzazione di strade, piazze e spazi aperti di proprietà pubblica, comunque di 
uso pubblico e senza limitazioni di accesso. 

b) Servizi di disinfestazione di strade, piazze e spazi aperti di proprietà pubblica, comunque di 
uso pubblico e senza limitazioni di accesso. 

c) Disinfezione, Disinfestazione di Locali Comunali o di uso Comunale. 

d) Gestione delia rete di monitoraggio acústico e delTinquinamento atmosférico nelia città di 
Palermo. 

e) Trattamento e smaltimento degli sfalci di potatura e delle ramaglie scaturenti dalle attività 
istituzionali svolte dal Settore dei Decoro Urbano e dei Verde dei Comune di Palermo. 

f) Servizi di Monitoraggio delia Rete stradale cittadina. 

g) Attività di Pronto Intervento per il ripristino di inefficienze strutturali puntuali e circoscritte 
su qualsiasi tipo di pavimentazione (sede stradale o marciapiede) nei casi in cui sussista 
pericolo immediato e/o potenziale per la pubblica incolumità: ripristino di guard-rail 
esistenti e collocazione di nuovi. 

3) Servizi a richiesta 

a) La Società, su richiesta delia competente struttura Comunale o di altre Autorità esercenti 
pubbliche funzioni (es. Procura, Prefettura, Enti Territoriali, ASP, ARPA, etc.), potrà effettuare 
specifici ed occasionali interventi di rimozione/recupero/smaltimento di rifiuti abbandonati su 
aree private, pubbliche delimitate, nonché attività di raccolta e spazzamento in caso di 
manifestazioni o eventi promossi o organizzati dalTAmministrazione Comunale, diversi da quelli 
descritti all'art. 6 comma 2 "Servizi integrativi" lettera a). 

b) I servizi di cui alia superiore lettera a) per i quali, per la loro tipologia, non sono previste 
schede tecnico-economiche, sono sottoposti al regime economico di cui al punto 1) lettera d) 
delTarticolo 10. 

ARTICOLO 7 - Servizi non ricompresi nelia privativa. Liberatória 

La Società può altresi svolgere servizi di gestione di rifiuti speciali non assimilati, con onere a carico 
dei produttori di tali rifiuti ed altri diversi servizi non rientranti nelia privativa ma previsti nel suo 
oggetto sociale. 

II Comune di Palermo, nelTesercizio dei poteri dei controllo analogo, come da statuto e con la 
sottoscrizione dei presente atto, esprime pieno e preventivo consenso alTesercizio di dette attività 
da parte delia Società nei limiti delle normative di riferimento. 

ARTICOLO 8 - Atti di programmazione técnico - economica 

1) Per l'annualità 2020 le modalità esecutive di gestione dei servizi sono approvate dal Comune 
contestualmente al presente contratto di servizio. 

2) La Società può aggiornare analiticamente le modalità di esecuzione dei servizi di cui al precedente 
articolo 6, mediante la revisione delle schede tecniche ed economiche. 

3) Le eventuali proposte di aggiornamento degli atti di programmazione técnico economica di cui 
al precedente comma saranno trasmessi al Comune entro il 30 settembre delTanno precedente 
a quello di riferimento. Tali atti dovranno essere negoziati tra le parti e successivamente 
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approvati dal Comune sia in sede técnica dai competenti uffici che in sede di approvazione dei 
bilancio di previsione. 

4) Fino alTapprovazione degli atti di programmazione técnico economica di cui ai precedenti commi 
dei presente articolo, la Società è autorizzata a proseguire per Tanno successivo nelTerogazione 
dei servizi secondo le modalità esecutive e le condizioni tecniche ed economiche in atto al 
momento delia proposta di aggiornamento. 

5) Le schede di definizione técnica dei servizi, delle modalità operative e dei controlli (Allegato 1) 
potranno essere, altresi, oggetto di separata revisione in occasione delia revisione annuale delia 
Carta delia qualità dei servizi di cui al precedente art. 5. 

ARTICOLO 9 - Variazioni temporanee dei servizi 

1) La struttura comunale competente potrà richiedere alia Società di introdurre variazioni 
temporanee dei servizi in relazione ad eventi non previsti e non prevedibili al momento 
delTapprovazione degli atti di programmazione técnico economica. 

2) Nel caso di eventi non previsti e non prevedibili, anche la Società potrà apportare variazioni 
temporanee ai servizi e alie modalità esecutive indicate negli atti di programmazione técnico 
economica di cui al precedente art. 6. 

3) Le variazioni di cui ai precedenti punti 1 e 2, dovranno essere oggetto di reciproca, sollecita e 
motivata comunicazione tra la struttura comunale e la Società. 

4) La variazione dei servizi di cui al presente articolo, poiché non può comportare aumento dei costo 
complessivo, potrà determinare eventuali compensazioni con altri servizi programmati, sempre 
previa approvazione dei competenti uffici comunali. 

5) Al momento delTattivazione delia variazione dei servizi già programmati, la Società è tenuta ad 
informare oitre che il Comune, anche gli utenti, in modo adeguato e puntuale, precisando le 
modalità temporanee di esecuzione dei servizi. 

ARTICOLO 10 - Regime economico dei servizi 

1) Le schede tecniche ed economiche di cui alTart. 6 concorrono a determinare il regime economico 
a cui risultano sottoposti i servizi ivi descritti. 

Tale regime economico riguarda: 

a) Servizi il cui costo è compreso nel corrispettivo globale, interamente coperto dal gettito TARI. 

b) Servizi il cui costo è compreso nel corrispettivo globale - e quindi coperto dalla TARI - fino al 
limite di budget o di quantitativo stabilito nelia relativa scheda técnica. Oitre tali limiti il 
servizio ulteriore sarà reso solo a pagamento, nel rispetto di quanto previsto nelia Scheda 
técnica e/o economica di riferimento. 

c) Servizi il cui costo non è compreso nel corrispettivo globale - quindi esclusi dalla TARI - e 
dovranno essere resi solo a pagamento nel rispetto delle rispettive schede economiche 
allegate. 

d) Altri servizi a richiesta - distinti da quelli di cui al precedente punto c) - il cui costo non è 
compreso nel corrispettivo globale e possono essere resi solo a pagamento. In tal caso la 
società, ove non sia prevista apposita Scheda técnica e/o Economica, produce preventivo 
tecnico-economico ed è comunque tenuta alia esecuzione dei servizio a partire dal momento 
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in cui le sarà comunicata la formale autorizzazione, unitamente alia determinazione 
amministrativa che approvi il predetto preventivo e da cui risulti il relativo impegno di spesa 
dei Comune. 

ARTICOLO 11 - Altri soggetti attuatori 

1) Al fine di perseguire reconomicità, Tefficienza, la sicurezza e la qualità nelia gestione dei servizio, 
la Società può avvalersi di soggetti terzi nel rispetto delle norme vigenti, per durata limitata o per 
singole categorie di rifiuti, a seguito di dichiarazione di impossibilita alia gestione diretta, 
rimanendo comunque titolare delle responsabilità e degli obblighi derivanti dal presente 
contratto. 

2) Dovranno comunque essere sempre garantiti nelTesecuzione dei servizi affidati a terzi le modalità 
esecutive e gli standard qualitativi previsti dal presente contratto. Dovrà inoltre esserne prevista 
la decadenza in caso venga meno il contratto di servizio. 

3) E' fatto divieto alia Società di cedere o sub-concedere a terzi il presente contratto. 

TITOLO QUARTO 

Obblighi delle parti 

ARTICOLO 12 - Obblighi dei Comune 

1) II Comune adotta tutte le misure idonee a consentire Tefficace svolgimento dei servizi oggetto 
dei presente contratto e che possano contribuire ad una maggiore efficacia ed efficienza delle 
attività delia Società e si obbliga al rispetto di quanto stabilito a suo ca rico nelle schede tecnico- 
economiche di cui al punto 1) delTart. 6. 

2) II Comune adotta tutti i provvedimenti, compresi nelTambito delia própria competenza, 
funzionali ad agevolare Tespletamento dei servizio da parte delia Società, con particolare 
riferimento alia viabilità, alia vigilanza sul território e al rispetto da parte degli utenti delle regole 
fissate per la fruizione dei servizi. 

3) II Comune adotta ordinanze ed impone i comportamenti, le limitazioni e le prescrizioni che si 
rendono necessarie, anche su richiesta o segnalazione delia Società, per una corretta esecuzione 
dei servizio. 

4) II Comune collabora con la Società per la risoluzione di problematiche tecniche e giuridiche 
connesse alia corretta esecuzione dei servizio. 

5) II Comune comunicherà alia Società, ai fini delToperatività dei sistema dei controlli definito nel 
presente contratto, la attivazione delia struttura titolare dei procedimento di controllo técnico 
delle attività svolte dalTAzienda. 

ARTICOLO 13 - Obblighi delia Società 

1) La Società è esclusivamente e direttamente responsabile verso i terzi per gli eventuali danni 
derivanti dalla attività di servizio e si impegna a mantenere indenne il Comune da qualsiasi 
responsabilità derivante da inadempimento contrattuale. 

2) La Società garantisce al personale dipendente il rispetto dei contratti di lavoro e delia vigente 
normativa in matéria di previdenza e assicurazione obbligatoria e di igiene e sicurezza sul lavoro 
previa concertazione con i Sindacati maggiormente rappresentati in campo nazionale. 
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3) La Società, in quanto società a totale partecipazione dei Comune di Palermo, nel reclutamento 
dei personale e nel conferimento degli incarichi, adotta i criteri previsti dalla normativa vigente 
e dallo Statuto societário, nonché quelle che saranno emanate dalTAmministrazione comunale. 

4) La Società si impegna ad eseguire tutti i servizi previsti nel presente contratto secondo le modalità 
e le frequenze stabilite negli atti di programmazione técnico economica di cui al precedente art. 
6 . 

5) La Società si impegna a comunicare al Comune, in via tempestiva, ogni 

rallentamento/sospensione dei servizi programmati, specificando le cause anche alia stessa 
imputabili ed i tempi di ripristino delle attività. 

ARTICOLO 14-Controlli 

1) La Società provvederà, tramite i propri uffici, a verificare Tandamento nel tempo dei servizi nel 
rispetto di quanto previsto dal presente contratto e secondo le modalità descritte nelle schede 
tecniche di cui al comma 1 delTart. 6. 

2) II Comune tramite propri uffici o la competente struttura a ciò deputata controlla il servizio, ai 
sensi delle disposizioni vigenti e in particolare effettua verifiche sulla regolare esecuzione di tutti 
i servizi e prestazioni come definiti nel presente contratto, nelle schede tecniche di cui al comma 
1 delTart. 6 e nelia Carta di qualità dei servizi nonché di quelli di cui ai precedenti articoli 9 e 
articolo 6, punto 3). 

3) II Comune, al fine di assicurare che il servizio sia effettuato nel rispetto dei presente contratto, 
degli atti di programmazione técnico economica di cui alTart. 6 dello stesso e delia Carta dei 
servizi, può effettuare in qualsiasi momento, tramite la competente struttura Comunale, visite 
ed ispezioni finalizzate alia verifica: 

dei raggiungimento degli obiettivi previsti dagli atti di programmazione técnico economica 
dei servizi di cui alTart. 6 dei presente contratto; 

dei rispetto dei diritti degli utenti secondo quanto previsto dal presente contratto e dalla 
Carta di qualità dei servizi. 

4) La Società si obbliga a prestare al Comune ogni collaborazione nelTespletamento delle attività di 
cui ai punti che precedono. 

ARTICOLO 15 - Irregolarità dei servizio 

1) L'erogazione dei servizi da parte delia società non può essere interrotta né sospesa salvo cause 
di forza maggiore o nei casi disposti dalle Autorità competenti per motivi di ordine, sicurezza 
pubblica e viabilità. 

2) Eventuali periodi di rallentamento delle attività di raccolta e/o di trattamento/smaltimento dei 
rifiuti o di sospensione dei servizi programmati, per causa non imputabile alia Società, dovranno 
essere tempestivamente comunicati al Comune con Tindicazione delle cause che rendono 
impossibile il regolare svolgimento dei servizio o necessária la sospensione, quali - a titolo 
esemplificativo e non esaustivo - scioperi, calamita naturali, etc. 

3) La Società, nelia comunicazione di cui al precedente comma 2, laddove la sospensione si 
protragga per piü di 24 (ventiquattro) ore, provvederà ad indicare il programma minimo di 
erogazione dei servizi che saranno comunque garantiti. 
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4) Le irregolarità e/o sospensioni di cui al presente articolo non verranno considerate ai fini dei 
controlli sulla qualità dei servizi di cui al successivo art. 17 e delia appiicazione delle penali. 

ARTICOLO 16 - Procedura di segnalazione dei disservizi e penalità 

Qualora dalle verifiche e controlli di cui al precedente art. 14 venisse accertata una difformità nelia 
effettuazione dei servizio cosi come programmato al precedente art. 8 (disservizio), verrà attivata la 
seguente procedura: 

a) II soggetto deputato al controllo provvederà a segnalare a Rap il disservizio accertato e 
opportunamente circostanziato, a mezzo di posta elettronica certificata o procedure certificate; 

b) La Rap è tenuta a riscontrare e motivare il disservizio entro i termini previsti nelia rispettiva 
scheda técnica, nonché ad effettuarne il "recupero" secondo modalità e termini previsti per le 
specifiche Frazioni, anch'essi, nelia rispettiva scheda técnica allegata al presente contratto; 

c) La Rap è obbligata comunque ad adempiere alia prestazione non eseguita, anche oitre i termini 
dei "recupero" di cui al precedente punto b), con appiicazione delle penali specificamente 
previste nelle schede tecniche allegate; 

d) L'attivazione e conseguente quantificazione delle penali verranno effettuate a seguito dei 
mancato riscontro nei termini previsti o di accertato inadempimento delia prestazione oitre i 
termini di "recupero" dei disservizio; 

e) L'importo totale delle penali, quantificato su base mensile e notificato alia Rap, sarà oggetto di 
detrazione sui corrispettivi in liquidazione nel mese successivo; 

f) Eventuali rilievi e contestazioni, sempre opportunamente documentati, dovranno essere 
trasmessi dalla Rap entro 10 giorni dalla predetta comunicazione delTimporto totale delle penali. 

TITOLO QUINTO 

Qualità dei servizi 

ARTICOLO 17 - Qualità dei servizi 

1) La Società, nelTespletamento dei servizi oggetto dei presente contratto, è soggetta a controlli 
sulla qualità complessiva dei servizi erogati. 

2) II sistema indicatore, per i controlli di qualità, è basato sulla osservazione delle seguenti tipologie 
principali di servizio fornite dalla Società: 

a) servizio di raccolta differenziata delle frazioni carta/cartone, dei vetro, delia plastica, dei 
metalli e delia frazione organica; 

b) servizio di raccolta dei rifiuti ingombranti e RAEE su appuntamento; 

c) servizio di raccolta dei Rifiuti Urbani Residuali (RUR); 

d) gestione dei Centri Comunali di Raccolta (CCR). 
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TITOLO SESTO 

Determinazione dei corrispettivo 

ARTICOLO 18 - Corrispettivo 

1) II corrispettivo annuale dovuto alia Società per i servizi espletati discendenti dal presente 
Contratto, per il periodo contrattuale, è cosi suddiviso: 

a) il corrispettivo per il servizio di raccolta ed igiene ambientale ed i servizi direttamente ad 
esso riconducibili, è annualmente definito in sede di approvazione delle tariffe TARI, sulla 
base delia normativa vigente in matéria di determinazione dei costi effettivi dei servizio di 
gestione dei rifiuti urbani, indicati nel P.E.F. predisposto dall'ente gestore ai sensi e pergii 
effetti dei DPR 158/99 e successive modifiche ed integrazioni. 

a.l) Nelle more delTapprovazione delia Tariffa da parte dei Consiglio Comunale per l'anno 
di riferimento, la fatturazione sarà effettuata dalla Società per rateo in dodicesimi dei 
Corrispettivo di cui alia precedente lettera a) discendente dalla Tariffa approvata per 
Tanno precedente. II conguaglio computato in sede di approvazione delia Tariffa per 
Tanno di riferimento sarà pagato/rimborsato nel mese successivo a quello di 
approvazione delia Tariffa. 

a.2) L'eventuale recupero di produttività previsto nel Método Normalizzato per la 

determinazione delia Tariffa TARI per l'anno di riferimento dovrà comunque essere 
compatibile e non in contrasto con il rispetto delle norme in matéria di integrale 
copertura, con la TARI, dei costo di gestione delle attività dell'intero ciclo integrato di 
igiene urbana come disposto dal DPR 158/99 e s.m.i.. 

a.3) La proposta di Budget previsionale e di Piano Industriale triennale, di cui al vigente 

Regolamento sul controllo analogo delle Società partecipate approvato con 
Deliberazione dei Consiglio Comunale n. 4 dei 9 febbraio 2017 e successive modificazioni 
ed integrazioni, dovrà contenere, fra i ricavi, il corrispettivo di Igiene Ambientale di cui 
alia tariffa pro-tempore vigente alia data di approvazione dei predetti strumenti 
programmatici da parte delTOrgano di amministrazione delia Società. 

2) II corrispettivo dei restanti servizi di cui alTArt. 6, comma 2, è determinato dalle correlate Schede 
tecniche ed economiche, riportate in allegato, come previsto nel precedente art. 6 comma 1). 

3) Per i Servizi che esorbitano i limiti di budget e/o quantitativi e per i servizi a richiesta, si 
procederá previa accettazione dei preventivo di spesa e comunicazione degli estremi 
delTimpegno di spesa a valere sul bilancio di previsione comunale - capitolo deirufficio che ha 
autorizzato la prestazione. 

4) Per il primo anno di convenzionamento il corrispettivo viene quantificato in base alio 
stanziamento relativo al PEF approvato nelFanno di riferimento. 

5) Per gli anni successivi al primo, il corrispettivo sarà definito sulla scorta delTaggiornamento degli 
atti di programmazione técnico economica prodotti dalla Società entro il 30 settembre ai sensi 
dei precedente art. 8 e definiti fra le parti. 

ARTICOLO 19 - Fatturazione e Liquidazione corrispettivo 

1) La Società procederá alia fatturazione dei corrispettivi spettanti in relazione ai servizi prestati in 
esecuzione dei presente Contratto con cadenza mensile, ad eccezione dei corrispettivo per il 
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servizio di igiene ambientale per il quale la Società emetterà, per ciascun mese, una fattura il 
giorno 20 ed una il giorno 30/31. 

2) A conclusione dei mese, la Società emetterà fatture per singole categorie di servizi e le 
trasmetterà ai competenti Uffici dei Comune corredate da una autocertificazione redatta e 
sottoscritta dal legale rappresentante delia Società o Dirigente a ciò appositamente delegato, 
che attesti Tavvenuta resa delle prestazioni contrattuali. 

L'importo delle fatture sarà oggetto delle eventuali detrazioni relative alTappIicazione delle 
penali ai sensi delTart. 17. 

Eventuali contestazioni - differenti dalle procedure di appiicazione delle penali di cui alTart. 17 
- che, confermate a seguito di adeguato contradditorio, dovessero produrre una modifica dei 
corrispettivo fatturato, costituiranno presupposto per la emissione di apposite note di credito 
e/o di incremento delia somma fatturata, da liquidarsi in uno alia fattura d'origine. 

3) II Comune di Palermo provvederà al pagamento dei corrispettivi di cui ai servizi elencati all'Art. 
6 dei presente Contratto entro 30 giorni dalla formale spedizione in via telemática delia singola 
fattura. 

4) I corrispettivi relativi ai Servizi aggiuntivi di cui all'art. 10 dei presente Contratto saranno pagati 
dal Comune di Palermo entro 60 giorni dalla formale spedizione in via telemática delia singola 
fattura. 

ARTICOLO 20 - Equilíbrio economico-finanziario 

1) La gestione dei servizi e delle attività previsti nel presente contratto è informata a principi di 
equilibrio economico-finanziario e di stabilità patrimoniale ai quali deve tendere per Tintera 
durata dello stesso. 

2) II Comune e la RAP concordano, in fase di definizione dei Piano Industriale triennale, il livello degli 
investimenti programmati dalla società per rimplementazione/efficientamento delia qualità dei 
servizi e/o delTimpiantistica. 

3) A seguito delia predetta Pianificazione Industriale, i corrispettivi dei servizi di cui alie schede 
tecnico/economico allegate potranno essere modificati, previa approvazione dei competenti 
uffici delTAmministrazione Comunale. 

ARTICOLO 21 - Ricavi da vendita di materiali 

1) La Società è tenuta a stipulare contratti commerciali per la collocazione dei materiali riutilizzabili 
o riciclabili. 

2) I ricavi derivanti dalla vendita di materiali da parte delia Società, direttamente collegabili con le 
attività regolate dal presente contratto, sono di pertinenza delia Società stessa e concorrono alia 
determinazione dei corrispettivo annuale. 

3) La Società provvederà ad incassare e fatturare per conto dei Comune i corrispettivi per la raccolta 
e comunque gli introiti previsti dai singoli Consorzi di filiera dei Consorzio CONAI e Consorzi 
obbligatori nazionali similari, nonché da contratti di cessione dei rifiuti stipulati con altri soggetti. 
A tal fine con la stipula dei presente atto il Comune di Palermo conferisce alia Società espressa 
delega alia sottoscrizione dei relativi contratti e convenzioni nonché alia fatturazione e alTincasso 
dei corrispettivi che ne derivino oitreché autorizzazione alia sub delega per Tincasso degli introiti 
erogati dai consorzi obbligatori di filiera. I contratti stipulati con altri soggetti possono essere 
sottoposti a controllo dalla apposita già istituita Commissione Trasparenza dei Consiglio 
Comunale. 
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TITOLO SETTIMO 
Norme finali 

ARTICOLO 22 - Clausola di adeguamento dinâmico 

II presente contratto si adegua automaticamente alie modificazioni delia normativa comunitária, 
nazionale e locale. 

ARTICOLO 23 - Registrazione 

Le spese dei presente atto sono a carico di "RAP - RISORSE AMBIENTE PALERMO - S.p.A.". 

II presente atto è soggetto ad I.V.A. e, pertanto, sconta Timposta fissa di registro. 

ARTICOLO 24 - Clausole contrattuali 

Qualora Tamministrazione comunale si trovi in condizioni di deficitarietà strutturale, dichiarazione di 
dissesto o sforamento dei parametro dei 50% (cinquanta per cento) dei rapporto spesa dei 
personale/spesa corrente anche in appiicazione delTarticolo 18 comma 2bis dei D.L. 112/2008, si 
appiicano automaticamente alia società RAP le seguenti disposizioni: 

a) Divieto di assunzione e di rinnovo dei contratti a qualsiasi titolo; 

b) Revoca delia contrattazione di secondo livello in essere; 

c) Blocco di tutti i miglioramenti contrattuali, promozioni e premi di produzione; 

d) Erogazione degli istituti dei salario accessorio solo per prestazioni indispensabili ed urgenti. 

ARTICOLO 25 - Foro competente 

Per eventuali controversie derivanti dalTesecuzione dei presente contratto che non sia possibile 
risolvere in via amministrativa, sarà competente il Foro di Palermo. 

ARTICOLO 26 - Dichiarazioni 

II costituito dottor Giuseppe NORATA, nato a Casteibuono (PA) il 24 febbraio 1959, nelia qualità di 
legale rappresentante nonché di Presidente dei Consiglio di Amministrazione delia RAP - RISORSE 
AMBIENTE PALERMO - S.p.A., dichiara di aver preso visione di tutti gli atti relativi alTappalto, 
nessuno escluso od eccettuato e di accettarli pienamente, senza riserva od eccezione di sorta, 
espressamente accettando i patti e le condizioni contenuti nelia Deliberazioni con tutti i loro allegati 
e che nelia qualità dichiara di conoscere in tutto il loro contenuto e di accettare in uno con le leggi 
ed i regolamenti vigenti in matéria. 

ARTICOLO 27 - Finanziamento 

Si dà atto che i servizi di che trattasi sono finanziate con oneri posti a carico dei Bilancio Comunale, 
come si evince dai provvedimenti su indicati. 

ARTICOLO 28 - Antimafia 

Ai fini delia informativa prefettizia, per il presente contratto non è richiesta alcuna certificazione 
antimafia, ai sensi delTart. 83, co. 3, lett. b, D. Lgs 159/2011. 

ARTICOLO 29 - Tracciabilità dei flussi finanziari 

La RAP - RISORSE AMBIENTE PALERMO - S.p.A. assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui alTart. 3 delia Legge 13/08/2010 n. 136 e successive modifiche. L'appaltatore si 
impegna a dare immediata comunicazione alia stazione appaltante ed alia Prefettura - ufficio 
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territoriale dei Governo delia Provincia di Palermo delia notizia delTinadempimento delia própria 
controparte (subappaltatore/sub contraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

ARTICOLO 30 - Códice di Comportamento dei dipendenti dei Comune di Palermo 

La RAP - RISORSE AMBIENTE PALERMO - S.p.A. attesta di non aver concluso contratti di lavoro 
subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi a dipendenti dei Comune di 
Palermo, anche non piü in servizio, che negli ultimi tre anni abbiano esercitato poteri istruttori, 
autoritativi o negoziali per conto delia Amministrazione comunale in procedimenti in cui la stessa sia 
stata interessata. Si impegna altresi a non conferire tali incarichi per Tintera durata dei contratto, 
consapevole delle conseguenze prevista dalTart. 53 co. 16 dei DLgs. 165/2001 e s.m.i.. 

Si dà atto che al presente contratto si appiicano, in quanto compatibili, le disposizioni dei Códice di 
comportamento dei dipendenti dei Comune di Palermo. 

ARTICOLO - 31 Allegati 

Per espressa volontà dei comparenti tutti gli atti e documenti, richiamati nel presente contratto, 
seppur non materialmente allegati, sono dagli stessi dichiarati ben conosciuti e considerati parti 
integranti formali e sostanziali dei presente atto ed accettati in ogni loro parte. Le parti 
reciprocamente danno atto e dichiarano di ben conoscere e confermare i documenti riportati in 
allegato al presente contratto, sui quali appongono la própria sigla di firma. 

Si precisa che il Dirigente dei Servizio_Dott._, ha espresso parere 

favorevole per la regolarità dei procedimento ai sensi delTart. _ dei Regolamento per la 

disciplina dei contratti, per la parte di competenza dello stesso Servizio_. 

Letto, accettato e sottoscritto 

Per la RAP S.p.A. Norata Giuseppe:_ 

Per il Comune di Palermo. 


Ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 c.c. le Parti contraenti, di comune accordo, previa 
lettura dei presente contratto, composto di 16 (sediei) pagine, con particolare riguardo alie clausole 

contenute ai seguenti articoli:., dichiarano di approvarle, reietta fin d'ora ogni reciproca 

eccezione. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Palermo, li_ 

Per il Comune di Palermo_ 

Per la RAP S.p.A. _ 
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e Letto, approvato e sottoscritto. 


SignatuSèP^^^Wiííííied 

Signed by Salva^re Orlando 
on 10/07/2020 0-1:00:20 CEST 

-_i- 

Orlando S. 


signed by Sérgio Forcieri 

—f í on 10/07/2020 08:25:16 CEST 

Signed by GIULIO/tANTILLO 
on 10/07/2020 3-8:39:23 CEST 

-J- 

Tantillo Forcieri 


N°_Registro pubblicazione Albo Pretorio 

Afflssa alPAlbo Pretorio di questo Comune in data per la pubblicazione a tutto il quindicesimo 

giorno successivo. 


IL MESSO COMUNALE 


Palermo li,, 


CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Copia delia presente deliberazione è stata pubblicata alPAlbo Pretorio di questo Comune dal.a 

tutto il quindicesimo giorno successivo. 

IL MESSO COMUNALE IL SECRETARIO GENERALE 


Palermo ,li. 


DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 


La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 


!□] in seguito al decorso di giorni dieci daUa pubblicazione alPAlbo Pretorio di questo Comune come sopra certificato 

1^ in quanto dichiarata immediata esecutiva in sede di approvazione da parte da parte delPOrgano Collegiale 
deliberante e pubblicata ex art.I2 Legge Regionale n.5/201I. 


IL SECRETARIO GENERALE 


Palermo, li. 




















